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Rappresaglia 
alla “ùlileo.. 


i.a più vergoguo.sa mauifesta- 
zione della potestà americana sul 
no-'tr» Paese e deiracqineM;ea/a 
del governo e dei nionopoli>.ti 
italiani ai grandi /ni$ts anglosas¬ 
soni si è avuta, in questi giorni, 
a Firenze. Il signor Dayton, con¬ 
trollore americano deiri-conomia 
italiana, ha disposto, ed il con¬ 
siglio di ainininistrazione. con 
l’accordo di personalità politiche 
e governative locali e centrali, ha 
ordinato che il compagno dottor 
Gianfranco Musco, direttore tec¬ 
nico delPofficina Galileo di Fi¬ 
renze, non metta più piede nello 
stabilimento. 

Il compagno dott. Musco fu 
rorganizzatoie deirintensa atti- 
\ità illegale per la preset Nazione 
ilei macchinari deiroffieina Ga¬ 
lileo dalla distruzione nazista e 
fascista. Dirigente del niONimen- 
lo di liberazione nazionale, fece 
liarte del comando militare che 
liberò Firenze e conquistò al 
gonfalone del comune la Meda¬ 
glia d’oro al valor militare, di cui 
la città è fregiata. Liberata la 
città, fu alla testa degli operai 
e dei tecnici delle officine per ri¬ 
dar vita al complesso metallur¬ 
gico fiorentino, ridotto ad un gro- 
NigUo di macerie e di ferri con¬ 
torti dalla furia distruggitrice 
della guerra o dei vandali nazisti. 
Direttore, dal 1944 ad oggi, ha 
dedicato intieramente la sua in¬ 
telligenza e la sua energia a tra¬ 
sformare quei rottami in nn mo¬ 
derno complesso produttivo elu¬ 
si è impesto, por la qualità ed il 
co-to dei suoi prodotti, sul mer- 
<-ato internazionale. T.e ma*-chine 
fotografiche e gli strumenti ir» ■«- 
topografici; i teodoliti, che han¬ 
no battuto, in concorsi interna¬ 
zionali, le sperimentate produzio¬ 
ni svizzere, tedesche ed america¬ 
ne, sono stati progettati e costrui¬ 
ti sotto la direzione tecnica del 
compagno Musco, così come gli 
-tercocartogr-jn, i quali rappre- 
-entano ciò che di più perfetto 
esiste nel mondo nel campo della 
dcrofotogrammatria. 

l'n tecnico di elevata perizia 
c capacità, un cittadino italiano, 
che ha dato del suo meglio per 
tu libertà e '’rindipendenza del¬ 
l’Italia. un dirigente che ha sa¬ 
puto. in tal modo, conquistarsi 
In stima di tutte le maestranze 
e dcirintieru città per aver sa¬ 
puto ricostruire un sì prezioso 
•«tabilimento. vanto deirindustria 
italiana, viene mcs.so improvvisa¬ 
mente alla porta della fabbrica 
« he. amorosamente, assieme a tutti 
i dipendenti, ha ricostruit\>; e ciò. 
perchè ha una posizione ideolo¬ 
gica, nn pensiero politico, che 
non piace al sig. Dayton ed ai 
'ignori del governo denuK-ristia- 
no. E lo si mette alla porta nel 
modo più subdolo e vergognoso. 

La direzione generale invita il 
direttore Musco a recarsi a visi¬ 
tare la Fiera di Milano. Duran¬ 
te questo periodo, accompagnato 
dal vicesindaco Nocentini, mem¬ 
bro del consiglio di amministra¬ 
zione della Galileo, visita Foffi- 
cina il signor Dayton. Nello sfc=- 
)«) giorno giunge la disposizione 
che il dott. Mosco non deve, più 
entrare nella fabbrica. Alle rap¬ 
presentanze dei lavoratori, allar¬ 
mate per l’assenza inconsueta del 
direttore, .si racconta che niente 
di anormale esiste. 

H giorno 1" Maggio, diricenti 
«lei consiglio d'amministrazione 
«omnnicano alla delegazione dei 
lavoratori che Mosco non potrà 
rientrare. Posizione, in seguito 
ancora una volta modificata, al- 
h- ore 20. dall'avv. Caconi, diri¬ 
gente del consiglio di ammini¬ 
strazione. il quale dke che tutto 
è risolto, d'accordo col Ministe¬ 
ro degli Esjcri. mentre Lingegnor 
.Spcrtì, altro direttore deU’offici- 
na. annunci^ che è .stato possi¬ 
bile convincere il segretario par- 
tM-olarc di Davi«>n a rinunciare 
alle a—nrde rkliic'te. e che l'in- 
domani il doit. Musco potrà ri¬ 
prendere il -no posto di direzio¬ 
ne. .Mie 2f.j0. (atto, di nuovo, è 
cambiato e sì annuncia che im¬ 
pedimenti superiori- non consen¬ 
tono il rientro del direttore. Che 
cosa c'è dietro questa ignobile 
manovra? Nessuno ormai piò ne 
dubita: lina misura di rappresa¬ 
glia politica, imposta dagli ame¬ 
ricani ed accettata da coloro che 
sono al servizio degli amerkani. 

Ina misura di rappresaglia 
politica, quindi. < he s'inquadra 
nel piano vergognoso, che va dal 
licenziamento del compagno 
Santhià, ria direttore dei servizi 
sotiali alla Fiat di Torino, al¬ 
l'allontanamento da Firenze del 
capo compartimento delle FF. 
SS. tng. Bissone. 

Questa s<-andaIosa azione, che 
colpisce uomini, a cui l'Tlalia. 
la vera Italia, deve riconoscenza, 
e <ho colpisce, nello ste-so tem¬ 
po. un prezioso complesso pro- 
dnttivo nazionale, è preparata e 
eondotta dallo stesso governo e 
dai capitalisti delia Galileo c del 
complesso S.ADE. 

Ì.a Galiliv) ha oggi la possibi¬ 
lità di -viluppare la prcdiizione 
in cui, in quc-iì anni, ha dimo¬ 
strato di r-serc «prrializzala, 
purché continui ad es-t re diret¬ 
ta da nomini che amano il pro¬ 
prio Paese r difendono la pro¬ 
duzione’ italiana. Questi uomini 
non vogliono essere «ervì degli 
americani, vogliono essere *ol- 


LA FESTA DEL L AVORO CELEBRATA DA MILIONI DI LAVORATORI 

Grandi comìzi per ia rinascila 
in InHa llaiia per il Primo M aggio 

Le assemblee di popolo a Napoli* Roma, Milano e Firenze - Ieri a Pa^ 
termo due ore di sciopero generale contro un assurdo divieto poliziesco 


Lo manifestazioni del i Maggio 
hanno avuto quest’anno, un carat¬ 
tere eccezionale. Le notizie giunte 
da ogni parte d’Italia, dalle gran¬ 
di città fino ai piccoli Comuni, par¬ 
lano di una straordinaria parteci- 
pcziene di popolo ai festeggiamen¬ 
ti. ai comizi, alle assemblee indette 
dalle organizzazioni sindacali uni¬ 
tarie. Cessata ogni attività lav’ora- 
tiva nelle officine nei campi, negli 
uffici, nei negozi, nclTe strade, ^ 
può calcolare che alcuni milioni 
di lavoratori .si siano riuniti in 
tutto il Paese non solo per festeg¬ 
giare la giornata cara al movimen¬ 
to operaio del mondo intiero, ma 
per riaffermare le fondamentali 
rivendicazioni popolari di un più 
alto tenore di vita, di un diverso 
indirizzo produttiv'o. di una poli¬ 
tica di pace. 

I grandi comizi di Roma e di 
Napoli bastano da solì ad indi¬ 
care l’importanza delle manifesta¬ 
zioni di quest’anno. Ma oltre al 
numero dei lavoratori impegnati 
nelle manifestazioni, vi è da ri¬ 
levare l’ampiezza del movimento, 
che ha abbracciato — fatto nuovo 
nel Mezzogiorno — anche i più 
piccoli Comuni. La partecipazione 
delle divcr.se categorie sociali ha 
conferito anch’essa alle manifesta¬ 
zioni, ai comizi, ai cortei e alle 
feste un particolare significato 
politico. 

A ROMA la Festa del Lavoro è 
stata solennemente celebrata in 
Piazza del Popolo, nel corso di 
una grande assise popolare, in cui 
hanno parlato gli on.li Oreste Liz- 
zadri ed .Agostino Novella, entram¬ 
bi segretari della CGIL. La gran¬ 
de piazza romana, nonostante il 
numero di manifestazioni organiz¬ 
zate in altre parti della' città da 
partiti politici, as.sociazioni e dalle 
organizzazioni sindacali scissioni- 
ste, era eccezionalmente gremita, 
contemiando il, grande carattere 
unitario" d 1 questa ' ■c«letìrazlone.'“SI 
calcola che oltre 100 mila persone 
erano presenti Nel pomeriggio, co¬ 
me è tradizione del popolo ro¬ 
mano. migliaia di lavoratori si 
sono riversati nelle campagne e 
nei Castelli: le strade, fino a tarda 
sera, sono state percor.se da un 
flusso ininterrotto di gitanti, e di 
cnmions pieni di bandiere ro.sse 


Primo Maggio e può calcolarsi a 
circa duecentomila. 

A FIRENZE, dopo un imponen¬ 
te comìzio in piazza S. Croce, do¬ 
ve ha parlato il compagno Monte- 
latici, un' corteo della lunghezza 
di circa un chilometro, ha percor- 
.'0 le vie cittadine, fra due ali di 
popolo AI ritmo dì bando cittadi¬ 
ne che li accompagnavano .sono 
così sfilati, por ore. migliaia di 
lavoratori, studenti, ragazze, .grup¬ 
pi di motociclisti, convergendo :n 
piazza S. Firenze, ugualmente af¬ 
follata. Nel pomeriggio si sono 
avvile scampagnate, balli popolari, 
spettacoli di v'arietà, mostre foto¬ 
grafiche. c a notte tarda, le stra¬ 
de erano ancora animate. Sulla 
facciata della sede della Czi.L. 
mille lampadine illuminavano la 
scritta; « Difendiamo la pace! 

A PALERMO dove ha parfato il 
compagno Bitossi, la polizia, nean¬ 
che in questa giornata, ha voluto 
perdere l’occasione per dimostrare 
la sua faziosità, v’ietando la sfi¬ 
lata dei tradizionali carri allegorici 
siciliani. : celerini, difatti, all’alba 
di giovccTi. hanno proceduto al ec- 
qucstro dei carri asportandoli, a 
forza, dalia sede dove erano custo¬ 
diti e distriisgendoli vandalicamen¬ 


te! La reazione dei lavoratori contro 
l’as.'urdo divieto è stata unanime. 
Uno sciopero di protesta di 2 ore 
proclamato l'aitio ieri immediata¬ 
mente è riuscito ieri compattissimo: 
i servìzi filoviari sono stati sospesi 
?alle 10 alle 12, mentre larghissi¬ 
me astensioni si sono avute nei 
servi/i automobilistici urbani. To¬ 
tale è stata rastcnsione nelle of¬ 
ficine e nelle fabbriche; al can¬ 
tiere nav’ale, tra i netturbini, e 
all’azienda del gas. I postelegra¬ 
fonici hanno ritardato di un’ora la 
distribuzione della corrispondenza 
a domicilio. In tutti i cantieri e 
posti di lavoro sono state tenute 
assemblee e, sono stati votati or¬ 
dini del giorno di protesta. 

A PORTELLA della GINESTRA, 
in Sicilia, è stato commemorato 
il quinto anniversario della atra- 
ge. Nella tradizionale festa del la- 
v’oro, infatti, si è inserita una 
manifestazione patriottica indetta 
dalla « Giovane Sicilia o per ricor¬ 
dare i nomi dei martiri caduti 
sotto il piombo dei sicari degli 
agrari e i carabinieri uccìsi da 
Giuliano. Vi sono affluiti, assieme 
ai contadini, centinaia di giovani e 
ragazze di tutta la provincia. 

A MILANO sono avute decine 
• di manifestazioni, comizi, concerti 


bandistici. La manifestazione è 
culminata in Piazza del Duomo, 
gremita di folla, intervenula al 
comizio dell’on. Santi, segretario 
generale della CGIL c del segre¬ 
tario della C.d.L. Italo Busetto. 
Fra li iv.ssoogiarc dì una fitta 
selva di bandiere al centro della 
piazza, uno striscione a ricordo del 
martire Beloyannis è rimasto a 
lungo so.spcso in aria, eostenuto 
da un grappolo di vermigli pal¬ 
loncini, che nell’istante in cui più 
fervida .«v eia fatta la manifesta¬ 
zione, sono stati liberati e il sim¬ 
bolico omaggio aU’cToe del popolo 
greco ha sorvolato la moltitudine 
A '50RIN0, sin dal mattino pre¬ 
tto, migliaia e migliaia di lavo¬ 
ratori si sono radunati nei corsi 
e nelle vie prossime alla Camera 
del Lavoro, per partecipare a un 
grandioso corteo. Per circa tre 
ore, divisi per aindacato di ca¬ 
tegoria. hanno sfilato per le vie 
delle città, partendo dalla Camera 
del Lavoro, per Corso Galileo Fer¬ 
raris, Corso 'Vittorio, Porta Nuo¬ 
va. Via Roma. Piazza Castello. In 
Piazza Castello davanti a Palazzo 
Madama, su un tribuna apposita¬ 
mente allestita e pavesata dai 
drappi rossi, ha parlato il compa¬ 
gno Egidio Sulotto. 



Dove comandano loro 

Dopo aver strappato — con 
la truffa degli apparentamenti 
— il Comune di Firenze alla 
amministrazione di sinistra, il 
sindaco democristiano on. La 
Pira ha inserito nel suo bi¬ 
lancio i seguenti aumenti di 
imposte e tariffe: 

— aumento del 73 % sul prezzo del¬ 
l'acqua potabile; 

— aumento delle imposte sul gas e sulla 
luce per nn totale di 96 milioni: 

— aumento dell’imposta di licenza e pa¬ 
tente a carico dei commercianti, per oltre 13 
milioni : 

— aumento di tre volte sul prezzo dei 
loculi nei cimiteri; 

— obbligo ai malati poveri di rimbor¬ 
sare le spese di ospedale. 

L’amministrazione d.c. di Firenze ba dimi¬ 
nuito però il dazio sulle carni suine esclusi^ 
vomente a favore delle comunità religiose. 

VOTA CONTRO LA D. C. 

VOTA LISTA CITTADINA 


I FALSI 

del “Popolo 


PRIMO MAGGIO DI LOTTA ANTIMPERIALISTA DEL POPO LO GIAPPONESE 

Imponenti manifestazioni antiamericane in Giappone 
La polizia fascista di Yoscida ta inoco sui lavoratori 

30 ( 1.000 dimostninti o Tokio - 7 morti t migltoia 8 “ foriti - Energicht moniltstozioiii o Osoko - Vivo fermento in tutto il poese 


TOKIO, 2. — La più grande e 
possente manifestazione antimpe¬ 
rialista che il Giappone abbia mai 
visMuto si è svolta ieri a Tokio, 
in una atmn.*:fern di lotta che ha 
avuto momenti di estrema dram¬ 


maticità per le sanguinose repres- 
A .NAPOLI .-svo.to Un .e ì ■ '^caienate dalla polizia fasci- 
irteo. la mi cfilata è durata traì^^ di A osciua 

Il Primo ìMaggio di lotta dei la¬ 
voratori giapponesi si era pacifica¬ 
mente iniziato con una grande ma¬ 
nifestazione alla quale erano ac¬ 
ni quale, insieme con i lavoratori i corse oltre trecentomila persone 


corteo, la cui sfilata è durata tra 
^li applausi della popolazione, inin¬ 
terrottamente. per tre ore e mezzo. 
Un grande comizio è stato tenuto 
aa Dì Vittorio in Piazza Plebi.ccilo. 


partecipanti al corteo, hanno preso 
parte altre decine e decine di mi¬ 
gliaia di cittadini. Il numero di 
tutti coloro che hanno preso parte 
alla manifestazione, è stato per¬ 
tanto il più alto che in ogni altro 


tra operai e studenti, i quali ave¬ 
vano risposto all’appello del Con¬ 
siglio generale dei sindacati. Al 
termine della grande manifestazio¬ 
ne era stata approvata. Ira inter¬ 
minabili acclamazioni, la dichiara¬ 


zione proposta dai sindacati:' eli 
gabinetto Yoscida ha infranto le 
nostre speranze di pace, negozian 
do un trattato unilaterale e un pat¬ 
to di sicurezza nippo-americano. 
Ciò porterà il paese alla schiavitù 
e airumiliazione. Con il solo scopo 
dì riarmare il Giappone, il gabi 
netto Yoscida cerca di accumulare 
i capitali e di sopprimere la liber¬ 
tà dei lavoratori rivedendo le leg¬ 
gi sul lavoro, vietando gli scioperi 
e riesumando la legge adottata du¬ 
rante la guerra per il manteni¬ 
mento deU’ordine. Le nostre pa¬ 
role d'ordine devono essere: ” In¬ 
dipendenza vera, allontando le 
forze americane ” e ’’ Opporsi al 
riarmo”». Un tentativo di sindaca¬ 
listi americani di prendere la pa- 


IN UNA PRODITORIA Ai XiRESSIONE SQUADRISTICA A TORRE ANNUNZIATA 

Tre compagni foriti dai d.c. 
o colpi di pistola e di coltello 

Spùretùm Jtdlo lezhtte derìeale - Um*abrm grmte prmtocanome m Senacafndm 




, ini 

" > 1 ribaldi. Si incontrò con un grup 

TORRE ANNUNZIATA 2. —|po di attivisti democristiani in 
Nella notte scorsa, tre iscritti ai | tenti ad analogo lavoro, e, per 
partiti di sinistra, sono rima-* 
sti vittime di una vile e pre¬ 
meditata aggressione da parte 
di attivisti del Partito Demo- 
cristiano. Raffaele Salvi di 34 
anni, sociali.sta. ammogliato con 
due figli, è tutt'ora all’ospe¬ 
dale civico di Torre Annun¬ 
ziata, con una grave ferita al 
capo, prodottagli da un tre¬ 
mendo colpo di vanga; Ercole 
Nardotti. di 28 anni, opera.o. 
comunisùi. è ricoverato allo stes¬ 
so espelle con una ferita da 
anria da fuoco ad un piede; Leo¬ 
nardo Troncato. 21 enne, studen-J 
te, comunista, ha ricevuto una 
coltellata alla mano destra. 

Ed ecco i fatti, come sono stati 
ricostruiti. Nella notte fra il 30 
aprile e il 1. Maggio, verso le 
due, un gruppo di compagni si 
recò in Piazza Santa Teresa a 
tracciarvi delle scritte di propa¬ 
ganda elettorale per la Usta de¬ 
dei proprio Paese. Ed ecco allo¬ 
ra essi vengono cacciati: viene 
cacciato il doti. Nlusco. 

I lavoratori deiroffieina Ga¬ 
lileo immediatamente hanno rea¬ 
gito a questo delittuoso provee- 
dimenfo, c nel modo più unitario 
c d«HO. Lo sciopero. patriottico 
spontaneamente proclamato dal¬ 
le maestranze ha unito tecnici, 
ìmpiegatL operai di orai corren¬ 
te politica e sindacai. 

.\ttorno ai lavoratori delle of¬ 
ficine Galileo e di tutta la città, 
sono gli onesti fiorentini, i quali 
non possono tollerare che la so¬ 
cietà italiana sia trascinata a ta¬ 
le grado di bassezza, d’immora¬ 
lità e di asservimento allo stra¬ 
niero. Perché questa è la via che 
già una volta ha portelo Htelia 
alla rovina. 

GUIDO MAZZONI 


Un certo tempo, i due gruppi 
procedettero nella loro opera 
senza alcuna interferenza. Suc¬ 
cessivamente i due gruppi si se¬ 
pararono. ma i democristiani 
presero, presente il maresciallo 
di P- S. Cozzolino (che si era 
recato nella zona) a cancellare 
e deformare le scritte tracciate 
dai nostri compagni. Vi fu quin¬ 
di un deciso intervento di pro¬ 
testa da parte dei lavoratori 
pre.sso il ^gretario della D. C. 
locale, prof. lapicca, il quale 
assicurò che tali gesti non si 
sarebbero più ripetuti. 

Il compagno Salvò, che rinca- 
sav'a assieme a due ragazzi, fu 
assalito da un gruppio di attivi¬ 
sti democristiani, die gli getta¬ 
rono sul viso della calce — di 
quella adoperata per le loro 
scritte — e, con un colpo di 
v'anga, gli spaccarono il capo. 
L’autore del gesto criminale è 
stato successivamente identifica¬ 
to; si tratta del pregiudicato 
Giovanni Salvatore, dà Torre, 
noto attivista della locale .Azio¬ 
ne cattolica. 

Dopo la vi!*» aggressione al 
Salvi gli at'iivisti clericali si .so¬ 
no rintanati nella sede del loro 
partito, che è a poca distanza 
dal luogo del ferimento. Nume¬ 
rosi cittadini sono accorsi a 
prestare soccorso al ferito, che 
perdeva abbondantemente san¬ 
gue. quando daH’intemo della 
sezione D. C. sono partiti, uno 
dopo l’altro, quattro colpi di pi¬ 
stola. cfmtro i cittadini. Uno dei 
colpi ha raggiunto ad un piede 
l’operaio Ercole Nardotti che so¬ 
pravveniva in bicicletta. Erano 
presenti un maresciallo del cor¬ 
po di Vigilanza Notturna e due 
agenti di P. S. La popolazione 
il-n al’''r 3 tri ‘at** di frrii'‘arp la 


mano degli aggressori prima che 
altri gravissimi incidenti nasces¬ 
sero: un carrettino è stato spin¬ 
to contro la porta della sede D. 

ENZO STRIANO 

(Coaiiau !■ C. par a. coIobbs) 


La provocazione 
a Serracapriola 


SERKACAPBIOLA <F«CKU|. Z. — 
Una trave piwvecaslràc di tlp« f«- 
scieta è stata «rcwlnata a sena- 
capriola la eccasleae della pesta del 
lavoratori. D dxv MIdNle Velotti, 
appartenente a uà eqnadra di maz¬ 
zieri al aerrlzlo de^ atrari locali, 
affrontava a comporne Artaro Pal- 
’etta. aerrclarto della l«ra edUI. • 
le Inriariava proff er e n do parole 
offensive e miucclose nel confron¬ 
ti delle «rranlzziizionl dei lavoratori 
e dMla festa del Invera, veneade 
qnlB^i n divertie. Prontamente 
mesto a tacere, il Velotti non de¬ 
sisteva dal sBo propeiite provoca- 
ferie e, armatesi di c elle n e. si re¬ 
cava anlla piazxa deve l laveraterl 
ni appreetavane pactficamentc a da¬ 
re Inizi# ni certee. Qnlf arrfclu- 
tosi al Palletta, gli vietava a col¬ 
pe di ceRMe al p e tt o, Per fertana 
l’anaa non rarriaarrva rii ergui 
vitali par prednccndo ana larga e 
pràfoiiùa lei-ia. Per ia oìvhI* rea¬ 
zione dei javoratorl presenti e delle 
forze di polizia, renergameno sc¬ 
alva trailo In arresto dopo aee*- 
che ora. 


rola veniva immediatamente stron¬ 
cato dal lavoratori, che li sommer¬ 
gevano in un mare di fischi. 

Chiuso il comizio, una immensa 
colonna di lavoratori, su file di ot¬ 
to persone che facevano catena con 
le braccia, si è diretta verso il 
centro della citta al grido di: «Non 
vogliamo la guerra», «Andatevene 
a casa, americani », « Lasciateci in 
pace». Grandi cartelli raffiguranti 
dei mutilati recavano la scritta: 
«Non fare il soldato, è questo che 
ne ottieni ». Pace e indipendenza 
dagli amerìrani era il grido che 
si ripeicuoteva lungo la intermi¬ 
nabile colonna dei manifestanti e 
«die la polizia di Yoscida non ha 
potuto sopportare: giunto nelle vi¬ 
cinanze del quartiere generale del 
generale americano Ridgway, in¬ 
fatti, il corteo ha trovato la strada 
sbarrata da im fitto cordone di po¬ 
liziotti i quali, ad un secco ordine 
di un loro ufficiale, aprivano il 
fuoco contro i dimostranti. Un ra¬ 
gazzo ed una vecchia cadevano nel 
sangue, assassinati, mentre diecine 
di persone sì abbattevano al suolo 
ferite. 

La reazione dei lavoratori è sta¬ 
ta immediata. Sfondato il cordone 
dei poliziotti e de: soldati, centi¬ 
naia di migliaia di persone 9 ri¬ 
versavano contro la sede di Ridg- 
way, spezzando a colpi di pietra 
tutti ì vetri del palazzo, simbolo 
della occupazione straniera. 

Contemporaneamente, un altro 
scontro con la polizìa avveniva in 
un pareo 'vicino al Palazzo impe¬ 
riale, verso il quale una colonna 
forte dì circa sessantamila lavoi^ 
lori si era diretta dopo il comizio. 
I manifestanti, «die agitavano cen¬ 
tinaia di baiidiere resse c nazio¬ 
nali, riuscivano a sfondare il cor¬ 
done di polizia davanti alla gran¬ 
de spianata che si apre, sul palazzo 
imperiale. Anche qui la lotta si è 
fatta immediatamente durissima e 
numero^ lavoratori sono caduti 
sotto i colpi dei manganelli e delle 
armi da fuoco della polizia, in 
prossimità del Palazzo imperiale e 
del comando deH’aviazione ameri¬ 
cana. 

Rapidamente la manifestazione si 
è estesa a tutte le vie della città, 
anche se i due punti focali sono 
riroast: «{ueri intorno a! Palazzo 
Imperiale e al «joartier generale 
di Rtdgwar. In ogni strada, ovun- 
<^e soliteti e cittadini americani 
si sono azzardati a circolare, la 
popolazione ha fatto sentire il AiC| 
odio verso occupanti bastonan¬ 
doli e incendiandone le automobi¬ 
li. Non meno di centoventi sono 
automezzi americani che sono 
stati distratti. Soldati c marinai 


ieea<.a »’ ^ 

si sono rifugiati nella sede della 
ambasciata e dei quartier genera¬ 
le. mentre reparti statunitensi 
piazzavano le mitragliatrici in al- 


*****!•*• 


inni» 


Il dito nelPocchio 


Stertellina 

Un predicatore domanda ad tm 
fedele: 

— Ebbene, come trovi le mie 
predice? 

— Le «ni, padre. Vn tempo, lo 
domenica, oemioo io chiese okoI- 
tovo a Fengelo e poi, me ne ter» 
navo a cosa e lep p e rs Fuitiuele « 

fo.ido del mtr- oierooie, 

— E 


— Adeseo venpo in chiese, ascot¬ 
to t’erticolo di fondo, e poi vedo 
e cose e leggere il_Vangelo. 

Il f— ■ B«l B * »Wì 6 

«D vecchio CsmpldogUo ne ba 
viste troppe ed è diffirtle farlo pal¬ 
pitate per eoee che laecetan no aol - 
tanto piccole traeee». Lede Bitaao 
«lol Popolo. 

AfMOlWO 


cuni punti strategici della città. 

La repressione poliziesca scate¬ 
nata dal governo Yoscida in difesa 
degli occupanti americani ha cau- 
.«ato sette morti e migliaia di fe¬ 
riti. Oltre 1500 sono i feriti tra 
i dimostranti, e circa altrettanti 
tra i poliziotti. 

Grandiose sono state anche le 
manifestazioni in altre città del 
Giappone, a Kioto, a Sedmai, a 
Nagoja a Osaka, a Hachioi ecc. 
Ovunque la polizia ba tentato di 
reprimere con la violenza il moto 
generale di protesta contro l’occu¬ 
pazione americana, ed ovumiue la 
popolazione ha recinto la provo¬ 
cazione poliziesca, facendo sentire 
(n>n forza la propria imità c la 
propria ferma volontà di indipen¬ 
denza. 

L'unanimità della manifestazione 
ha gettato nel panico i comandi e 


i diplomatici americani, i quali 
non hanno potuto negare il precìso 
crarattcrc di lotta per la libera¬ 
zione del paese dagli occupanti as¬ 
sunto dalla manifestazione per il 
primo maggio. Il tentativo di at¬ 
tribuire ad «agitatori comunisti» la 
« responsabilità » delle manifesta¬ 
zioni sì è ritorto contaro autori 
di tale deformazione della verità; 

(CoatteBa ia 6. paglaa S. coloaaa) 


barrivo a Roma 
del nuovo ambascìatom USA 

Alle 16,13 di ieri, proveniente da 
Parigi è giunto alte Stazione Ter¬ 
mini il nuovo Ambasciatore degli 
Stati Uniti a Roma, Ellsworth 
Bunker. 


MMIUZZATI Ci miWCATI Ifi BMBIt lH DEI MMISTII 

Verso il fallimento 

dei negoziati di Londra 

Artificioso prolimRainento della Conferenza fin dopo 
le eiezioirit - AHamio per le prespetthre elettorali 


Le grandi manifestazioni del Pri¬ 
mo Maggio hanno bloccato • offu¬ 
scato la normale attività politica, 
e il 6oIo avvenimento di qualche 
rilievo che vi è da registrare è 
la riunione tenuta ieri mattina 
dal Consiglio dei Ministri. 

Non risulta che nella riunione ad 
ria parlato del progettato aggrava¬ 
mento delle norme fasciste del Co¬ 
dice Penale. Si è trattato, invece, 
della questione di Trieste. II Pre¬ 
sidente del Ccmsiglio ha riferito 
suU’andamento «ielle conveiuazioni 
diplomatiche in corso a Londra per 
la cosiddetta sistemazione ammini¬ 
strativa della zona A «fel Territorio 
Libero. Dice* il comunicato emesso 
da] Consiglio che tali conversazicmi 
« vanno avviandosi alte fase con- 
cltisiva ». ma che < su qualche pun¬ 
to la discussione è ancora in corso». 
Il carattere gelido e sibillino del 
comunicato sarebbe di per oè suf¬ 
ficiente a confermare che il gover¬ 
no si trova dinanzi a un ennesimo 
fallimento. Le notizie giunte da 
Londra nei giorni scorsi sono già 
state interpretate in seneo nega- 

Mvop, ta 

Che il Consiglio dei Ministri ac¬ 
cenni. nei suo comunicato, al fatto 
che « la ^cussione su qualche 
ounto è ancora in corso», te rite¬ 
nere fondate le voci secondo le 
quali è stato dato incarico ai ne¬ 
goziatori italiani a Londra di pro¬ 
lungare ad ogni costo le trattative 
fino a d<g>o le elezioni amministra¬ 
tive. Sia che il governo si prepari 
a compromettere definitivamente la 
causa di Trieste, sia che esso esca 
dai colloqui dì Londra con un 
nulla di fatto, si vuole evitare che 
gli elettori ne vengano a conoscen¬ 
za. 

Oltre che .della questione triesti¬ 
na e di provvedimenti di ordinaria 
amministrazione, il Consiglio dei 
Ministri si è occupato dell’appro¬ 
vazione di alcuni decreti di espro¬ 
prio. in applicazione della legge 


stralcio, nel ctnnprensorio della 
Puglia e Lucania, della Maremma 
Laziale e Toscana, del Delta Pa¬ 
dano, nelle provincie di Ravenna 
e Ferrara. Il Consiglio ha amdie 
approvato due decreti per la con¬ 
cessione ai proprietari del cosid¬ 
detto < terzo residuo ». una formula 
in base alla «luale 'viene lasciata 
al proprietario una parte della ter¬ 
ra che dovrebbe venire espn^riata. 

Negli ambienti giornaliètici si è 
notato, però, che il CoasigUo dei 
Ministri è durato molto a lungo 
rispetto al provvedimenti appro¬ 
vati e alle questioni uffictelmente 
discusse. Si è ritenuto «te pHk parti, 
in base a indiscrezioni e conri- 
razione dell’atanosfera tesa in cui 
il Consiglio si è «volto, che sia 
stato compiuto un esame appro¬ 
fondito della situazione pre-elet- 
torale, esame che ha suscitato un 
allarme assai vivo. 


I COMIZI 

OGGI 

PZSCASA: ... TiisS 

DOMANI 

FOGGIA: ea. Paltere TegUaPi 
lEREVmO: OB. Leigì 
PCKOGIA; MB. 

SAINO (Sahrae): 


paleiimo e EiniA: mb. 

Li Caoti 

CAMPOIASSO e BEUHA: em. 

caria Paletta. 

COSENZA e ACNI 
Terrariai 

CATANZARO: a«. 

TERNI: MB. A f il l i FedeB 
TRIESTE: Crneppe Ben 
mORO • HACUMBU ea-ImLa. 

CATAMU: èm 
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Un ennesimo falso elettorale è 
stato compiuto dal « Popolo » del 
1. maggio. L’organo della D.C. ha 
pubblicato ’jn elenco di comuni 
net quali i comunisti e i socia* 
listi si sarebbero apparentati coi» 
il MSI e il PNM. E tutto ciò alIB 
scopo di distogliere l’attenzionm 
dall’accusa da noi rivolta alla 
D.C. di essersi apparentata con 
i fascisti ovunque le è stato pos¬ 
sibile. L’elenco dei comuni dove 
le forze popolari si sarebbero al¬ 
leate con i fascisti e il PNM è 
presentato in prima pagina con 
il seguente vistoso richiamo nel 
titolo: « documentata la collu¬ 
sione dei comunisti con il MSI e 
e il PNM». 

Le informazioni fornite dal 
« Popolo » sono false, compieta- 
mente false. E le smentiamo 
punto per punto, sulla base del 
testo pubblicato dal « Popolo ■» 
nella edizione prouinciale, testo 
che — caso strano — è stato ab¬ 
bondantemente tagliato nell'edi¬ 
zione romana. 

Provincia di Reggio Calabria. 

Il « Popolo » afferma che i socia¬ 
listi e i comunisti hanno presen¬ 
tato liste collegate con il MSI a 
Bioongi, Ciminà, Condo/uri, Mot¬ 
ta San Giovanni, San Procopio. 
Ebbene, in nessun comune della 
provìncia di Reggio C. il PCI è 
collegato con il MSI, come del 
resto in tutta Italia. Nei comuni 
di cui parlo il Popolo, dei resto, 
il collegamento non avrebbe 
neanche potuto esser realizzato 
per il semplice motivo che si 
tratta di centri inferiori ai 10 
mila abitanti, nei «piali le ele¬ 
zioni si svolgono con il sistema 
maggioritario e non con l’appa¬ 
rentamento. 

In ogni caso runico connubio 
di cui si può parlare è quello 
tra i clericali e i fascisti: a Bo- 
uinci è stata infatti presentata 
una lista di destra con li eie- ' 
menti del MSI e numerosi espo¬ 
nenti della D.C. 

Provincia di Benevento. Il 
« Popolo » afferma che i sociali¬ 
sti e i comunisti sono olleati con 
il MSI a Cerreto Sannita e Solo¬ 
paca. E' falso. In questi due cen¬ 
tri le forze popolari sono riu¬ 
scite a costituire un largo fronte 
elettorale per la rinoscita al qua¬ 
le, in barba cl «Popolo», hanno 
dato la loro adesione anche al¬ 
cuni monarchici, malgrado Top- 
posizione dei loro dirigenti. 

Provincia di Avellino. Il « Po¬ 
polo )» sostiene che a Pratola Ser¬ 
ra i partiti di sinistro sono alleati 
con il PNM. Non è vero. A Pta- ' 
fola Serra le forze popolari han¬ 
no costituito una lista unitaria 
con un programma di rinascita' 
alla quale hanno aderito anche 
gruppi politici non dì sinistra.. 

Provincia di Cosenza: Il « Po¬ 
polo » scrìve che i socialisti e i 
comunisti sono alleati con il MSI 
o Cellara, Cariati, Grimaldi, Pe- 
divigliano, San Cosmo Albanese, 
Verbicaro. E’ falso. In questi co¬ 
muni le forze popolari non sono 
alleate con il MSI. 

Provincia di Caserta. Il «Po¬ 
polo » afferma che ad Aitano il 
PCI è alleato con il PNM e a 
Pontelatone con il PNM e il MSI. 
E’ falso: in questi comuni non 
esistono organizzazioni del nostro 
Partito ed è quindi impossibile 
materialmente qualsiasi alleanza. 

Provìncia di Messina. Qui il 
falso del « Popolo » rag^unge 
proporzioni clamorose. H gioma- 

S * clericale assicura che ad Ali 
arine. Capri Leone, Caronia, 
Castel di Lucio. Fondachelli - 
Fantina, Frazzanò, Furnari, Le- 
tojanni, Galladoro, hongi. Meri, 
Montagnareale, Montalbano di 
Elicona, Pagliara, Piraino, Ro- 
metta, Sant’Angelo di Brolo, San 
Fratello, San Salvatore di Fita- 
lia. San Teodoro, Trip», Villa- 
franca Tirrena i partiti popolari 
si sono alleati con il MSI e il 
PNM. Si tratta di una bugia, per 
non dire di peggio. In molti di 
questi comuni non esiste neanche 
la sezione del PCI. In tutti quelli 
dove esiste l’alleanza con i fa¬ 
scisti e i monarchici l’ha inven¬ 
tata il < Popolo ». A Letojannl 
Galladoro due giovarti espulsi dal 
MSI sono presenti nella concen¬ 
trazione democratica che acco¬ 
glie anche i comunisti. E* forse 
questo che scotta al «Popolo»? 

Provincia di Perugia. Il «Po¬ 
polo > afferma che a Valfàbbrica 
» socialisti e i comunisti si sono 
alleati con il MSI. E* falso. A 
Valfabbrica sono state presenta¬ 
te due liste: una co m po s t^ di 
elementi comunisti, socialisti e 
socialdemocratici, capeggiata dal 
dr, Adami di Perugia; Vàltra del¬ 
la quale fanno parte d-c., agrari 
e fascistL Per informatone dei 
«Popolo» ricordiamo pò* che a 
Bastia Umbra. Possipnono, Tuo- 
ro, Clterna, Scheggia e altri co¬ 
muni del perugino i «le. hanno 
costituito lista unica coi fascistL 
Altrettanto false sono le noti¬ 
zie del « Popolo » sulle pres u nte 
alleanze tra socìalcomurùsti e 
rnonarchico fascisti in provineia 
di Enna, Ragusa, Cagliari, Ma- 
tera, Bari. 

n « Popolo » dunque mente. 
Piuttosto che ricorrere a simili 
ridicoli diversivi smentiscano t 
propagobdisti democristiani che 
in moltissimi commi», piccoli e 
grandi la D.C. sì è apparentata 
o alleata con i fascistL Ma die 
bisogno ce n’è se solo qna l cha 
giorno fa il giornale di Oc Gc- 
speri si rammaricava pmbòHea- 
mente che i partiti mlnwl a le 
destre avessero fatto eadcrc la 
iniziativa di Stur-o per ws usdeo 
listone rlrrirn mrrnarra fserisin 
onche nella copitele «fflalta? 
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Pan. 2 - « L’UNITft* » 


Leggete da domani 
la nostra inchiesta 





Croii£àC£L di Romd 


sugli evasori fiscali 
(Affiggete la pagina!) 


Al RAPPRESENT ANTI DEI COMITATI ELETTORALI DI QUARTIERE 

Selvaggi e D’Onofrio illustrano le finalità 

del pro gramma della Cit tadina,, 

Contro ogni possibile ritorno al Governatorato - Capitale si dei Cristianesimo, ma città 
di lavoratori, democratica e produttiva - La partecipazione del senatore F. S. Nltti 


|i cojnizij 

, Lista n. 9 1 

I Ecco l’elenco dei comizi elet- J 
I torali di oggi e domani: ^ 

Oggi sabato 

) QUARTICCIULO ore 19 Largo ( 
Malfetta; Mootesi e Lapicei- } 
rella < 

f l'AKlUl.l ore 17,3* Piazza Un- < 
gheria: Hcrlinguer e Alessan- j 
drini > 

i UAKILINA ore 19, Sg Borgata | 
Giardinetti: Moroneii e Pai- 5 
lotta ( 

CA.MPITELLI ore 17 P. s. Car- ] 
lo in Catinari: Pironti r Ca- > 
drilli ' 

5 AUltELIA ore 19: C. Cianca ^ 

; PONTE MILVIO ore 18,30: i 
Itrandani, Nitti P.. Lombardi ( 
ESQUILINO ore 18 Via Bixio / 
(coni, di caseggiato) :E. Riccio / 


I pesi della parentela 



Domani domenica 


solino Pilo: C'avani e Tucci 


Si è svolta ieri al cinema «Rial- che abita nelle grotte, è dei ca- i •Quaderni di rivendicazioni*-. nlanl^e^;a^luIle .si è concluda 

to » i'^nunciala riunione di tutti vernicoll, di coloro che sentono il La riunione è stata conclusa dal infine, con brevi parole dell’olio- 
1 Comitati elettorali di quartiere bisogno di migliorare la città. Tutti compagno J-kloardo D’Onofrio, che revole Selvaggi che ha invitalo 

della «Lista Cittadina», nel corso i complessi servizi debbono essere ha portato il saluto dei componcn- tutti a mettersi al lavoro. 

della quale l’on. Giovanni Selvag- riveduti c rinnovali: come si può ti del Blocco del Popolo ai nuovi ' ---- 

gì, ex alto Commissario per la Si- escludere quella parte della citta- candidati della Li.sta Cittadina \(IIo|a fhjlIfA 06r K fìlfiZÌOni 

eilia e consigliere comunale uscen- dinanza che ha particolare ìntcres- Dopo a\er reso omaggio al sena- - -iv — 

^ e il compagno Edoardo D’Ono- se a che ciò avvenga? tore Nitti por aver alzato la ban- Il Mini-stero (lolla Pubblica _ 

trio hanno pronunciato due impor- Quindi Toratore ha rivolto un diera deirunità, D’Onofrio ha rie- r.striiziono ha dispo.sto ohe .solo i aL QUIRINO ore 10- F s Vii < 

tanti discorsi politici. appello n tutti per la collabora- pilogato brevemente i vari inter- scuoio cho sono .stato ore- ] li. e. Mole T. Smiih. 

.AJ«a prcsidcnzA u6j1q ninnifcsts*' zionc, ricordando come QUe-sts sia venti ricordando che il program- ({eolto come sodi doi seggi dot- MONTKVFRIìF ore 11 P Ro ' 

done erano il senatore Francesco stata il motivo fondamentale del ma della Lista Cittadina non com- borali, por lo pro.ssimo olozioni solino' l’ilo: C’avani e Tucci ' ‘ 
n ^ o*" o problemi immediati ;,mminislrativc. vengano .sospese CELIO conv. di quartiere: Otel- '( 

natfrn' 'L V ^ quelli piu vasti o fn- per un periodo che va lo Nannuzzi e Cabrini 

fon tA e-^ammare 1 attività dol.a pas- un Noi - egli ha (^elto - dob- j,iovrdi precedente le vota- LATINO METRONIO ore 10.30 ' 

revole Aldo Natoli, l’on, Lizzadri e sala amministrazione, 1 on. bolvag- biamo dare nel nostro program- mercoledì «;nrcp<«civo ■ I‘. Tusculo- Bartalini ; 

l*on. Smith. Nella sala, inoltre, era- gi ha ricordato due delle più gru- ma una visione completa d. Ro- suc ce.ssivo. BarUlml , 

30 presenti i consiglieri comunali vi deficienze; la mancata revoca ma. I nostri avversari vogliono Cla,:.»! riAlla criiAia mzkilia • 1 Boìcclrciia «. ArrP«« ‘ ■ 

■uscenti on. 'Turchi, Buschi, Lapic-'della conce.ssione alla Romana Gas una città particolare burocratica LlcZIOnl f lCila aiUU IO IH^IO > q.u'y| |^q jg. Lj^j^dri e Te- l 

e amministrativa come Washington Riorni 4, 5 e 6 maggio hanno > desco* * ' 

noi la vogliamo grande, bella c luogo le elezioni net sindacato ro- ) <)UAI)R.ARO ore 18 P Quadra- < 
produttiva ma uguale a tutto le mano .«cuoia media presso TIstItuto ‘ " • . 

altre, ed è per questo che lo no- Magistrale « Onanl > in Piazza Indl- 
slrc proposte dovranno essere fat- pcndcnz.-i. I comunisti della scuola 
!.. !.. ..JT media (professori, presidi, tecnici, 

te In un qiiadro di nn.i.cita. nmminlstraiivi e subalterni) sono in- 
Loratore ha concluso il suo di- aitati a votate la lista n. 7 prcsen- 
scor.so invitando i pre.senti a lot- tata dalla mozione unitaria. L’iscrl- 
tarc per vincere la battaglia elet- zlunc al sindacato può essere rego- 
toralc. larizzata alTatto delia votazione. 






ALL’INIZI ATIVA DEL SENAT ORE Nini 

L’adesione di artigiani 
com merciami aias sisM 

Lii ninnifesla/jonc di domani al Quirino 


AL RIALTO — D’Onufrlo, Selvaggi, Lizzadri e Nitti 


Come già preannunclato, domani no inviato una lettera ai Comitato 
mattina alle ore io la « l.lsta citta- Elettorale della Lista Cittadina In 
dina > che reca 1| simbolo dei pa- cui si dice: • La formazione della 
lazzo capitolino aprirà ufflclalmente Lista cittadina ha suscitato grande 
la campagna elettorale con una gran. Interesse e simpatia in quegli strati 
de manifestazione al Teatro Quirino, della cittadinanza che particolaz^ 
11 senatore Francesco Saverlo NIt- metite hacno sofferto e soffrono per 
fl< ex Presidente del Consiglio, di- la critica situazione delle loro azien- 
. rà brevi parole d’apcrtuia: segui- de. e per le crescenti difficoltà che 

j ranno un politica 

Idente del Senato Enrico Molò c un cr(>dltizla tariffaria, commerciale, 
al rialto — D’Onufrlo. Selvaggi. Lizzadri e Nitti «aiuto defTon. Tomaso Smltb. produttiva, amministrativa persegui- 

I biglietti di Invito si ritirano ta nel (umfrontl del ptccoU e medi 
birtdlg, F. y. Nitti, Sotgiu, Mazzo- e la mancata costruzione di case pre“o U ComlUto elettorale al «argo produttori e commercianti, sla dalle 
Ili, Franch^ucci e Amaricci c nu- popolari. Trattando dei servizi ^5?**“!* ** ^ governative che dalle auto- 

"d f' l’oratore infine ricor- «o^ronrilU UUziaMva prai^ssa'^dal 1 iflTT proMesnl deU’economla 

„ ^ ® Il V “®to le concessioni di privilegio g^, Nltta c concretatasi nella Lista romana, del suo rinnovamento e del 

Lon. Enrico Mole che, salutato da della Società Acqua Pia; conce*- CUtadlha. suo .•«viluppo, sono anche problemi 

Un lungo applauso ha illustrato gli sionl che a Roma sono rimaste Tra le più significative al segnala delTsrtlgtanaio, della piccola e me- 
pcopi della riunione. immutate dal 1856. Numerosi ap- quella inviata ieri al comitato Elet- dia industria, dol commercio cltla- 

Quindi, salutato da un nuovo plausi hanno salutato la conclusio- tonale della Lista da parte di quat- dino. 
brolungato annlauso ha nreso la na #iai categorie cittadine; l Unione « Artigiani, commercianti, esercen- 

■oaroln^on- C^vannl Seivasai che ^ discorso. Provinciale romana degli Artigiani, ti piepoU c medi, Industriali. 

.. Hanno preso quindi la parola la ja Federazione provinciale romana stl, appoggiano perciò la Llsta^it- 
na es(OTiio xicoroanao i motivi e Alessandrini, il sig. Piero del- del Piccolo Com»net>c.'o, Il Sind.icai’o (.idma. In quanto sono uomini pm-i 
le ra^oni della costituzione della Porta^ ex attivista della D. C., provinciale Venditori Ambulanti. 1- «osi detto sviluppo moderno e de-| 

Lista Cittadina, promossa dall’ono- prof De Martino l’ex segreta- Comttato provinciale romano dei- mocratico delta capitale; ed • anche i 

irevole Francesco Saverio NllU. rio TenuhhUcano di' San Lorenzo TXrKlustria Tassisti d’Italia. In quanto ravvisano nel suo pro- 

Dopo tm breve accenno aU’entu- ng -pranceschi il sindacalista ex AtUaverso 1 loro rispettivi presi- gromma di collaborazione emea. di 
Plasmo con cui uomini Dolitici e - «i • denti (sig. Guglielmo Glsmcndi. sana amministrazione, di rlna*dta 

dfStuff 1»S> rimSo alli oro! Zerengbl. sIg. Giu- oUtadlna le condizioni e lo premes- 

nnJ». rappresentanti dei comitati di Rq Mazzocchi, sig. Gastone SanU- se per 11 rifiorire deue attività eco- 

posta unitaria ari grande statista, t^artiere i quali hanno illustrato retll), queste quattro categorie han- nemiche ». 
roratore ha sottolineato la campa- ' 

gna di contumelie con cui gli av- ~ .... i ==aa _ r,'■ i .. ..= — 

hanno accolio la notizia, chieden- DURANTE LE MANIFESTAZIONI DEL 1. MAGGIO 

dosi con ranunarico il perchè di _ 

questo atteggiamento contro uomi- 

Pi la cui unica aspirazione è quel- |^___ —S - m_— m j 

'■cSL.sg,'.°'S'JSS?i, .p,op„- Due ragazzi hastonati 

dalla Celere a P. Emporio 

te ed è sotto il controllo e la vi- - 

gilanza politica degli organi dello - „ - , 

Biato. Intolleranze democristiane cortesemente rintuzzate 

Paasaado ad analizsare il dgnlfl- 
eato politico di queste eontamelie. 

l’on. CHovanni Selvaggi ba diehia- polizia di Sceiba si è prodigata!hanno iniziato Intorno ai gruppo 1 !o- 


QUADR.ARO ore 18 P. Quadra- < 
ro: on. Smith e L. Franzìnettì ? 
l’IETRALATA ore 18,30: Moro- t 
ncsi ) 

VILLAGGIO BREDA ore 17: { 
Moroncsi ' 

PORTA MAGGIORE ore 18: P. | 
Prcnestino: Brandani e Fabbri > 
TORPIGNATTARA ore 18: (p.Ie S 
anilstante cinema Due Allori): ( 
Grisolia e Natoli ; 

MONTE MARIO ore 17,30: Ca- 5 
vani e Pironti > 

S. VITTORINO ore 17: Agosti- ( 
nclli > 

PORTA PIA ore 15: Turchi. Oz- \ 
zo e F. F. Nitti J 

SALARIO ore 11 P. Verbano: • 
Fiorentino e Petronio ^ 

ITALIA ore 18,30 P. Bologna: ; 

Bclcaatro, Cianca e Pescatori ' 
PRIMA VALLE ore 18: Edoardo ; 
D’Onofrlo e Lombardi 
CAVALLEGGERl ore 17.38 Via ; 
delle Fornaci: Lordi • Maria ; 
Michetti 

CASAL MATTIA ore 17: Tea ; 
Piebetti 

CASAL BERTONE ore 18: Li- ' 
rata 

ESQUILINO ore 10 cinema A- ; 
pollo conv. femminile: M. Ro- i 
dano e P- Borboni 



LA TROVATA DI UN DETENUTO A PALI ANO 

Arringa agenti e direttore 
dal tetto della casa di pena 


Ha parlato per sei ore sui diritti dei reclusi 
Poi se ne è tornato in cella appi auditissimo 


PICCOLA 

CRONACA 


U GiorM 

— Oggi ulti» 3 mtggio (173-243) : Il sole t: 
l«Ti «Ile 3.11 d tremoats alle 19,30. 

— BftUtttiaa ItaKttiita- RegiettaU '.eii: cali 
naschi 38, temnlce 46; nati morti 3; m«rt; 
aiMh! l«mmio« 30. UalriaK»! trascrit¬ 
ti 179. 

— BolUllia» BilKrologiee: Temperatura n’ol- 
ma e nasaima di Ieri: 11,7-23.7. S>i preveda 
tempo buono. Teaiperatura atatiooar;a. 

Viiibili e atcoIUbili 

— Ttalri: • Le cotti dell’ira > al Pirandello. 

— CUaai: • Tomabaak • al La Fenice, Otta- 
rase, Palatw e Smeraldo: • Etra tenuo Era > 
aH’Anieoe « Trieste; • Umberto D • all’Am- 
basciatori; « Gli arroltoi ooa Telano • ali’At- 
tcil.ti • Modetno Saletla: • Roma ore II • 
al Clod.o: • Due acidi di sperauii • al Me- 
tropoUtan: • libanditi] della Ctabab • airoJe- 
afalfhi. 

Confarenze e asienblee 

— Damasi alla 16 a P. del Czfflfidsglia, :1 
piai. Lu.gi Tomb-iToi illustrerà la rh<-a di 
S. .Maria àracoth. 

— DsUmiti: Luiedl allo 10, oelì'aula III 
della lacolti di Lettere, il prò!. Antos'o Torar 
terrà era ecclerenii aul temi; ■ Que^tieni del 
latino Tolgare e proT.oflale •. 

Colla 

— La liglialt dal Ragìaaìara Geaerala de! Or- 
muso prol. doti. Enr.eo G.oTanuelli. a.suora 
dio M.iatefureo. ba dato alla Inee uo bara- 
b.co che «1 fh-aateri Luigi Marie. Ai genitori, 
ai cono: e alla taoiglia tutta i nostri più 
eard.ali auguri. 

Varia 

— Il dell. Aoguite Negri è «tato oocnteata Ser- 
gretano Ciecerale deMa ProT'ncia m aostitu- 
i:oc« de"'arr. Imbr.a-o. collocato a riposo 
per ragg uuli lia.ti di età. Auguri al nto- 
sogreiar.fl. 

Solidarielà Popolare 

— Il eomplgso P. M., dol’a eoairca Garbateli* 
ricorerato eoa un tumore al cerrollo alla cl - 
Eira j/s.rhiatrif* dell’l'tiTer.ità. ero moglia 
e due l.gl a firlfo. ha utg.nto b'-o.jno di un 
aiuto. Olferte Ji s».j-eteria di rodar.fne. 

LA RADIO — 

> > 
PROCaAMMA NAZIONALE — G omall ra- ) 
d 0 : 7 . 8. 13. 14 . 20.30. 23,13 — Or* < 
8..30: Cameni — 12.1.3: Slus. Dgg. — J 
1.31.5: Album Musicalo — 19: Oreb. — J 
19Ì10: Lotto — 20: Mus. legg. 21: àia- ) 
ria Antonietta traged.a in tre atti — i 
23.13: Mi», da Ballo — 23.45: XIX > 
MMIo Miglia. < 

SECONDO PBOGRAMMA — Giornali radio: ? 
13.45. 15 17.30: Oro 9.S0i Oreb. — 13: S 
Varietà — li: àiario Caroteauto. Angfe ) 
lini e 8 «trum, — 14.45: Tre» àlentacd ( 

— 15.45: Coacerto — 16: Lfc E!h« — / 
16.15: Parata di oreb. — 17: ftadiol llipui < 

— 17.30: Ballato — 18.45: Oreb. — > 

19.S0: iteci — 20.30: Il teatro de! «r- 
r:so — 21.15: Ro«io e Nero — 23: Ira- 
mer-Trorajoli — 23.15: Oreb. Nlcelli — '! 
24: Complesso .àgradi — 0.30: Oreb. Pa- / 
Blchi. '! 

TERZO PROGRAMMA - Or» 21.30: Com I; 
S'nisaieo. 5 


Lisia n. 6 


Un caso di ammutinamento ori- quindi vergato a mano numerosi vo- 
glnaiLsslmo e. per quanto cl risulta, tantlnl, che poi ba lanciato, con Io 
assolutamente senza pre<»denti si è aiuto del vento favorevole, oltre le 
verificato l’altro giorno nella casa mura del carcere. Soltanto dopo a- 
penaie di Fallano, in provincia di ver ricevuto assicmrazlone dal dlret- 
Froalnone. Per protestare contro l tore che le richieste formulate du- 
— - — metodi di direzione del carcero, un tante lo strano comizio sarebbero 

Ed ecco rclenco dei comizi che detenuto è riuscito ad Lssarsl con state sottoposte ad un esame attento 

saranno tenuti domani a cura ; ardite acrobazie, ed eludendo la vi- e sollecito, li detenuto si è lasciato 

'•“* *-“• gllanza degli a^ntl di custodia, Sri convincere a fare marcia indietro. 

tetto dei reclusorio, ptwo prima del- infatti, scivolando agilmente lungo 

la consueta « ora delfarla » (incessa le grondale, egli é rientrato tran- 
ai prigionieri. qrillamente in cella, accolto dagli 

Da questa ai>ecla di priplto, pr*»- applausi entusiastici degli altri re- 


delia Lista del Fare: 

OSTIA ANTICA ore 183t: Ber- 
tuccioli 

OSTIA LIDO ore 18,30 in Piaz¬ 
za Anco Marzio: Creeeewd c 


Giuliani • Presiederà: A- Al- jjticamente Irragglunglttle se non perjclusl. 


loizi 

ACILIA ore 19: Fazio e Vespa - 
Presiederà: De Vito 

‘ Lista n. l’j 

La lista (lei socialdemocratici 
indipendenii (Spiga. libro e 
martello) terrà infine domani 
una manifestazione allo 
SPLENDORE ore 18: avv. B. De 
Domìnicis, dotL S. Tribolato 
e D. Bianco 


mezzo delle scale del pompieri, li II fatto più interessante è che 
detenuto ha richiamato con gli acu- questa è la seconda volta che lo stes¬ 
ti sibili di un fischietto l’attenzione so prigioniero, la <ml agUttà ha qual- 
degii agenti di custodi* e del diri- che cosa di straordinario, mette In 
genti della casa di pena, ai quali atto, con le stesse bizzarre e cla- 
per ben sei ore ha tenuto un vero moroso modalità, la sua protesta, i 
0 proprio comizio orile penose con- Questi avvenimenti hanno naturai-1 
dizioni del reclusi e sulle loro più mente richiamato t’attenzlone di tut- 
urgenU rivendicazioni. ti gii abitanti della zona, sollevan- 

Per dare maggiore pubblicità al do discussioni e commenti, 
c desiderata » dei suol compagni di — 

espiazione, roriglmue oratore ha 



DURANTE LE MANIFESTAZIONI D EL 1. MAGGIO GraziC Agli “i\niÌCÌ„ I0£0_4lM_C«i4 IHAOKC 

Due ragazzi bastonati Doin mutilali 6 invalidi 

noutro clornale • l’AMoeiazione prò- 

dalla Celere a P. Em porio eleggeranno li nuovo Gonsiglio 

con crande aueoasao nella diffueio- OO ^ 

Intolleranze democristiane cortesemente rintuzzale p^mo Maaio. i eruppi Amici Alle 9 precederà Fassemblea all*Adriano 

hanno diffuso qlovadi 37 mila 72 * 

copia dall'c Unità ». raggiuncando 

La polizia di Scriba si è prodigami hanno iniziato Intorno al gruppo 1 Io- quaato modo la cifra più aita (k Domonf mattina, dopo Vanembleaytuoi... ■» e via Seguitando di Questo 
anche neUa giornata dri primo mag- ro cai^rilL distribuendo a quando al à iniziata la dHfuaiona ri teatro Adruino. i mutilati e inno- fono. 


Una domestica si avvelena I 
sotto il ponte Nargherìta 

La domestica ventenne Maria Di 
Paolo, abitante In via Benaco 7. è 
stata trovata Ieri, verso mezzogior¬ 
no, sotto il ponte Margherita, pro¬ 
fondamente addormentata. Vani so¬ 
no stati tutti 1 tentativi farti per 
svegliarla. Poiché era chiaro che la 
ragazza aveva ingerito una forte do¬ 
se di sonnifero, è stata trasportata 
aU’ospedalc S. Giacomo. Qui, dopo 
aver ricevuto le prime cure, ha ri¬ 
preso I sensi e ha dichiarato di 
aver ingerito 15 compresse dt bar¬ 
biturici, senza voler precisare le 
ragioni del suo gesto. 

Venti (menpresse di * Sonno Lepe- 
Mt » ha ingerito la quarantatreenne 


^to ebe esso non potev* essere anche nella giornata del primo mag- ro caroselli, distribuendo a destra e —g| * iniziata la diffusione al teatro Adrtano, i mutilati e inva- tono. Mt» ha ingerito la quarantatreenne 

InterpretàtO altro che come mi de- glo per tentare di Imp^lre — usan- a manca maneanellafc. gruppo. ^1 »,*nda giornale del fidi di auerra di Roma Si recheran- Cassiano e Stampacchia. altri con- Anna Grassia. abitante in via Fu- 

riderìo, d* purle di certuni, di VO- 3o i conaueU metodi di violenza _ numerwe persone sono rimaste con- «'•"de giornate del ttai ai gw a ainm^ „ dittati della e lista nazionale^ si cino 4-B. dopo una lite con la nuo- 

ler aaslcurare 11 Campidoglio al c*'® l cittadini festeggiassero libera- luse. ed In particolare due giovani, popolo delieo^ no olio C<^ «odra per eleggere il inrer-e t„tti i mez ”• Costa, di 19 anni abltan- 

mntvAitn al m .miltlr.ii di (ucnte la festa del lavoro. Non appe- uno dei quali lia avuto una spiiiia La Segreteria della Faderazione nuovo Consiglio sezionate e 1 delegai- preoccupano, invece, con tutti i mez ^ ^ Valrnelalna 11, >d è avvelenata 

^teoUo di un par^ ^lUiiro, di gruppe„o ^1 persone, Ingroman- Ut«sata. Una donna, che fateva parte «omunisU romana, la nostra dire- Q at congresso nazionale deirAXMIG. (dai volantini provocatori ai co- ^ permanganato perchè peirossa 

•s.-t. ss ss. p ir .a ,r s-v-àis ^ 

r’iiirriSiSi’ff 'c'.::.:: ir convo ^»».on.□.pa «t.to 

Il M.t. loro maninmelIL •®"® distinti Ieri per la loro Intolle- diffuafone organizzata del giornafe, a srer r servire della sezione romana aei- CONVOCAZIONI DI PARTITO 

™ ^ ^eberà*U Ma conie*era possibile impedire che via Albalonga, a! (luarllere eontrawenendo nuovamente Sf*? dizll D * rAA’Jf/G come di un comodo from- TUTTE lE COariQIE dt» »«« .Ut, 

zi forSa^TO dri^ppi di più per- «—Ut-*»®"-» • •" diepregio •** P" f*’- 

***^ y*_ ** fnr •* ** Strade brulicavano di gen- *In,^rlAte ^1 «ssofuto di una aantanza dalla Cor- contro a Questi manovrieri start- r-eo s r:tj-»:e :! a*:r-;*!e !b 

8 ®““ — »*. Bno a divenire una fiumana? L*l- Infuriate come tori alla vista di «nei- dentro di j^one cattoHoa (Centro ^ ^ candidati della Usta e Dovere coMVOOaTiniur a ai d ■ 

a ^^Drartiene all’ltriia 11 Co- ®®****** delle loro «belle gesta» deve to In modo inaquivoeabila oh# non d,oc«ano di Roma). Lssotìofiro. | quoìì, al di sopra di A.M.P.I. 

a e apiMmene auiiaiia. u «.-o- essere apparsa chiaramente agli stessi oti^stn ainnor^ > tra Valtm aufo-l-..—_ _ mm I Gas'.uu D.rrt::Ti ó»!!* s.ma\ riyzirr 


08GI Crainle «Friman al Cinema 
SPLENDORE 


I FfltSaRI 


FOS CO 

fiwiini 

DDRAmi 

uoSnu^tt 

SARÒ URZt 

e con _ 

flORECTOMUROiO 


t teoÉùyieiiyzieLi 
NAZARENO GALLO 

\- '^Ou^cùz. 

FRANCO ROSS! 


'T^ij'ùUét/^iCrE. ■'i- i'" V ./ 
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tutine di Roma deve essere del po- agenti se. dopo alcuni tentativi, han- 
pfdo di Roma e non di caste chiù- no ritenuto più opportuno ritirarsi in 
te. ET mal concepibile una devia- buon ordine. 

lioiie di tanta gravità come quel- Tuttavia qualche camionetta ha per¬ 
la espressa dallo scrittore libera- «Istlto nelle incursioni, nel corso delie 
le? A quale titolo bisogna esdu- J»»?» « citt^lnl sono stati manganel- 

puSTIrii-Emporlo. ad **:mpio. 
*3»**^°. _ Co mune ? . un gruppo dJ lavoratori, che prove- 

Sl diee €be^ Rana A la capitale niva a piedi dalla Garbatella e si dl- 
9el GiIallMCsniis: giusta? Ma Re- rigeva a piazza del Popolo, è stato 
pus è Barbe del pepalo sefTercnte preso dt mira dalla Celere. Le jee^ 


Un sedicenne annega 
bagnandosi nel Tevere 


Affiora il cadavere della giovane suicida 


Con la gloraata festiva di giovedì 
st é pratlcaincntc Inaugurata a Fiu- 
tnlcinow a FTcgene. ad Anzio e a 
OsUa. b atagloae balncara. La spiag¬ 
gia di Ostb. In parUoeUre. era gre¬ 
mita di gttsiitt c numerosi sono sta¬ 
ti cotoro 1 qualL muniti di costume 
da baipio. si sane svesUtt SMib pl- 
zieb e si s ono tultaU nelle acque già 
trepide. Chi non ba potuto raggiun¬ 
gere b zona balneare di Csda si e 
ac'-nateatato di bagnarsi nel Tevere. 

Ma con ITnaugurazloae drib sta- 
g” ne del bagni si è avub purtroppo 
b prima vittima. Un giovane 
(il 16 anni è annegato nel prassi di 
Pr-ixe Risorgimento, mentre nuotava 
nel fiume. 

La dtagraila è accaduta versa ta 
15.30. Aàcu id SBdatri ^ c ri n se - 
direnne Goffredo Tjeiri, em appran- 


Buongiorno.^ 

-e mancia competente a quel 
:;Madmo efae rinscui a riportare 
StadaeD Rebecchiat ì 90 (no- 
canra) sailiardi di debiti e din- 
(fnzo smarrìti in qnaevo anni di 
tm.-niniursziena dcmecrùtiana. 


disb meccanico abitante in vb di 
SanU Maura 69. a'veva deciso di re¬ 
carsi in comitiva a prendere il pri¬ 
mo bagno nel Tevere e. dopo 11 pran¬ 
zo. aveva raggiunto la riva destra 
del fiume, all’altczxa di Ponte Ri¬ 
sorgimento. 

Sbarrazzatisi degU abiU. 1 ragazzi 
al tuffsvaiM tutti insieme neU’acqua. 
ma dopo ajqiena qualche secondo U 
Trezzi. cne evkientemenie aveva io 
Stomaco ancora imbarazzato, veniva 
colto da on Improvviso malore al 
conbtto con Pacqua fredda, per d e v a 
I sensi e scompariva sott’acqua. Im¬ 
mediatamente i suoi compagni cer¬ 
cavano di avvicinarlo per prestarglt 
soccorso, ma il corpo dello sventu¬ 
rato ragKzo veniva traacinato dalb 
corrente im pe tu osa a scompariva fra 
i gorghL 

Un balMlo dena poHzla fluvtata. 
avvertita dai gtovanL tnlzbva poco 
dopo te ricerche, ebe si protraevano 
senza rtaulteto strio a tarda aera, n 
corpo del pover o ragazzo non è stato 
infatti r ip as e sto. 

Sul greto dal Trvsra. nel prassi 
del Ponte Palsttno, sgentl della po¬ 
lizia fiuvbta hanno rinvenuto O ca¬ 
davere dalla tzfllraiii 1 Ella Dt RoOo. 
la ragazza che alcml giorni fa al aol- 
cidb gettandosi nai fiume a Ponte 
Risorglmeato. La salma delta XM 
ftoOe 4 alata trasnartata all'OMterie. 



to in modo inaquivoeabila «ha non 


diocesano di Roma). 


.Associativo * i (furii. al di sopra di 


CONVOCAZIONE A.N.P.I. 


costituisca reato lo atrillonaggio a 
la diffusione dal giornata quoti- 
diano. 


questo signore è. fra l'altro, auto- hanno postò t'impegno at > Omi’JU D.m:;^ «II* Sm<«ì .-<vxie* 

di ««icotare dei 24 sror- ,„a„renerc unifa lo sezione di Roma I-IFAtt. 


to diretta ai mutilati di azione cat- 


La Ssgrataria dalla Fadarazìona totioa, nella Quote *1 dice tesiuat- tj interessi della gloriosa Categoria. 

comunista romana, la noatra dira- mente; eli fervore di azione infra- Testualmente, una loro dichiarazione 

ziona a l'Asaoeteziona a Amici dal- P^esa per la prossima battaglia ehe resa alla stampa dice fra l'altro: 

ItlnHA» invitano i gruppi (K Amici ci deve condurre atta conQuista delia • QtsoH vOminI liberi, consapevoli che 
o tutti i compagni a porsavarara con Casa Madre nel nome di Cristo >— non è possibile assicurare alla sezio- 
slaitcio naI lavoro di diffuslono spa- * costi Quel che costi devi essere pte. ne dei mutilati vita democratica, pa¬ 
ria in quasto momanto di campagna Sente non solo, ma devi anche por- cifloa e operosa se non superando i ri- 
alattorria. farmi un lungo elenco di amici góri di parte, di ideologia e di fede. 

dichiariamo che la nostra adesione 

' . ... ■ I. olla tista s Dovere Associativo » si- 

4 r f j 7 * .-j*» «— iJZLfi OCD A pnifico appunto devozione piena e 

-Ly.ì'J IJI It/ill tiCrri.T incondizionata al princìpio di unità 

-- e indipendenza della associazione ad 

_ ■■■■ ■ “P”* tentativo volto ad indebolire la 

Vivo allarme all Imperiale 

^ ’*®' *** Presmente annei. Elmo, 

per un principio d incendio Balzi. Campitelli ed altri mutilati e 

_ Invalidi di guerra che sono sempre 


e lottare per la difesa dei permancn-la'.astPiMT*. EH«:=*re p.Verazfc*,» 


A tutte le signore che nel 
primi tre giorni di pro¬ 
grammazione interverran¬ 
no allo spettacolo delle 
ore 22, verrà offerto un 
gentile omaggio della Ditta 
« M ELETTI » 




OGGI «PRIMA» Al CINEMA 

CAPRANICA — EUROPA 


Ecco cerne è state ridette dalle 
man^nfiiatc dcMs Oelcre s Pjzzs 
dell’Emporio! 

una bandiera rossa che era state «spo¬ 
sta ad ur.a flr.cstra de! patezzo regna¬ 
to eoi numero 23. Portatesi sotto lo 
ttabile. hanno cominciato a Inveire e 
s minacciare airindbizzo della fine¬ 
stra dalla quale pendeva 0 drappo 
rosso. Ma ben presto gli inquilini 
scendevano in strada a costringevano 
a più miti consigli gU arrabbbtl de. 
che preferivano alicnu lascbre libero 
R campo dileguandosi rapidamente. 

FEn «-^«»t lONE GIOVANILE 
U SE6VENTI nzwn ee» .Mritsls a ?m- 
•ST* Is f -n-aU II FsL per ritirar» l! svx» 
asBar» 4i Nttaglis; CtafItiUl. OslseM. R- 
MtlllM, Doari». bAwrri. ?«sl» fWrl»s» ' . l. 
BNMsi». r»rt» Maijisr». h—tisi, iorirs- 
ts. TanigasUtr». Ta»(«I«a». TUla Otft»»». 
lislis. Sm Letes»». Tbartee. Msfils!. Fiati. 
FratTtl!». TrMàrrere. Tr!<ri»V. T*n» Ao¬ 
rala. D««a> OIIsp!*. TmImc», Troll». 


Vivo aibrme ba prodotto tra Q 
pubblico del cmema « Imperiale ». 
in via del Corso, un principio d’in- 
cendlcr* verificatosi alle ore 23.15 di 
Ieri sera. 

Le acale e le gallerie del cinema 
sono state invase da tm ftano nero 
a acre, che rendeva Varb Irrespira¬ 
bile. Chiamati i vigili del fuoco, ve¬ 
niva scopetta l’origine del fumo. U 
rivesttmento di gomma del cavi c- 
lettrici di una delle lampade rosse 
di sicurezza che ai trovano sulle 
scale era andato a fuoco, forse a 
caus.-« di un mozzicone di sigaretta 
acceso Isaciato cadere da un fuma¬ 
tore distratto. Bruciato il rivesti¬ 
mento botante, i fili di rame erano 
venuti a contatto, dstennlnando un 
corto circuito. Comunque, il princi¬ 
pio dTnccndfo è stato domato facil¬ 
mente con un secchio d’acqua. Prima, 
però, per precauzione, il pubblico 
era stato fatto sgombrare. Lo spet¬ 
tacolo. naturalmente, è stato sospes o . 
I biglietti sono stati tlmbratt e sono 
validi per og gi. 

Un «logtiNR rtlDla 
il ■ praf^ krae 

T?na topolino, piQeteta da vttterio 
Giovannozzl, con a bordo l’apprm- 
dista meccanico Ctovsmi Mo.«»nt, 


riciottetaie, si é rovesciata fuori stra¬ 
da, rotoàatrio nriia scarpata, a cin¬ 
quanta metri dal Mv.o fra la strada 
di Rocca Canterano e la via Dm- 
polttana U. Cosi ha dlriUarato li 
Sforgasd. che è stato ricoverato al 
Policlinico con una clavlcola mez¬ 
zala. Egli è «tato dictiiaraio guari- 
bne àn rm mese. 

Predgita ii na roeda 
diraile n'eicirsioie 

Uno studente romano. Il ventenne 
Aug twto FrascatanL abitante in via 
XXX Aprile H. si è recato giovedì 
oc o Tso sul monte Gennaro con un ami¬ 
co. per dare la scalate ad una pa¬ 
rete rocctosa alte circa trenta metrL 
A metà circa della pericolosa impre¬ 
sa. te corda di sostegno ri ^czzava 
e il Frascateni prectplteva nel vuoto. 

Soccorso dall’amico e da alcuni eon- 
tadlnL lo studente è stato trasportato 
su una barella di fortuna a Starcel- 
dna e quindi trasferito • TtvoIL Suc- 
ccBsleamente, a cura del fSmlUarL è 
stato rieoecrato al PolSellnleOk 1,0 sue 
eondbdonl sono molto gravi, poiché 
Rclls caduta egli ha riportato la frat¬ 
tura delia ba<e del cranio. 


stati olla testa detta sezione nelle] 
lotte associative. 

Domani, dunque, i mutilati e lU- 
valìdi di guerra di Roma voteranno 
e noi che ne abbiamo sempre Segui¬ 
to con Simpatia le battaglie sostenu¬ 
te. sfamo Certi che sapranno ben 
mcgtiere per SE e per rcrreisirc del¬ 
la gloriosa sezione dì Roma, gvids 
certa per tutti i mutuati nelle lotte 
arreni re, 

• • • 

L’avaetnKe* rimane pertanto fls- 
«at* alle ore 9 al ’Teatro .Adriano: 1® 
votazioni si Inizieranno alle 10 30 
presto la Chsa Madre • proseguiran¬ 
no fino alle 31. _ 

Vi ote i fc w e ii fc MlneNfa 
pcf (tiN aiH i cN WtaiiN 

Alle ote 106 d! teli è stata rico¬ 
verata all’Ospedale S. Giovanni. la 
trentactoquenne Gloaeppina CataMi. 
abitante In via AppAa Nuova 9S6. La 
Cauidl presentava tm vasto ema¬ 
toma Sri cranio ed era in stato di 
semineoseisnza. I>opo aver ripreso 
alquanto i sensi e le forze, grazie 
alle cure dei medici, ta Cataldi ha 
narrato di essere stata aecredlia dal¬ 
le persane con ’.e qua;: coabita. 



ine/fo OS 

Mutrusea 


SPEMCER 

Tum 

m&BKEN 

MNALYNN 

MHNHODIAK 





DOMENICA 4 MAGGIO, ore 14,30 precise 

GRANDE MANIFESTAIIONE 
IN PIAZZA DI SIENA 

PRO CROCE ROSSA ITALIANA 

I P A RTE : 

1) Glmcana della Scuola di Equitaz:one della Farnesina; 

3) Esibizioni del Butteri di Grosseto a di Fara Sabina; 

3) Volo aimulianeo di piccioni viaggiatorL 
TX PARTE? 

1) Gioco della Rosa degli Allievi Carabinieil a Cavallo; 

2 ) Carosello Equestre dello Squadrone del Carat>lnlorl. 

Banda del Caraàtaiati « Fanfara del Bersaglieri 

PREZZI POPOLARISSIMI 

Posti Trihone Centrali (sedie) L. 6M 

Posti Tribune Laterali ipanche) > 4M 

Posti in piedi Beclate Tribuna > 3W 

Prato; tatari » 286 

vMottl per mUltart • baabln » ita 

I o.,$ilettl aenoto vtndlta: fino alla ore 12 a. aomeolca 4. presso 
ARP.\ locali CTT (Piazza Colonn6) telefono 664.316; nei botteghini 
di Piazza di Siena dalle ore 6 in poi di domenica 4 maggio. 






















































Pag. 3 - « L’UNITA’ 


SaUato 3 maggio 1952 


LE MEMORIE 

d’un rivoluzionario 


SALVATORK F. ROMAINO 








‘ Vl/v 


Chi voglia comprendere qualco- «li e populhii negli anni fra il 
Mi del socialismo nella seconda 1860 o il 1881; giacche lullo si ^^00 ■ ' 

mela del secolo XIX non ha mi- muove e si svolge su una linea I 

t lior modo per farlo, consigliava in cui il carattere autobiografico I ' 

ropotkiu. che < prendere le col- del racconto si fonde nel quadro I 

lezioni dei giornali e leggerli da animato e vivo delle condizioni I , 

cima a fondo, le notizie non me- di vita e delle lotte di operai e di * 

no degli articoli politici... Quella contadini, dello grandi masse po-! ' 'i 

lettura rivela tutto un inondo DUO- polari tiisnc. come raramente è , ;|l;' 

▼o di rapporti sciali, e^dà il mo- dato riscontrare in^ pagine _auto- |||||||^ ^ 

sue teorie si siano irnpadronde de- Di questo livello sono aeuza lÉì ' ' i - ' 

liz|'ar|e nella^_Io|^^^^^ nel periodo^ 

d' "n'epoc-a. ,|j legato alla lotta c alie ‘ 

Certo ciò atCcide, in maniera masse che costituisce il fascino Ucaiia Zez/a r<t hnnio Ualbo in una draiiiiiiatiea svena di « Le notti 
particolare, per queste Memorie ancora vivo di (|ue-sto pagine. Toc- dcll'ir.i » di Armand Salacrou, che si rcplic.a con Krande successo da 
di mi riooliizionorio di Kropo- cando ad un certo mouicuto della più giorni al Teatro l’irandcllo di Roma 


I.A GRANDE FESTA INTERNAZIONALE DEI LAVORATORI DI TUTTO IL MONDO 

Stalin presenzia a Mosca 
la sfi lata sulla Piazza R ossa 

Circa due milioni di moscoviti sfilano per oltre sei ore sull’immensa piazza - La parata 
. militare - Numerose delegazioni straniere presenti - 11 discorso del Maresciallo Govorov 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


maggn 

mana 

.‘i.'ilalo 


[partita dalla tribuna. Tra le mas- Il suo di.scor.co esaltando il valore]tutti i quartieri, recando bandie~ 
rime autorità prc.senti alla tribù- della giornata internazionale delire c grandi ritratti di Marx JSn- 


nii. .t niuaca, uiii.iii^i iii i altro 1 Compagni AiaienKOV, Alo- .fvne n e comincialo a Muare ii ne, alla quale erano presenli Mao 
compagno Stalin e ai ma.>;simi di- lotoff, Andreiev e altri ministri e popolo che ha continuato fino a Tse-dun e i capi del P C cinese 
iigcnt dcirimSS. dirigenti del P. C. (b). sera, quando le cupole di S. Ba- p ijei pouerno cinese "insieme a 

S, calcola circa 2 imbonì di por- piazza era occupata'da una arrossavano delle luci del rappresentanti di tutta lo Cina, 

Iti O* I tiirWi V ’C» IM I ITT IWÌirJIIO r'O»!. . ^ .. _ !»•»» n-«nn t*>in m aciivvv^nM *. A 


17 Fra un coiteo foslo^o» che can* 


aveva pa.s^ato in nvi.sta le truppe '*-' ui que!.ia roua co.m i...- PRAGA uno grande sfilata ha 

[■omandatc dal Generale Artemiev.jP*’^*^^^® unita. Abbiamo vi.sto luogo, per oltre cinque ore. 


lavo ciinnava nnflaen rnmr. 5 eeili ‘nucoiicv. • - avilio luogo, per Olire Cinque ore, 

ta\a .xuona\a. gctta\a rnmo-cc.li j, Maresciallo Govorov pronuncia- Qu^to immenso corteo come ne pfozzo Vencedao. sulla aua- 

d, obvo. con una sponlaneilà gran- ^ discorso por- abbiamo visti molti anche nel no- Z nel pomeriZw Tè ToUa^a 

landò ni lavoratori, ai .soldati, a Pae.se, e abbiamo sentito che ' romiLo popolore Uno no- 

<--nio tutto il popolo il .sahilo del go- fi popolo ha perso anche le , norticolare è stata vortata nel 

Giada qualche giorno Mo.sca era , ' p r (j, i dell'URSS Iracce di ogni divi.sione. f" . 

/.r»: .-i,;,':,„n„l'irrS„qS.‘'»cSS; _SM«v.-.no prnf..»ri. _.;nud 0 „.. 


I entus a«nio 

G;a da qualche giorno Mo.sca era 
I tutta pavesata in ros'o. Ma ieri 


In particolare è stata portata nel¬ 
la festa dai lavoratori italiani 




parlicoiare^ por questo A/€*morie ancoro vivo eli queste pagine. Toc- drU'ir.i » ili Armami Salacrou, che si rcplic.a co» grande successo da j Mausoleo di L*en!n il compagno|lotta per la pace a\ lutti I popoli, tosse, i ritratti di tutti i dirigenti ^^ont st sono svolte anche 
di un riooluzionario di Kropo- cando ad un certo mouicuto della più giorni al Teatro l’ìrandello di Ruma Stalin, che rltopondeva airovazioiie'il Marc.sciallo Govorov ha chiuso della classe operaia di ogni paese, fili altri Paesi di democi 

tkin (tre volumi della Unioersale tendenza degli intellettuali a par- ...... Numerosi quelli di Paimiro To- 

/^ronom/ca a cura di Letizia Ber- lare con le Iliade usando lo cosid- ^ ^ j a PA^ni^^mnifl 

r.MiPaien«),ism.r(oain,ovM,,t-„. .iH,,, I MC'I-I IP CtT A Alili A \/ITA mpi I A CAPITAI !=• 


-- ... ^ -- ("s'aininanuo le conquiste socialiste rerncloenrchtn i ntm 

'lei lavoro .sovietico e donuneiando operai, ferrovieri, impiegali e di- 

a. lutw-i Mosca eia in molo nella j oreparativi di guerra degli im- rigenli, .soldati e civili. I rriotivi " 0 "”o fatto risuonare sulla 

Fe^ta del Gnvoro. che qui a.^>iinie ' nmerUni e il UUine «ella lotta erano sintetizzati in una Popo'«” italiane. 

anche l’aspetto della Fe.stn della Penalisti amcncnni c il ^nmiiie parola: •■Pace». Era una ^ BUCAREST hanno partecipa- 

Primavera. Alle 10 in punto ap- ‘*^fi aggrc.^j.sione batteriologica società di lavoratori che festeggia- manifestazioni oltre cento- 

pariva alla tribuna centrale del Dopo aver messo in rilievo la va il suo trionfo. Tra le bandiere laila persone. Grandi manifesta- 

Mausolco di Lenin il compagno lotta per la pace di tutti l popoli, tosse, i ritratti di tutti i dirigenti noni si sono svolte anche in tutti 

Stn'.’.n. che rltopondeva alTovazione il Marc.sciallo Govorov ha chiuso della classe operaia di ogni paese. Pl* ^ttri Paesi di democrazia po~ 

... Numerosi auelli di Paimiro To- polare, a VARSAVIA, a BUDA- 


nm Pajetta) riguardo ai movimen- <|ette .fra'^i popnlarn, Kropotkin 
li democratici socialì.sti in Russili, o-scrva; La mia e.spericnza mi 
e in parte nel resto d Liiropa, ne- insegna che non esiste generalizza¬ 
gli anni dal 1860 alla fine del se- /ione seientifìea che non sia pos- 
rolo: e pr<‘cisauienle. fra le Ire cibilo far capire ad un uomo di 
pener,yioni in cui diceva Unin intelligenza media, se chi parla la 


che si poteva distinguere il mo¬ 
vimento rivoluzionario russo, ri¬ 
guardo al periodo in cui questo 


spiega in modo concreto. Quello 
clic il lavoratore non capisce so- 


CAI 111 iiucdiu t • t A AA _g 

Ha Ilerzrn si sviluppava aliar- ^ ^ asfratle, quando non 

gandosi e tcinpraiidosi nell’ope- illustrale da e.serapi prati- ^ 

ra di Cerniscevski fino agli fi- quando si parla a un con- 

eroici tentali^i dei gruppi popti- tadiiio rii.'-Mi con cliiare/za. par- I ■ ■ 

Ji.sti della Sarodnaia l'olia tVri- tendo da fatti concreti, allora egli k-? .1 %*- 

lonttà del popolo). cupi.scc perfettamente e questo è | _B_ 

Nel racconto di Kropotkin, che vero anche pei contadini di qual- 
si arrtofa all’incirca al periodo siasi nazionalità >. r viii rrcrisif.nrì HfìI 

del primo coslituir.si dei circoli E altrove: < I giornali socialisti ^ l UtJi 

rnarxisti in Russia, rivive il pren- hanno spesso la tendenza a di- Tif/\KlAr»vi 

der vjta e corpo nel seno della ventare una raccolta di lamentele I liUllctlI 

vrcchia Russia zarista, dapprima pulle condizioni attuali. Si parla _ 

di un diffuso fcrnicnlu intcllcttua- della opprc.ssioiie dei lavoratori u , i- 

Ir, poi di una penetrante agitazio- nelle miniere e nei campì: si Trasteve^. Wo'avcr'* 
rie rivoliizionann. infine di un mo- dipingono al vivo lo untene e le mezza Roma, termina la sua lunga 
viuiento che segnava il pa.s.saggÌo sofferenze degli operai... ('omo ri- cor.sa a piazza Vescovio dove al di 
dalla democrazia al socialismo e medio chi .scrive confida sopra!- là dei palazzi in costruzione, vici¬ 
ni socialismo anarchico deirultimo tutto nelle parole ardenti con U nissniia si intravede la campagna, 

quarantennio. quali cerca di infondere nei suoi tn ore ded giorno sabre 

.Al racconto di Kropotkin, figlio lettori slancio e speranza. Io pen- Venezia^* o“’a ^Larg5°Chigq 

ni un antica famiglia deiraristo- savo invece che un giornale rivo- costituisce una impresa temeraria. 
Grazia russa, membro in gioven- luzionario deve dare il resoconto E‘ solo a piazza Fiume che i primi 
lù del corpo dei paggi imperiali, d* tutti i segni che dovunque viaggiatori cominciano a scendere, 
conoscitore amoroso c attento preannuncino Lavvento di un’era Da que^a piazza gli ^ abitanti dei 
della sua terra e specialmente nuova, il nascere di nuove form • quartieri Ludoyisi, Trieste, Salcio 
del popolo russo delle campa- di vita social^ la rivolta crescente 

gne, divenuto rivoluzionano, contro le istituzioni antiquate », particolare, che sostanzialmente lo 
perseguitato e condannato dal- E in piu luoghi Kropotkin sotloli- differenzia dal resto della città per 

io Zar, non bisogna chiede- nea la capacità di penetrazione, una sua atmosfera più familiare, 

re giudizi storici sulla for- talora invisibile, della propagali- raccolta c ditnesa. In queste strade 
ma/ione e lo sviluppo del movi- da, e la sua fiducia nel rinascere grande maggioranza della popo- 
mento socialista dei Paesi oociden- del movimento dai periodi di rea- 

.dii d-E„rop. Unto sicuri quanto nione. “JfIl 

sono nitidi i ritratti di alcuni co- Queste memorie, pubblicate nel che attraversa il centro con i suoi 
munisti e socialisti che egli conob- 1899, tradotte in varie lingue, uffici e i suoi negozi. Impiegati,] 
he più da vicino. Ma crediamo hanno corso per il mondo, cont-i- professioni.«ti, piccoli commercianti, 
che non si possa ricorrere a nien- buendo con il loro convinccute preponderanza la folla dei 

llH‘'L'3?cLr'ncr',e„ “"S «>»« «li «'’i’'*"-'"‘•l- con S^ritmo di 

del modo come nel seno della ] animo di un grande numero di vita regolato al minuto. Gente le- 

pesante Russia autocrati^ ven- giovani operai, contadini, studtn- gaia al proprio lavoro in ufficio, 

nc germinando il seme delle a- avanguardia, la fede ncITav- al negozio, allo studio; che ha «em- 

spirazioni di rinnovamento, e venire del mondo, nella lotta per pre un dettagliato programma per 

sviluppandosi il travaglio pre- jj socialismo. L’edizione dalla giornata anche con il cinema o 

paratorio della futura tempe- ronertina rolnr erìmo-sciiro stam- fi teatro dove andare la sera; gente 

Sta rivoluzionaria del 1905. E a RoSa wta- /i gennaio già 

pa«« a noma nei ivìa, cne pas.a stabilisce dove andare a trascor- 

soprattulto per comprendere ancora per le nostre mani nel ,ere le \aca.nze estive e come pas- 

mc tutta una generazione di intel- periodo del fasdsmo. con una I un-J sare la Pasqua o il Ferragosto. 

leltiiali, di studenti, di giovani, sofisticata e servile premessa Insomma oneste e laboriose per- 

provenienti dalle classi borghesi antimarxista e antisovictica. ci sone che vogliono vivere in santa 


INCHIESTA SULLA VITA DELLA CAPITALE 

Come il quartiere Salario 

I JH.Ì. 

si prepara alle amministrative 


I viaggiatori del 5(5 - La sovrapopolazioiie delle case ineis - Piccoli e grossi 
problemi rionali nei manifesti della Lista Cittadina - Ostilità contro la D.C. 



.... Mglia PEST. o SOFIA, a TIRANA. 

JA P 3 |*T“ /V. I I Quando lo file giungevano di- A PAIUGI. molte decine di mi- 

I Irianzi al Mausoleo, i rami di fiori. Oliata di lavoratori hanno sfilato 

•le bandiere, le braccia sà agitava- ani Boulevard della capitale. Ana¬ 
no in Un moto più ccìere. I bim- leghe celebrazioni si sono svolte 

I _ bi erano issati in alto dai genito- in tutti f centri della Francia. Es- 

II I ri. Il popolo di Mo.sca manifestava se sana state turbate da alcuni in- 

. B continuamente il suo profondo cidenti a Donai e Valenciennes, 

I B ■ ■ # I ^ m amore per Stalin. Stalin rispon- ove la polizia ha attaccato i cor- 

f I I I I' B ■ III deva porgendo a tutU il saluto. tei, ai quali partecipavano nume- 

ijj mezzo agli invitati stranieri rosi nord-africani con cartelli re- 
c’era anche un gruppo venuto dal- canti scritte patriottiche in dife- 
la nuova .Germania, che veniva sa dell’indipendenza della Tunisia, 
_ « ® applaudito dalla folla. Quale mi- delVAlaeria e del Marocco. 

1-«A -^r “■ ^ giiore esempio di spirito intorna- .4 VIENNA — come in tutti i 

^ I ■ I I m/ 1 ^ rionale? Un popolo come quello centri dell'Austria ~ si è svolta, 

K _7 B, B. Bz JL ▼ mo.scovifa ohe ha sofferto ine.nar- per tre ore. una dimostrazione 

rabili dolori per Paggrcsfuoiie di popolare nel corso della quale 

- Nitler, salutava con 1 suoi mille hanuo porto il loro saluto i diri- 

e mille volti i rappr^entaiiti del genfj (jel Partito comunista e del 

_ Piccoli C fyrOSSi tedesco. Questo collo- partito deoli onerai socialisti. 

J. lULUlI e flussi fi» popolo è durato per tutta ^ STOCCOLMA, dopo tm gron- 

f-K 1 r» l'k «filata. I coream e i cinesi han- raduno tenuto all'insegna dei¬ 
tà contro la JJ.O. oo ricevuto le piu coimnosse ma- ^ delio comprendone in- 

«raternita. ma ogni terr.azionale, la folla ha organiz- 

- '"'o imo manifestazione ostili sot- 

per i bambini, più filobus per <o la legazione fnCnchista. 

1 "Ife?” 5"^'® ha rinnòvà^o m queX BRUXELLES si è svolta una 

Kioia m stes.so impegno di pace e 


posare? _ Co.sl porta a pen.sare dedo scambiò di fmtcVnità 
la ragione. Il buon senso. Ma cl donne e i bimbi sono stati , 

sono poi ,l cinema la radio, i pp, ^ita novità della e 

giornal' ..indipendenti» che con- sfilata Donne di tutte le età re. ZURIGO c tn altre citta della Sviz- 

tinuano. ora per ora giorno pei; cando* cartelli inneggianti alla pa- attzmv ai, .»• 

giorno a iniettare la loro dose di ce, pa.ssavano dinanzi a noi. Madri A-nm, si è svolta una ds- 

veleno. ... e spose felici che lanciavano mes- niostraztone per la Festa del La- 

Invito alla concordia e alla di- saggi d’amore alle donne di ogni L’oro, nel corso delio QUOle sono 
scussione? Già, ma quale tranello paese. slot» lanciati manifestini che eom- 

si nasconde dietro quest’invito? j soldati e gli ufficiali si con- memoravano Beloyannis c chfede- 
La .storia del cosacchi a piazza fondevano Ira la folla, a braccet- vano l’amnistia generale. 

San P.elro o di Stalin sindaco di to dei lavoratori. Sool chi ha visto A NEW YORK, un lungo corteo 
Roma, è vero, non attacca più. Ci questa efilala. chi ha visto i ge- ba attraversato le vie centrali del- 
sono tuttavia pregiudizi che non aerali che prendevano in braccio la città, dirigendosi verso la 
cadono da un giorno all’altro. C’è i bimbi perchè vedessero meglio, * Union Square». Tra le decine di 
gente che fino a un mese fa anda- gH uomini della polizia di Mosca migliaia di dimostranti si trovava- 
va .sospirando: —. Quello che ci la mezzo agli operai che sfilavano, no numerose donne, studenti e va- 
vorrebbe è una lista cittadina, ha la concezione esalta di che co- ri militari in divisa. Altre decine 

composta di persone d’ogni cor- «a sia rcsercito del popolo laddo- di migliaia iu cittadini hanno assi- 

rcnte, oneste c competenti. Per il ve la clas.se operaia ha preso il stilo alla sfilata dai marciapiedi 

bene di Roma ci vorrebbe im in- potere. delle vie seguite dal corteo, metir- 

Vito alla concordia, alla dlsten- Alle l'LSO il corteo si chiudeva, fre tin gruppo di teppisti che ten¬ 
sione. come si è aperto, con la sfilata di lavano di spezzare la dimostraxio- 

Poi l.T Lista è venuta c l’invito organizzazioni s^rtive. E le ne sono stati accerchiati e isolati 

alla distensione è partilo dal «e- abbiamo detto A CITTA’ DEL MESSICO ti è 

natorc Nittl persona da tutti «li- simbolo di tutta la Srande svolta una grande manifestazione 

mata competente e onesta. 9'^!^ partecipavano i famosi 


* • r •**** 

Scene di tutti i giorni su tutte le linee delTAtac. Per motivi elet¬ 
torali, I» Giunta annuncia una nuova linea nWa settimana, ma a 


uv.io sera aiosca era luita una lu- nieao Rivera Grumi di teonixtl 

Lista ha provocato una profonda ce. La gente cantava e ballava per dell'organizzazione fascista -rca 

quartieri agiati della Capitale. Piazza Rossa, di nuovo inondata attaccare la manifestazione ma 

no ’ oT n'fino a sono stati messe infi^daoA rea- 
non voLire D.C. e di dare 11 loro via Gnria e a piazza del Mancg- nonnlare * 

voto, cosi per ripicco, ai missini gio, il popolo assisteva a fania.sti- “ ,, 

o ai monarchici, ora cominciano a c! fuochi artificiali, mentre le .stei- . ^ _ neuiiw^sia, 

ripensarci. Perche fare una simile le di rubino del Cremlino .«mlan- dello cit- 

__ fet esltr^ enfi Wem 


e anche dall’arislocrazia, si voi- ,«^5 certa delusione, per il 3 citudini i'reNl 1 * 7 . 706 % Ts^^i U ne di una lista cittadina e. magari, 

gesse allora con dedizione alla rilievo inevitabile di taluno con- Svolge ia propaganda anti- deficit di 200 vetture che si lamenta da mesi non è diminuito. Se Ir Ynmo rf' iPr* 

propria opera di < accostamento traddizioni nella figura di Kro- comuni.sta dei comitati civici con nuove linee saranno istituite, i «grappoli» quindi aumenteranno ^ mettere 

al popolo», tagliando dietro di potkin e nella sua concezione, che quei suoi manifesti apocalittici e j • d-, -, v 

fè i ponti con ii vecchio mondo. jd lucidità del racconto non riu- truculenti .dcati proprio per far loro scopo mettendo addosso E’ proprio il buon ^nso, . quel 

f __I. r— vf-nirp il mal di cuore a un Dovcro gente un pazzo terrore. ta lortuna «obe 11 IB aprile, non giusto desiderio di poter vivere In 

In queste pagine, che per la fre- ® ® •" " padre di famiglia che sta facendo Poi gli anni sono pas.'ati; ne so- attacca neanche tra per.sone alle santa pace che consigliano di vo- 

schezza del racconto partecipano avevamo tutti 1 torti- Ma oggi noi ultimi sacrifici ner vedere lau- no trascorsi quattro m pieno re- qusJi una volta si riusciva facil- t^j-e per ja Lista. Ma la gente vuol 

di taluni pregi della letteratura possiamo intendere meglio il va- ,j figliuolo girne democristiano e ognuno ha mente a prospettare come un pau- vederci chiaro, vuol vedere se è 

ru'-sa di quel periodo, conosciamo lore di queste memorie, econside- " ^ /•! L • visto giorno per giorno sempre più roso «alto nel buio qualsiasi novità, mai possibile che sotto possa es- 

i giovani e le ragazze che lasciau- rarle per quello che esse ancora so- vOSfl» tllOOttSf CUltlHQ messa in pericolo la possibilità di .E Ja Lieta Citladina?_Qui le rea- sorci il tranello che dicono. Cosi 

Ho la casa paterna si recarono fra no: una lettura semplice, uman i. Né si può disconoscere che tale continuare a viv-ere in eanta pace ìT’ rorn’7rr7u7?Ì della Lista c dei suoi candidali ai 

la geme d!-l popola, fr. operai per diecine di miglioi. di oomin«. Propopanda diede (rotto .118 jor.ie tra I, cara. ,■ (llobo., l odieio. «' Sa V abSL T ÒÌid^ orai™ 

* 1 * ’ * 1 * 11 ^ -i: _ __ quando appunto venne messa in cinema. |iruies 5 ioni«a ui ognuno pone i prò e i contro. Tul- 

r con nHim. per in^^nare. educa- | quali nelle Ticende ai nn mon- larghezza di mezzi e di Per ora la reazione pìu facil- parie di Roma fi sofferma c|ua.'i jj vogliono sentire Taltra cam* 

re. prnpjzandarr le idee sociali- do lontano ritroveranno i germi menzogne prima d allora mai usa- mente regi.strabile è quella del cil- meravigliato di fronte ai manite- pa^g. Non è raro in queste sere 

sie; c dall altro lato vediamo 1 ir--di una fede, Lesenipio di una loi- j,_ (^osì al Salario, per esempio, ladino che uscendo la mattina di Fti Campidoglio sui quali non ap penetrando nei cortili dei grossi 

re-i'tihilr thim del di‘'pi>ti.smo l{a; lotta che continua per ..««i in dove alle elezioni amministrative casa s: ferma a guardare i man. fesi; paiono vuoti slogan, nc invettive palazzoni deU’lNClS ascoltare la 


.-ripensarci. Perche fare una simile le di rubino del Cremlino sulan- ,, ueiio eli¬ 
lìnee deU'Atac. Per motivi etet- Pazzia? Non avev-ano proprio essi devano come punti ferrni tra le / %i 

ov» line, mila settimana ma * propugnata m ufficio la formazio- scoppiettanti luci dei fuochi. In A TEMEai^, i{ Primo Moggio 

è entrata ancora in funiionc. il *te Hi una lista cittadina e. magari, alto, sul parco, a centinaia di metri ^ celebrato nonostante la 

ria meai nnn #■ dìminuiio Se Ir appunto il nome di don Cic- di altezza, appe.si a un pallone fre- proibizione governativa. Lo stesso e 

grappoli- quindi aumenteranno Nitti coinè uomo da mettere nato, stav-ano unajmnde bandiera nello Sfato di ISRAELE. 


c un ritratto di Stalin illuminato A 'TUNISI hanno acuto luogo 
da riflettori- manifestazioni contro il governo 

PAOLO SPRIANO filo-francese, ed un grande comi- 
zio di protesta contro il divieto di 
g _ , , celebrare la Festa del Lavoro, im~ 

Lfil razioni generale francese Gar- 

WAV vaia g- scontri 

M . —.. - «a -f— fra polizia e dimostrantL 

■n fi mo II mondo a orano, in Algeria, la poli- 

zio ho attaccato due comizi nel 
fn tutti i Paesi del mondo, la corso dei quali, in occasione dei 
Festa del Lavoro è stata soien- Primo Maggio, molte migliaia di 
nemente celebrata giovedì con algerini manifestavano per l’indi- 
grandiose manifestazioni popolari, pendenza. La popolazione ha rea- 
A PECHINO oltre cinquecento- gito; 45 agenti di polizia sono sta- 


intcrne. imjicr'^onate sinteticamen- capitalistica r imncriali.sfiea. e va avuto 2 663 voti e la D.C. 4.579, piacenza la potete leggere negli invili a ritrovarsi, a discutere, a arriva da qualche finestra aperta, 

le nell-i i-feriea riiinlirità di Mps- 1 - «....'ria ri! nn Pai- fi 18 aprile il Fronte Popolare ebbe «guardi di molti quando su qual- mettersi d accordo. AlTedicola dei giornali che sta allo 

.Ldrn n pronao .sotto la * 3.196 voti contro però 1 10.691 dati cuno dei .soliti truculenti manifesti Escutere su che cosa? Su co.^ 

«andrò 11 se che da quegli anni venne gjj^ j manifesti con : tenta- democri.riiani si vede quella pie- delle quali da anni si parla in uf- mattina avviene spesso, 

K tuttavia nelle pagine di que- aprendoci la strada verso la vuli,- jjel monro rosso o con la pi- cola striscia che tonta efficacia sto fleto, jn fìlobus, a tavola. ora, che VUnità sia già e.^urita. 

■Ile memorie non è solo la .storia ria contro Io zari.smo e per la rea- stola puntato alla nuca anche qui avendo: Non attacca. Ecco im brano di uno^ di quei , 55 , jj pomeriggio, nelle mani 

dei "riippi intellettuali di nirhili- Hzzazione del socialismo come in tante parti racgmn.sero il Ed c vero; quella gro‘-'s»l 3 na manifesti: — ... per quel che ri- ,jej viaggiatori uno dei giornali die 

■ __guarda 11 nostro quartiere Salano- yjù .ri vede è Parse-Sera. 

1 " ~ Trieste, esistono problemi che esi- j , 

LE PRIME A ROMA 

■■ ^ jj centro, i^i ambulatori me- H professore conosce la profes- 

__ dici, le baracche di Villa Chigi, la «oressa Nora Federici che abita nd 

-■ apertura al pubblico di Villa Ada rione e per lei può garantire. E 

TV ATRn irichè r.aacond«i« to sfiducia che «[Che ci viene mostrato è il cairn di a-scoltalori- Tra tuiu gli interpreti ^ yjjjg Albani, la sovrapopo- indipendente è. notoriamente, il 


fXe sialue parlatili 


TE.4TRO 

Il Faustino 


,h» verso 
che • 


Il raiISlIIlO :=he f*» gl» attori non c’é nessun j eunti -os 

i nome di pnrr.a erandezz» e che tojper rr.o'.t: 

X;ente d: piò fta.e. per questa direzione è stata affidata ad • pf,.ii 5 e.V> ■«■: 

coinmedio di Dino Terr« rapprese^• giovare fcapace per altro di far: .ir.ae e 1 
tata al Teatro tal.e. di quei.a chei^yjyj^ tuteTa) « supervlsionato » dai «letterarie 
IVI gergo teatrale si dice una * jdirettore della compagnia, in questo ancora m 

catura >. La cror.aca delia aerata de-l^g^Q Tunica deei-Mone ri^pettablie è i.ech at 
«e infatti registrare accanto agii in- jg compagnia, non avendo irò- non 
«Oliti applausi drin pubblico dinri- un'opera Italiana che soddi-sfi partico’.rtre 

tati di riguardo (tutti i nomi psuij^ esigenze e la sua levatura ar- 5 ùrro««ti 

famosi tìe.to letteratura e de.lartejy^jpg faccia solo classici o acnttorij,- tA- r.-fc 


nerclìe non riesce ad », che gtà .<cors.se :'ardmo|al giorno, non si lamenta por 


ghe. ma ci che altro deve ^-'ere. jjq- Calla ouale' 

a compito dcito critica esercitato su riamato .•oltarto quando avrà 'delTOpera alleetit* alle Terme di Ca- Giiiaaina che cembrar.o con pii 

questo giorr..Te .-.a ;.-e; 1 :e*tori che (.eci.-o c: concludere la sua esi>erler- MUSIC.4 .racaiia nei mesi di luglio ed agosto scussior 

per l'autore e c.i :nter-,.ret: Quindi ^ terrena II tema è amhcMcso. e a, - — .comprenderà le seguenti opere: prtma assieme al dottore tamenh 

-ontinulamo e mninn tutto dieta- rnlo g.udizto personale, di un'arobM ■ |*|| i.j f an i ' 1 luglio: • .Mcflstofele ». di Boi- ù®* Piano dj sopra e al professore rione < 

mo agli ani-maiori dei Teatro N'azio- «ione veramente sbagliata, dati t t«m-| * * UilInlH |U> - 5 luglio. «Madama BoUerfly ». oclla scala B. ci ques 

naie che per dare \a'..(re alia propria pi e le condizioni della produzione, con urto lonevo'.e rr.esea in acenajdi Puccini - 13 luglio: «Carmena. Si legge c si resta compiaciute — Ui 

stiebetta occorre non <oi:an;o «fare, teatrale itaUana: noi manchiamo delltìe / Puritani di Vincenzo Belimi è di G Bizei - 19 luglio: «Ave Matto», ci a apre il cuore alla speranza; ^0"° * 

Il reoerto.-io italiano ma soiiecltar- pane e dell’acqua e 1 noaui acrtttoriiterminata ter; sera la stagione 51-53 di S. Aliegra; «Gli Grazi», di E. Por- Dtmque queste lezioni non so- ® 
lo. coarto procurare che esso sia «I dilettano a fabUlcer cioccolatini.idel Teatro deilOpcra. Affidati a can- rtno - 86 luglio; «Alda», di G. Ver- no p<H qualcos* di terribile ed *® 

migliore e d.verso da com'è oggi; in M» poiché se é lecito domandare un tanti di fama a-«»a! eolida. t quattro <11-31 luglio: « Tocca », di O- Pu^ estremtmenteperiowo» come « 
fecondo luogo che tanto splendore maggiore impegno è anche doveroao atu di questo melodramma sono cinl - 7 agosto: «Turandot». di va dicendo, t^e el può essere di • 

01 scene e di covu-. l fo’to'.ines an- esprimere 11 proprio giudizio su dò trascorsi con vero piacerà per gli O. Puccini- ■ pericoloso nel volere piu scuole 


_ Ito stagione estiva che u Teatro » • » r-- j w ^ WM» Alt uatoaw«v«y Vtfac I Wl id ilei, aa ■ av»9a «ma . ' ^ , 

’delTOpera alieerirà alle Terme di ca- ®.®fia Luta Cittadina che «embrar.i» con piccole battute o lunghe di- « Filosofia e prassi sociale di Gae- Pasqmno — I monsignori desia 
\JVSÌC.4 .racaiia nel meri di luglio ed ag<»to ***^0 Stati scritti da ess; stessi .cicussioni in questi giorni sta len- lano Marzotfo ». Gregoriana hanno applaudito, ijmal* 

.conTaprenderà ìe seguenti opere: sera prima assieme al dottore tamentc prendendo corpo la posi- Abate. Laigi — Che mi tocca ^uo sì ascingava una laoima- 

I, i« ‘1 luglio- ..Mcflstofele» di .A. Boi- piano di sopra e al professore zione elettorale di molti abitanti sentire! E a quali opere del Conte Abate Laigi — Come dar loro 

I UrllHlII |to . 5 luglio. «Madama Bouerriy». ficR« scala B. di questi quartieri. mnnifìco avrà .iliinto il neo dot- «erto? Onesto giovane prMe noa 

nevo'.e rr.esaa in acena.dl Puccini - 13 luglio: «Carmen», Si legge c si resta compiaciutui — Una TOsa è sicura. — condu- tore? manca d’audacia. Ha aperto nn 


nifesti vuoti 


truculenti, qucstil 


MUSICA 

I Furitaiii 


li viaggiatori uno dei giornali die Pasquino — opere scritte, tanto meno quelle 

ù ri vede è Paese-Sera. Ho sentito dire, create, eppnre s’è fatto nn bel 

— Ma — domanda Tavvocato ai ■ caro .Abate, che nome. 

o amico professore: — questi in- i grandi filoso- Abate Luigi — Taci, taci. Pini- 

pendenti della Lista sono poi .7^ M fi sono in di- tosto, che avrà inteso dire il re- 

iramentc indipendenti? —. «grazia; qnaien- vcrendo Toth con «prassi aocinles? 

n professore conosce la profes- U Pasquino — Posso dirti solo qnel 

ressa Nora Federici che abita nel l**^*®*. passa di che ho letto in un ^ornale: « O 

one e per lei può garantire. E ■ bruciaticcio. Tu conte Marzotto, secondo il Toth, 

KÌipendente è. notoriamente, il h|l 'cì conformista, partendo dalla teoria liberale è 

pitano Aldo Pei«catori la meda-; .tbatc, ma non riuscito ad attuarla socìalisUe»- 

la d’oro che anche abita nel’ • mi dirai che ciò mente». 

Mrticre sia bene... .Abate Luigi — Sicché, fra tasti 

— pero com jn.,-.l! r.e::^ Ltota ce Luigi — Xè bene, nè male, altri, ora c’è anche il sodalistbo 

I sono... _ fa quàicuno. accontentiamoci di qnel che ci è di .Marzollo. Immagino che avrà 

— E <«-u.sate. che vuol dire que- Hosmini, GioberU-. ceduto i snoi opifìci ai lavoratori, 

a? Caro lei, cominciamo a ragio- Pasqmno -- E Gaetano Mar- ^"^«[^ando per se uno .stipendio 

lita nel palazzo di fronte. Viene ^"'7' — centra co- Pasqmmo — Snwia, qneMo sa¬ 
rai domenica a passare cpialche *lni? rebbe socialismo^ demagogico. La 

a qui con noi. E" una persona Pasquino — ttomc? Non Io sai? formula marzottiana è: «.A ria- 
imabilissima, gentile, colu. Co- IJ conte di Valdagno è assurto all* sotho secondo il mio oapriccio. <1* 
inciamo a ragionare, i comunisti fama di grande pensatore in luogo ciascuno secondo 11 mio appetito », 
ino gente come me c come lei. delTodiato Hegel, di Kant c di M Jlarzotto è liberale in ipianfo 
tizi, certe volte... il figlio dello Croce. concede agli altri la libertà di scc- 

gegnere è anche lui comunista Atmte Laigi — l-c tue solile ma- glierc tra la mezza miseria e la 

a a scuota è fra 1 migliori e non lignìtà. fame completa; e collettivista in 

iga le ?a;!se. mentre mio figlio, Pasquino — Queria volta no, quanto sì rivolge alla coHetUvità 

politica non si interessa, però è fratello. Eccoti una notizia che li P*'’ sfrattarla. 

secondo anno che non ncsce a prego di meditare. Il reverendo Abate Luigi — Ingegnoso. E il 
•er.dere la licenza liceale Toth, nngherese, ha consegnilo la Toth ora è dottore in filosofìa. 

• - • laorea in filosofia alPUnlvcrsità I>ev’^sere una bella tempra di 

Sul fìlobus;, in uffiino, nelle case Gregoriana, discutendo nna tesi su siodioso. 


.'uol dire que- 
iamo a ragio- 
ingegnere che 


Iminciamo a 


RICCARDO LONGONE 


opere create di Marzotto s. Che ni*- 
le c'è? Di Socrate non cristono le 


rdòtetÌA. sei iXAuda. alTart*. 

Ora rt copre Is l*n$ Vsrweno. 

Eri peosTM, crrnisi tei ailtiardarta. 
ti hs lotto dsOe pms aa prete detto, 

n«* A WMia» 
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Da stasera (ore 21) 
sulle strade d’Italia 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


il rombo festoso 
della Mille Miglia 


U PIU’ B HAA 6AB* ftUTOM OBIllSTICft 

Stasera da Brescia 
part e la Mille M iglia 

Il duello Ferrari-Mercedes si preannuncia attraente 


(I>ii| nMtro inviato apaeialo) 

BRESCIA. 2 — Alle ore 2t e un 
minuto di domani avrà inizio, a 
Brescia, la XIX Mille Miglia, La pri¬ 
ma vettura che prenderà la partenza 
da trUtle Jtebuffone apparterrà ari 
«tui pseudo categoria tnilitarc (una 
divisione •- questa — inedita per 
la « M. M- *) e, di conseguenza si 
pensa che sarà la Fiat campagnola 
dei capitani izza e Marchetto che 
aprirà il rombante corteo. 

poi, alle ore 2t,0S, verrà il turno 
delle macchine appartenenti alla ca¬ 
tegoria Turismo nazionale 750 men¬ 
ile le potenti e veloci macchine, che 
dovrebbero dare il vincitore a que¬ 
sta edizione della popolare marato¬ 
na automobilistica, inizieranno la 
loro corsa dalle ore 0.05 con la Fer- 
jarl di Comotti. L'ultima vettura, che 
alle ore 6.29 prenderà il via, sarà 
un'altra Ferrari, quella di Castellotli. 

Gli organizzatori hanno creduta 
opportuno precisare che figurano 
scritti circa 600 equipaggi {quindi 
1200 guidatori); naturalmente quc- 
Ho numero batte ogni precedente 
record di partecipazione dei dopo¬ 
guerra. 

Apparentemente gli organizzatori 
S'inbrano soddisfatti per la straor¬ 
dinaria partecipazione alla loro ga¬ 
ia. però si devono — nel medesimo 
»‘:mpo — sentire anche piuttosto 
inquieti: di/atti l'esperienza insegna 
I he le nostre strade sono ormai in¬ 
sufficienti e troppo pericolose per 
una gara del genere, insegna pure 
l esperienza che la disciplina dei no- 
tiri sportivi si deve considerare piut¬ 
tosto superficiale; si dice che i si¬ 
gnori Prefetti delle provincie attra- 
1 arsale dalla * M. M.* Imnno già 
predisposto il servizio d’ordine per 
la notte di sabato e per la giornata 
di domenica; purtroppo — sempre 
per antica e per recente esperienza 
— sappiamo come vengono e dove 
i ùngono predisposti questi servisi 
d'ordine e sappiamo pure con quale 
intelligenza il detto servizio viene 
eseguito dalle scompigliate legioni 
di poliziotti del nostro Paese. Spor¬ 
tivamente, poi, non sappiamo qua¬ 
le serio significato può assumere 
questa partecipazione puramente 
« quantitativa ». sia per quanto ri¬ 
guarda le vetture, sia per quanto ri¬ 
guarda i piloti destinati a guidarle. 

Difatti, quale significato può ave¬ 
te il fatto di vedere accanto a con¬ 
sumati campioni come Taruffi, Bion- 
delti. Caracciolo. tJang, Fangio. Se¬ 
nesi, Bracco, eccetera, i quali saran¬ 
no al volante di vetture di primo 
ordine, illustri sconosciuti che a 
I olle nemmeno conoscono te norme 
per tenere senza pericolo in strada 
una macchinaf traesti pseudo auto¬ 
mobilisti appestano soltanto l'aria e 
tendono pericolosa la gara per gli 
autentici corridori con tc loro schiop- 
jiettanti e ridicole vetturette. Vettu¬ 
rette che non hanno alcun signifi¬ 
cato nella cita di tutti i giorni, pcr- 
rJiè rautomobilista odierno sa quel¬ 
lo che gU occorre a certo non si la¬ 
ncia turluptrutre da bluff wieeoanid. 

Quindi, come nel passato, battiamo 
/arie questo tasto: la Millo Miglia 
deve essere sfoltita e ad essa devono 
jMTteciparoi soltanto concorrenti al- 
l'altezaa della gara e del mestiere, 
«oncorrenti che non finiscano per 
tliventure un pericolo pubblico per 
i più veloci colleghi e per li pubbli¬ 
co sportivo scaglionato lungo i 1S64 
tftilovnetri del percorso. 

Come abbiamo detto, la 19. Mille 
Miglia, che poi non é una autentica 
Mille Miglia se pensiamo al suo c7i«- 
ìometraggio. avrà inizio alle ore 21,01 
di saboto con una vettura militare: 
nwesta vettura e le altre tre della 
■MS categoria e quelle della 750 tiel 
Lurlamo nazionale {ben IJO) porte¬ 
ranno sulla caTTOszerie un numero 
progressivo, anziché l'ora di parten 
za come si era usato negli ultimi 
anni: dalle ore 22 saranno invece le 
T60 Sport fdi serie) che si lanceran- 
iio nella notte verso Verona e Vicen¬ 
za e queste vetture, invece, porte¬ 
ranno dipinta, sulla carrozzeria, 
l'ora di partenza- 

Lo scorso anno la prima vettura a 
farsi vedere di ritorno a Brescia fu 
la sDyna Fanhasds dei francesi 
Dcscoltanges e CHgnoux. vincurice 
del Gruppo B utUltarle (700 cmc.); 
la corsa per * trsmsatpini durò esat- 
tametUa J7 or» e ITlT" (media lem. 
S9B92); qutssdi è prssamiìHle che do- 
■ menica pomeriggio «erao le ore I5- 
15,30 jiitngeno al traguardo finale 
le prime manrlMar che probabilmen¬ 
te sarmmno delia vetturette. 

/«IMO* ff vfueifore assoluto do¬ 
rrebbe «pporteiwre. satro sorprese 
recezUmoH, alla categoria Sport ol¬ 
tre aoeo cmc. pereiò tenendo conto 
del tempo imptegato Fanno scorso da 
Gigi rmorest e cassoni (12 ore StT 
I8'\ media chOOmetri 121J92Z), con- 


media fra le più baw degli ullhéi 
anni, e. infine ritenendo che per la 
19. edizione la velocità dei migliori 
dovrebbe alzarli (tempri e strada 
permettendo) a causa dilla lolla che 
le Ferrari so-derranno contro le Mer¬ 
cedes di Caracciola, Laiig c Hliiiy, 
pensiamo che l'arrivo dei primo as¬ 
soluto dovrebbe avvenire verso le 
orr^ 18.30-19. 

Malgrado l'enorme numero di con¬ 
correnti, malgrado le probabilissime 
assenze di Ascari, Villoresi e Farina, 
i tre leaclers della Ferrari, malgrado 
che Fangio e Sancsi saranno al vo¬ 
lante di una Alia Romeo 1000 Sprint 
dal rendimento sconosciuto in una 
M.M.. c che la pesantissima tJaguar» 
metterà in imbarazzo Stirling Moss. 
tuttavia questa ormai oicinissima 
gara Si presenta sportivamente aper¬ 
ta di riflesso affascinante perchè u 
duello Ferrnrl-Meroede.s dovrebbe ri¬ 
sultare meinorabile. La corsa, come 
per lo scorso anno, seguirà il senso 
delle lancette dcll'orntogio. 

tJIUSEl'PK SIGNORI 


BATTUTO CAM PAGN A PER R.O.T^ 

A Ivano Fontana 
il titolai medi 

LUCCA. 2. — Ivano Fontana, bat¬ 
tendo per K.O. alla nona ripresa lo 
spezrJno Campagna — nel corso del¬ 
la riunione svo'tat.1 al Comunale di 
Lucca — ha conquistato 11 titolo ita¬ 
liano dei pesi medi. Sino al momento 
del « fattacelo » 1 due avversari si 
erano battuti con tenacia e una leg¬ 
gera prevalenza esisteva In favore 
del lucchese Fontana, apparso mag¬ 
gior tecnico e miglior colpitore che! 
non lo sconfìMo. ' 


CLAMOROSA VITTORIA DELL’INTRAMONTABILE NEL GIRO DELL’EMILIA 

Gino Boriali il “diavolo,, 

non ha perdonato a nessuno 

Fausto Cofipi, autore di un coru^^ioso iuseguimenio, .si fa battere al¬ 
lo <: sprint -r da Barlali e da Minardi - Generosa prona di Petrucci 


Varata la scuadra italiana 
(he incontrerà Jj^oldèn Gloves» 

La commissione per la preparazio¬ 
ne olimpiaca della F.P.I, ha cosi com¬ 
posta la squadra italiana, che il 10 
corr. a Roma incontrerà al Foro Ila- 
llco la squadra USA, vincitrice del 
« Guanto d'Oro >: 

Pesi mosca: Pozzall; gallo: Serti: 
piuma: Caprarl: leggeri: Bolognesi; 
welter-leggeri; Vlslntin; U’cllers; Rug- 
geri: toelier-pesanti; Mazzinghl: me¬ 
di: Sentimenti: medlo-masdmi: Di 
Segni* riserva Baldini; massimi; Ca¬ 
vicchi. 


Bratton Langiois 

MONTREAL, 2. — Il negro Johnny 
Bratton di Chicago ha battuto ieri 
sera per fuori combattimento tecnico 
11 campione francese del pesi medio- 
leggeri Pierre Langiois dopo 2’30" dal. 
rtnizio della quarta ripresa, di un 
incontro fissato In dieci rounds. 


(Dal nostro inviato apaeiala) 

B<jI/J<iN’A. 2 — Una corsa e due 
storie: fiuelia lieta (la più lieta?) 
di un giorno di gran teutH per Brtr- 
tttll. e quella tristo (lo più triste?) 
di un giorno di grande amarezza 
per coppi. Due storie e una coistì; 
11 u Giro doll’Ktnilia » che ha doto 
— (Inalmente! — in sveglia (a il 
caini)aneilo trilUiva. do tempo..) ol 
campioni, e ha rimesso all’onor del 
mondo lo sport delio coi-so In bici¬ 
cletta. Una corsa e due storie; quella 
di un trionlo, e (luella di un dram¬ 
ma; il trionfo di Dartalt. e 11 dramma 
di Coi)pl. 

Davvero, Bartoli è un diavolo di 
uomo. F.’ .si«ivntdo. è forte, è giova¬ 
ne. anche .se ha in tasca una carta 
d'identità dallo quale risulta ch’è 
nato un giorno di luglio del 1014. 
E’ falso, quella carta d’identità; Bor¬ 
iali ho vent’annl, e il diino.stra. Per¬ 
chè solo un uomo di vent'annl. In 
montiignn. può lc\ni* dalla ruota 


ARCHIVIATA PADO VA, AIX’ORDINE DEL G IORNO JDVE-MILAN 

Beretta non ha concluso nulla 
e il campionato non dà treguo 

/ncoidri duri per tutte le squadre pericolanti - Vita facile per Plnter- 
na/Aonale - Si recheranno in trasferta Fiorentina, Napoli e Palermo 


Rt.spettuuclo le previsioni generali, 
anche rullenamcnto a azzurro > di 
Padova al è svolto all'insegna delia 
fiacca, della pigrizia, della noia. Ba¬ 
stano 1 titoli dei quotidiani sportivi 
a commentarlo con chiarezza: • Mol¬ 
lo Sole e poche reti ». dice la « Gaz¬ 
zetta dello Sport », c Applausi soltan¬ 
to per Fiala » ribatte il « Corriere 
dolio Sport ». mentre l'edizione car- 
lln di « Tuttosport », con la brusca 
sincerità che lo è abituate dichiara 
testualmente; « Contro il F^aneo- 
forte protdenii azzurri insoluti ». 

Tutto da rifare dumiue. ma quan¬ 
do. 11 18 maggio è ormai olla imrte 
o il campionato, premuto dai suol 
moltei>llci lnicre.*«i flnunziari, non 
dà tregua, non concede uii minuto 
di riposo. Beretta ha sbogUato anco¬ 
ra una volta, o meglio con la facilo¬ 
neria che lo contraddistingue è an¬ 
dato avanti alla carlona e adesso alla 
viglila della partita più Imiiegnaliva 
tleirnnno si trova con un pugno di 
mosche nelle moni. Chi scenderà In 
rampo a Fireii/e? For-se nenmieno 
Beretta lo sti. Non resta che sperare 
nella... buona sorto e nel... vecchio 
Silvio. Ha qunrant’nnnl. o giù di 11 
ma un « miracolo » è ancora capace 
di farlo. 


B il campionato continua. Doma-|« spersnzlella » diventi fredda cro¬ 
ni. tredicesima giornata di rltornolnaca e palpitante realtà occorre com- 
della sua lunga vita, penultimo In-Jpiere una impresa, che quest'anno 


contro tra le « grandi » (resta solo 
Inter-Juventus) e ultimo «match- 
scudetto» deiranno: Juventus-Milan. 
Per 1 rossoneri (a meno di clamorosi 
Imprevisti) è ruttimn tenue speran¬ 
za rimasta di raccorciare le distanze 
con la spavalda Juve. ma perchè la 


Previsioni per domani 


ATALANTA-LEGNANO 
INTER-UDINESE 
JU^'ENTUS-MILAN 
LAZIO'NOVARA 
LVCCHESE-BOLOGNA 
PADOVA-PALERMO 
PRO PATRIA-COMO 
8AMPDORIA-TORINO 
SPAL-nORKNTlNA 
TRJES'nNA-NAPOLI 
PIOMBINO-MESSINA 
STABIA-ROMA 
VENEZfA-BRESClA 
Partite di riserva: 
MARZOrtO-VICENZA 
MONZA-GENOA 
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MENTRE SI CERCA DI SOSTIT UIRE VIANI 

Guido Maselli al Pa lermo 

AnUiiiiotti (per’la Lazio) e Zecca (per la'’ 
Roma) rientreranno domani in squadra 


A conclusioni di rapidissime trat¬ 
tative è stato definito ieri il pas¬ 
saggio di Masetti al Palermo, in qua¬ 
lità di allenatore. Mentre il bravo 
Guido fa le valigie c va al Palermo, 
sia pure in prestito per un anno, 
hanno preso a circolare voci sul pas¬ 
saggio di Viani ad altra società. In¬ 
terrogato in proposito Viani ha di¬ 
chiarato: < Soltanto quando la squa¬ 
dra sarà in serie A. allora si potrà 
parlare di un mio eventuale trasfe¬ 
rimento >. 

Malgrado queste elusive dichiara 
zìoni il trasferimento di Viani ad 
altra società appare una cosa scon¬ 
tala e già si fanno 1 nomi di Spe¬ 
rone. Ferrerò e Olivieri quali pro¬ 
babili candidati. Intanto i gialloros¬ 
si sono partiti in dodici alla volta 
di Castellammare di Stabia e preci¬ 
samente: Albani, Acconcia. Ander¬ 
son. Bettini. Bortoletto. Cardarelli. 
Galli. Merlin, Sundqvist, Tre Re, 
Zecca. Venturi. Dei dodici a non gio¬ 
care dovreblM essere Andersson. ma 
Viani non ha annunciato ancora nul¬ 
la ufficialmente. 

• « * 

La Lazio ha sostenuto un leggero 
allenamento contro una squadra ra¬ 
gazzi. Erano presenti titolari e rin¬ 
calzi. Antonazzi. Sukrù e Lofgrcn 
hanno svolto esercizi atletici e pal- 


leggermente infortunati e la loro pre¬ 
senza in campo è molto incerta. Chla. 
riflcairlci saranno comunque le pro¬ 
ve che i due sosterranno stamane 
allo Stadio. 

Se Antonazzi e Sukru non potes¬ 
sero scendere in campo la formazio¬ 
ne che affronterà il Novara dovreb¬ 
be essere la seguente: Sentimenti 
IV. Montanari. Malacarne. Furiassi; 
Alzani. Fuin; Pucclnelll, Larsen. Aa- 
tonlotti (completamente guarito e 
smanioso di giocare). Flamini, Macd 

Domenki 4a Genova ad Aremiao 
la toga Valente d i Marcia 

GENOVA. 2. — Domenica prossima 
sul percorso Genova-Arenzano. Km. 
30. organizzata dal « Trionfo Geno¬ 
vese» verrà disputata la «Còppa Va¬ 
lente » valevole per U cam^ooato 
italiano di maratonina di marcia, lai 
gara servirà inoltre ai tecnici quale 
selezione del marciatori da inviare 
alle prossime Olimpiadi di HeWnki. 

Alla prova, alla tjuale hanno ade¬ 
rito numerosi atleti provenienti da 
ogni regione d'Italia, prenderanno il 
via il Campione d’Europa della cate¬ 
goria Pino Dordoni. e. 1 più noti 
atleti dTtalia: Cascino. Arcangeli. 
Bertolino. Bomba. 


non è riuscita a nessuno: violare il 
campo del bianconeri. E' un compito 
arduo, difficile, c|ueUo che si prospet¬ 
ta ai rossoneri, ma non certo dispe¬ 
rato. Alta Juventus, classifica e ca¬ 
lendario alla mano, basterebbe un 
pareggio. Ma battere i rivali diretti è 
una soddisfazione troppo grande per 
rinunciarci per dei motivi di pruden¬ 
za. Battere il Miian c come dire 
« Adesso basta, toglietevi lo scu¬ 
detto e datelo a noi ». 

Per rintcr le aspirazioni e le am¬ 
bizioni (e di ocn.«cguenza li campio¬ 
nato) .sono finite da un i>ezzo. Ormai 
la squadra va avanti cosi per onor 
di finna. tra i fischi del pubblico e 
Io prime voci di smobilitazione (a 
proposito si dice che per la pro.ssi- 
ma stagione Armuno poascrà alia La¬ 
zio per '2.5 milioni). 

Domani uli'.trcna ci sarà rUdinese 
e il pronostico, non sta troppo a pen¬ 
sarci su; è tutto per i neroazzurri, 
anche so l friulani, attanagliati dal¬ 
le sgradevoli morse della lotta per la 
salvezza giocheranno con il coraggio 
della disperazione pur di guiplagna- 
r« almeno un punticlno. 

Il dramma della retrocessione sarà 
presente anche nelle seguenti parti¬ 
te; Lucchese-Bologna. Padova-Faler- 
mo. Pro Patria-Corno, 8ampdorla-To- 
rlno, Triestlna-Na|>oH. Nonostante il 
pungolo delta « retrocessione ». che 
rende aperte, incotte queste partite, 
una leggera preferenza spetta allei 
squadre di casa. Tutto è però possi- 
olie in Incontri come questi e per 
esemplo un risultato positivo di Pa¬ 
lermo e Napoli non sorprenderebbero 
davvero nessuno. 

Restano ancora: Fiorentina-Spal o 
Lazlo-Novam. due incontri tra squa¬ 
dre di notevole consistenza tecnica 
(anche so non più net pieno della 
forma) che la-sclano prevedere del 
buon football. A Ferrara oltre al due 
consueti « punti » è in palio quella 
« quarta poltrona » alla quale nè 
Spai, nè Fiorentina hanno ancora ri¬ 
nunciato. -A Roma Invece numero 
d’attrazione dell'incontro sarà l’in- 
tnunontablte Plola. reduce deli’alie- 
namento azzurro e in procinto del 
« gran ritorno » contro ringhlltetra. 
Plola: un nome che vale de .solo una 
partita. 

E. P. 


sidemtfo eh* qmeUa è stata tin» leggi; i primi due. come noto, sono 
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Teno raduno «amino» 

La terza convorazione ilei 
calciatori azzurri in preparaiio- 
ae per l’incontro lUlia-Ingbìl- 
terra e per Helsinki verrà di¬ 
ramata Innrdi 3 maggio dalla 
Segreteria Generale della Frde- 
razioar Italiana Giovo Calcio. 
L'alleoamriito avrà - luogo in 
ana località non ancora prcscel- 
U driritalia del Nord. 


Coppi. Como Bartali ha fatto Ieri, 
nel « Giro doirKirAila ». 

Una corfro ■ hellu, bellissima. E ha 
vinto 11 più bravo, 11 più forte, il 
più Intelligento; Bartali. ii tui at¬ 
tacco è jiartllo hi momento giusto, 
sul jraseo dcM'Abetone, i|uundu — 
cioè — era un obbligo, per Burlali 
che s’era imposto di vincere, dar 
battaglia jicr Ie\ar dal gruppo le 
ruote Incerte © tleboll e aprire lu 
corsa allTuijiegno dei più torti. Uno 
scatto, un breve vantaggio... poi ut 
lunga galoppata, froneilca. da .solo. 
In salita. In Ulsce.sn, a*al piatto. Uno 
.sjjcttocolo. questo Bartull; fiero, de¬ 
ciso, siMivaldo. Per acchlajtparlo 
Coppi ha dato Tanlma e Minardi s’è 
mostrato scaltro e lanciato, forte. 

Modena occhieggiava, quattdo C’oi>- 
pl e Minardi hanno acchiappato 
Bartali, che fuggiva. Coppi, allora, 
hi fermò sulla ruota di Battali ; in¬ 
vece Minardi tentò di .scapjnu'e. An¬ 
che Minardi era spavaldo. Ieri: straj>- 
pò. bucò una gomma, ritornò svelto, 
cercò ancora di scappare. Ma fu 
Bartall ch€; gli fermò la ruota. Do¬ 
veva vedere una volata a tre. li 
«Giro dell'Emilia»; doveva — cioè 
~ date a Bartall, quello ch’era giu¬ 
sto avEtvSD Bartall: la vittoria. 11 
trionfo. Coppi jtartì di lontano, e 
sbagliò grosso; Minardi scattò jtei* 
prendere la ruota di Coppi. E Bar¬ 
tall — tranquillo, sicuro, secco — 
spuntò al largo, toccò 11 traguardo 
netto: me/za lunghezza © j>lù. su 
Minardi; ima lunghezza e i)lù. su 
Ci>ppb Vittoria di Bartall allo 
« Sprint » 

Sul tiiigiiiirtlo la folla vide Bui- 
tali. soltuii'o. Lo .serrò nelle .sue 
braccia, lai clamò, lo portò in trion- 
lo; .sulla tolia nazza ebbra, .si ve¬ 
deva un nonni in muglia gialla che 
andavnl.sii o giù. come il rottami di 
un noufragio: Gino. Gino, Gino... 
Fé Coppi? Coppi dalla folla era scar¬ 
tato. mos.-'O in un canto. Ecco li 
dramma di Coppi, Di un uomo cioè 
che s’era battuto liene. che sorpreso 
dallo scatto di Bartali, su Bartali 
era poi arrivato a co.slo di un inse¬ 
guimento iKiiicia a terra, continuo, 
deciso. E nella volata Coppi era già 
condannato. Fausto non .sa far le 
volato; le .sbaglia tutte; ieri, a Bo¬ 
logna. è partito per pruno, e’ po-si- 
blla un errore cosi grosso” se Coppi 


l)e.saro la fatica, ma con ia furba 
intenzione di non farsi nnfcaliure 
da Copili. C'è riuscito. E’ un gran 
inerito, pei Minardi che ha la colpa 
di temere, terrfere ancora. NeH'ulti- 
ino ]>ez7o della corsa, da Modena a 
Bologna, il j)iù ardente è .stato Mi¬ 
nardi. Vuol dire anche che 11 ragazzo 
ateva le gambe ancora buone. Ma 
con Bartall, nello «aprint» nemme¬ 
no Minardi Tlia spuntata. La sua 
sorte è l>ella, comunque: Minardi <• 
li. in mezzo a Bartall e Coìji>i. sul 
traguardo del « Givo aeU’Einlila ». la 
cor.-a pivi bella e più grand© del¬ 
l'anno. E ora verrà ii caldo; uell *'equario: Don C,im;..o 


GLI SPETl AGOLI 


caldo Minardi, pulcino che inette le 
piume e tira inori le ali. farà an¬ 
cora meglio. 

Burtuli, Minardi, Copili. Eppoi. una 
sorpresa, per me: Petrucci. lo ho 
una grande considerazione di Lo- 
retto. però non cretlevo che nel 
«Giro deli'Emllih >. PCrucci vem.‘'--5e 
fuori rom'è venuto; tli prepo'onza. 
Nei finale. Pr-triicci s'è impo.-to a 


RIDUZIONI • K..\.A.L. — Cinema: 

.Mhambra. Corso, Orfeo, Olimpia. 

Planetario, Sala Umberto, Salone 

Margherita, Smeraldo; Teatrt*. Ate¬ 
neo, Rossini. Pirandello. 

TEATRI 

ARTI: ore 21: C.la Cimair.-Bagni- 
Mastrolanni La cicogna di¬ 
verte >. 

BASILICA DI MASSENZIO: Ote 17: 
colie, vocalo-strumtntaio dell'Enal. 

EI.I.SEO; ore 21: C.;a Niiichi-Villl- 
Tler! - La capannina .. 

PALAZZO SISTINA : ore 21 : C la 
Bllll-Rlva < Alta tensione v. 

PIRANDELLO: ore il: C.ia Stabile 
«Le notti dell’Ira 1 . di Salaorou. 

QUlItlNO: oie 21.15; C.la Andreina 
Pagnani « Un mese Ui campagna v 

ROSSINI: Ore 17, i-ecita per ragazzi; 
«Il fiore d’oio stellatoli e danze. 

VALLE; ore 21: c.la Teatro Nazio¬ 
nale ■- I; Faustino ». 

VARIETÀ' 

Alhantbra; i. p>ocC:>so di Mail* Du- 
can e Riv- 

Altieri; 47 morto che parla e R:v. 

Ambra-Juvlnclli: Il segreto de' lago 
e Riv. 

La penice: Tomahawk e Riv. 

.Man'zonl: Cyrano di Bergerav e Riv. 

Principe; i; canto deil’India e Riv. 

Quattro Fonlaue; ombre sul Canal 
Grande e Riv. 

Volturno; Il mleiofono e vo-,iro 
e Riv, 

CINEMA 

A.n.b.: Uve 


La classifica attuale 

PUNTI S: Bartali e Moresco. 
PUNTI 4; Coppi, Gliicrliero e .Mi¬ 
nardi. 

PUNTI 3: Conterno, l-ngli c He- 
trucci. 

PUNTI 2: MaRKini Luciano. 

PUNTI 1: Astrua, Barduccl, B.iroz- 
zl. Baroni, Boni»', Benedetti, Iztm- 
bertinl. Magni, Martin , P,<dovan. 
Pettinati, Rossetto Vltlurlo. Sariinl. 
.Soldani « Zainpleri. 


Pudovan. a .l-iniu h Zampleri. a 
Vittorio Ro-.-fiio. a Magginl. a Sol- 
duni. a Baroz/i; .s'è imposto perfino 
a Magni; tutti uomfini di scorsa du¬ 
ra. che .sanno b.irtersl anche con la 
torza della UiriMn-.tzione. Una bella 
.sorpresa. E più i/Clia ancora, forse, 
.'arebbe stata se Pclrticcl non avesse 
tenuto conto degli n.-iii-iì di scude¬ 
ria. che l’hanno fictmto e lenu'o in¬ 
dietro. per no» dar a Coppi 

Un errore gro-,>o coioe una cs.-ii 
que.sto: iniat;. ru*;:f.i iivà 


.Adriaclnc: etneiemo. 

Adriiiao; I. Uiftii-o.e di .Mimi.h 
Alba: Canzone pagana 
Alcyone; Le avvcinuie de. capiti.no 
Ilornblowei 

Ambasciatori: UmlKirto U 
(Vpollo: I dvie deieliUi 
Appio: Il microfono è vosiio 
Aquila: i; m -‘.eie del marito sco.n- 
parso 

Artobideiiu: P»-op.c wll! ta.k (17,15- 
20 - 22 ) 

.Arentila: VagalJO’.do a carn-m 
ArLston: Toio a eo.o.i 
Astorla; Le avvemure del capiti.iio 
Hoiiiblower 

-Astra; San«oiio e Dalila 
Atlante; GU invasori 
Attualità: GU avvoltoi non volano 
.Augustus: Le minici c di re Saio- 
mone 

Aurora: l conquistatori dei 7 mari 
.Ausonoia; Sansone e Dalila 
Barb^ini: Di fronte all’uragano 
Bernini: Kon Tiki 
Bologna: ll microfono è vostro 
Brancaccio: Le avventure del capi¬ 
tano Homblower 
Capitol: Solo DIO può giudicare 
Capranlcai; omertà 
Capranlcbetta: il grande Caruso 
Castello: Anna 

centoceUe; La famiglia Passaguai fa 
fortuna 

Centrale: Le avventure di capitan 
Blood 

Cine-Stor: sansone e Dalila 

Clodto: Roma ore 11 

Col* di Rienxo: Il microfono è vostro 

Colonna: La Saga del Forsyte 

Colosseo: Piccole donne 

Corso: Isolo Dio può giudicare 

cristallo; .lena 


•iiiiieile; Pia de* Tvlomel 
Delle àiaschere; Can/one pag,aiia 
Delle Terrazze; Trie.-.ti* mia 
Delle VUioTle; i] miciQfotio e vosiio 
Dei Vascsllo: Le avviniuie del eapl- 
t?no Homblower 
Diana; Ultimo incoili io 
Darla; Gli invasori 
Eden: Sansone e Da'i.j 
Esperii ; Avventurici :. 

Europa: Omertà 

Exceisior: Le minivie dì le Salo¬ 
mon o 

Fariie.se: u.a spada di Wcntecnsio 
Faro: L’uomo del Nrv.uia 
Fiamma: Totò a coioi : 

Frammetta: Le giivon sauvage 
(17.15-19.30-22) 

Flaminio; Don Cam:' u 
Fogliano: Il segreto del lago 
Font'ana; Rodolfo Valrntino 
Gal’eria; Di fiont** ail'uragaiio 
Giulio Cesare: Sans-.-no e Dalila 
Golden: Sanseiif e Dalila 
Imperiale; i diavoli alati 
Impero: Uo famiu.ia Vassaguai fa 
fortuna 

Induno: Ulutuo -110011110 
Jonlo: La porte dell’infeino 
Iris; La figlia d: Xe'Mino 
Italia; Ultimo incontro 
Massimo: Don Cimiil'c 
.Mazzini: Don Camillo 
.Metropolitan: i 7 peccati capita.-: 
.Moderno; i diavoli alati 
Moderno Saleltu: Gli avvoltoi non 
voltino 

.Modernissimo: Sa'a A: Le avventine 
di c.-iplt.an Hoinb'ower; Sala B: 
B.arbablu 

Nuovo; l.L* luicifio d. le Salomone 
Novnrino: Teresa 
Odeon; Anna 

Odesralcbi: r bandito delia Casoah 
(Popi* le Molto) 

Olympia: Sabbie iOS«e 

orfCo; Lo minierò d: le Sa oinoiie 

Ottavano: To.nnahav.-k e Riv, 

.S, RCIiarmlno: Lo avventure del capi¬ 
tano Hoinb'ovvoi 
parliili; Drii Carni! o 
Plaiieiario; 1 nm .-eia piedi di New 
Yo'.-k 

Pl.-v/a; t.a pista di tuoeo 
Prenesto; i.-i f.-imi'z -a Pas-inguai fa 
foi tunii 

Qu'rina'e: Sa;-.,c>'.i- t Dalila 
Qiiirinetta: Il fiume 
Reale: Sabbio '.osso 
Rpx: li microfono e vo.stio 
Rialto: La famìglia Passaguai fa foi- 
tuna 

Rivoli: 11 fiume 
Roma: H principe e il poveig 
Rubino: Crociera di lusso 
salarlo: Napoleone 
sala Umberto: Braccato 
Salone .Margberlt.a: Ifolllwood caval¬ 
ca de 

Sant’IppoUio 
Sant’Ippolito: Klni 
.Savoia: Sait-scno t D.alils 
Smeraldo: Tornalir.wk 
Splendore; i misr-r; 

Stadium; Barbab.ù 
Superclnema: 1 7 neccatl capitai; 
Tirreno: Avventai iei a 
Trevi: I dannati 
Trlanon: La vr.llc dei giganti 
Trieste; Èva contro F.va 
Tuscolo: Bellezze rivali 
Ventini .Aprile; Don Camillo 
Verhano: Anna 

Vittoria: Le nvvoiiture di capitano 
Ho:ni)io\vor 


Che aveva la « » por i• >■, 11 >: - ] guty y/ pzZZZZy 

re la sua ni.p-i'a -^u ttitguatdo i;*-*.. 


« Giro deil’EttillHi » or» proprio quel ! 
la di litr htritine Peirucrì alio' 
a .spnut » 

Dietro PCim-ct c'è Puclovati. pun- 
voleva avere una possibilità .>iti dice?!’**- jtuttuglifi nella tiuaie coti 


di vincere allo « sprinl » doveva met 
terel a rimorchio di Bartali, eppoi 
guizzare. Invece... Coppi ha un grosso 
difetto: tll Bartali ha paura, con 
Bartali si trova a disagio, da Bar'ra'à 
si la.scla Incantare. 

Anche Minardi era in un can;-). 
da fiarte. Ejipure anche lui vaie 
quaiclte co.sa. no? Subito dopo Bar- 
tnll. nel « Ciiro deirEtuilla ». arriva 
Minardi. Il (|ualc ieri ha preso a 
modello la corsa di Coppi, e se l’è 
Imposta. Quando Bartali Im tagliato 
la corda sul passo deir.Al>elone. Mi¬ 
nardi s'è attaccato alla ruota di 
C?oppl. e non l’ha più mollata. .An¬ 
zi. l'ha tenuta con sicurezza, quasi 
con facilità, c l’ha aiutata, senza ^ 


Zaiupicri. Muggini. Solùuni. liarozzt 
e Vittorio Rosseiio. camminava an¬ 
che Magni, n camj);one d'Italia, an¬ 
che per la poca Inte-u con Petrucci. 
neH'inseguimento. s'è stancato trop¬ 
po. E già. Magni, avevo dato l’avvio 
«Ha lotta, .scappando all’ini-zlo della 
cor-sa. con la Intelligente Intenzione 
di guadagnare un po' dì tempo, per 
arrivare .“tti pa-^so deir.Mictone senza 
un grosso ritardo. Ata Fiorenzo, ieri, 
non era in grande giornata; alla 
fine, ha ceduto. La l-ottaglia scate¬ 
nata da Bartall ha mOi^'O nei jtosticcl 
anche Magni che. pure, era lontano. 
« Bartali, Il diavolo » non ho perdo¬ 
nato a nes.suno. ieri! 

ATTIMO CAMORI.ANO 


U TEIin Tl ffA tam VAIISI>VW-I IHlHW-rHM 

Stablewski vince a Chassnw 
e conquista la maglia gialla 


KATOVICE. 2 

La terza tappa delia Varsavia - Ber¬ 
lino - Praga, la Lodtz - Otassow di 
Km. 223 ha registrato la vittoria del 
polacco di Francia Stablew.ski. che Ita 
coperto il Percorso in 5.16’M". Sta¬ 
blewski, protagonista di una corsa ec¬ 
cezionale (ha fatto oltre 130 Km di 
fvtga ad una media oscillante .oUorno 
ni 40 Kiu.) ha conquistato anche la 
maglia gialla di leader della claseifica. 

Gli italiani, attardati da numerosi 
Incidenti, sono arrivati In notevole ri¬ 
tardo; PerrJ. I! primo dei nostri si è 
classificato al 33 posto a circa 10' dal 
vincitore. Domani è in programma an¬ 
cora una tappa lunga; ia Katnv'ire - 
WrOcIatv di 191 Kni. 


T ENNI S 

Palfy b attuto a Paridi 

PARIGI. 3. ~ Nel corso dell'In¬ 
contro tennistico Francta-USA che 
si sv'olge allo stadio ^Roland Garros, 
U lrancc-«c Paul Ramy ha battuto 
Rudge Palty per *-4. 6-4. 3 - 6 . 6-1. 

Italia-Ai’sentìnn 2 a 0 


sUco tra l’Italia e l’Aigcntina, che 
si svolge a Milano, gli « azzurri ^ 
conducono per 3-0 avendo sia Car¬ 
dini che R. Del Bello superato i ri¬ 
spettivi avversali: 

Ecco i risultati: Fausto Cardio: 
|I.) b. Russcl (.A.) por 6-3. 6-0. 6-4. 
Rolando Del Bello (t-> b. Morca (A.) 
3-6. 6-2. 4-6. 8-6. 6-4. 




ù .n'/'Xi- 


Oggi e domani a Vienna 
Hatia-Aiutna di nuoto 


VIE2<N.A. 2 — Domani e domenica, 
alla piscina di Dianabad. scenderan¬ 
no a confronto diretto le nazionali 
di pallanuoto e di tuffi d'itali* e di 
.Austria. 

Per quanto riguarda la pallanuoto 
i favori del pronostico vanno alla 
squadra italiana, sebbene essa non 
sta più 11 forte ■ sette » delle Olim¬ 
piadi di Londra. Nel tuffi, invece hi 
vittoria dovreWic arridere ai tuffa¬ 
tori e alte tuffairici attstriachs che 
hanno i loro e'ementt di punta in 
|L;p{>e. Worissch. Llederer .Adi Fran- 
llopo la prima giornata Pfaubofer Oa pane italiana 


.MILANO. 3. — AI termine delia 
prima giornata deirinconiro tcnni- 


difendcranno t colori azzurri Mari e 
\Ibonico per i tuffatori; Levati. Con¬ 
ter e Pauta-so uer le tuffatrici. 



Ecco Rolicrl CanloiL il fortunato vincitore ilella lotte¬ 
ria ili Moiltllecliaraps. colto ilal fotografo con la mo¬ 
glie ilnpo l'annuncio della cospicua vincita: 138 mi¬ 
lioni! Rohert Canton ha dichiarato che- con la fortuna 
capitatagli, passerà il resto della vita a sorridere ili 
felicità. Prima, però, si procurerà un luminoso Sor¬ 
riso Dnrhan's 

<. Vi preghiamo provare anche coi il Dentifricio del 
Dentista >: contiene rOicerfax c le Steramine •. h ef¬ 
fetto sui vostri denti .sarà .sorprendente 


IINM 
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MaiacMert e Bussi Ledere con¬ 
dussero ^noletta sulla lettiga che 
aspettBTB fuori delia chiesa, c 
partìTooo alla volta dcllabbazia 
d: lioo^eipartre. Questo era il 
rt;ogo ebe di nomro Fausta aveva 
scelto Iter tenervi prigioniera 
Violetta. 

EAopo, che qui era avvenuta 
- Tucciiiane del caidmale Pame- 
-e, F^orta aveva un altro buon 
motivo per contare sulla totale 
■ imiiifenn della badessa. 

Alle eoe cure, infatti, e alla 
sua vifOMia aveva affidata an¬ 
che Stdla. la fldia di Belgod^ 
Mentre caii a VWetla tì riapri¬ 
vano le «erte arile aegregì^one. 
Fausta e GqSm, scortati da n.i 
valido C e pp an e di arcieri face- 


della principessa. 

F.i'virla aveva un aspetto -oddi- 
sfatlo, un atteggiamento sicuro, 
come se tutti i disegni nati nel¬ 
la sua mente avessero trovato un 
primo felice avvio di realizzazio¬ 
ne. II suo sguardo era fermo, 
freddamente illuminato da un 
senso di perfìdia e di ironi^ 
Guisa invece appariva pensiero¬ 
so. La sua fronte era increspata, 
i! suo occhio cupo. Il suo animo 
era in preda a forti sentimenti 
che egli dominava a fatica. 

Fausta aveva scoperto il suo 
punto debole e lo aveva crudel¬ 
mente colpito. Ma egli non poteva 
nè doveva scoprirsi; doveva an¬ 
zi imporsi c stare al difRcìle gio- 

_^ ... ca Qii.ili'.hc cosa r)o= -sTrchhe o.a- 

TPno il'lcrcT ingresso nel palazzo ito — pensava — e cosi pensando 


la sua mente andava al conven¬ 
to e alla sua badessa. Claudina 
di Beauvilliers. nelle cui mani 
era ora Violetta—.- Anch’egli come 
Fausta aveva mille e più ragioni 
per contare sui suoi favori-. 


Ma lasciamo i due personaggi 
alle prese coi loro segreti pro¬ 
getti e torniamo alla chiesa di 
Saint-Paul che. neppure mezz’ora 
dopo dal matrimonio imposto a 
Violetta, era teatro di una nuova 
occupazione. Questa volta non si 
trattava però nè di arcieri nè di 
alabardieri: gli uomini che. all'im- 
provviso e silenriosamentc, erano 
piombati nel suo interno da tutte 
ìe entrate, erano modestamente e 
variamente vestili. Erano popola¬ 
ni per Io più ed erano i popolani 
degli scali della via dei Barrès. 
gli amici del marinato Groiivet, 
quelli stessi che airevano agito 
sulla piazza dì Greve per liberare 
Violetta e che, avvisati da Ughet- 
ta, erano accorsi aU’albergo del¬ 
la Deviniere. 

Erano molti, una trentina in 
tutti e Pardaillan e Grouvet era¬ 
no alla loro testa. Arrivati alla 
chiesa da diverse strade, in or¬ 
dine sparso, come Pardaillan ave¬ 
va disposto, la prima sorpresa 
era stata il fatto di trovare tutto 
silenzioso e tranquillo senza il 
minimo segno di vita. Anche Par- 
ricillan e Grenvet erano rimasti 
un po’ seip.cai. 


— Non c'è nessuno — disse 
Grouvet a Pardaillan. 

— Pare anche a me — rispose 
il cavaliere — non c’c ncpnurc 


l’ombra di im — 

concluse — die le informazioni 
portateci da Ughetta... 

— Entriamo — disse G-ouvel 





liriilcic UD Mlli.no. lo It -j.-• (ar-no l».© i... 


— pel remo meglio renderci conto. 

Lasciarono gli tb'inini scaglio¬ 
nati presso le varie entrate ed 
entrarono nella chiesa ax'A-olta in 
un grande silenzio. Percorsero la 
navata principale e sì diressero 
ver.'O l'altare maggiore ancora il¬ 
luminalo dalle candele. 

D’un tratto si fermarono. Un 
rumore li aveva richiamati. Re¬ 
tarono un attinto in ascolto per 
distinguere meglio. Era come un 
lamento che proveniva dalla sa¬ 
grestia. Senza esitare, si precipi¬ 
tarono da quella parte, mentre 
il gemito sì faceva sempre più 
chiaro e vicino. 

Traversarono una. due piccole 
stanze piene dell'odore acuto di 
candele e di incenso, poi sì fer¬ 
marono. Da un sottoscala il ge¬ 
mito usciva a tratti più forle- 
Nella parte più bassa del sotto¬ 
scala c’era una vecchia porta 
chiusa da un grosso chiavistello 
arrugginito. Lo tirarono ed en¬ 
trarono in una stamberga, piena 
dì tanfo e di umidità. Di qui ve¬ 
nivano i lamenti ed erano di un 
uomo che non era possibile ve¬ 
dere essendo la stanza compieta- 
mente immersa neH’oscurità. 
Grouvet uscì e rientrò con una 
candela accesa in mano. 

Non aveva ancora sorpassata 
la porta che udì Pardaillan grl- 
d"re: 

— E* Carlo! F’ 1 .• _ 

Di.«te>o sul p;. • ni-'. •-m la 

tosta sanguinante. Carlo respi¬ 


rando affannosamente emetteva 
di tanto in tanto dei profondi la¬ 
menti. 

Senza porde.c un atiìmo lo 
trasportarono f'uori e subito fe¬ 
cero ritorno alFalbergo, dove la 
bray-R Ughetta proiA-ide subito a 
dare tutte le cure al duca d'.An- 
gouleme. 

Poco dopo. cosi, dalla viva voce 
di Carlo, Pardail!.' ;i. Grouvet ed 
Ughetta. potevano essere rag¬ 
guagliati su tutti i p-rticolari 
deU'accaduto. 

— Bastava arrivare mezz'ora 
prima — esclamò Grouvet. 

— Già — disse Ughitta — e 
dette uno sguardo come per dire: 
— Esatte le mio informazioni? — 

Ma questo brcA'e colloquio fu 
subito troncato da Carlo che con 
ansia esclamò: 

— Violetta! Bisogna subito ri¬ 
trovare Violetta! Bisogna sapere 
che cosa Fausta e Maurevert ne 
hanno fatto! 

— Maurevert! — disse Par¬ 
daillan come se si rigirasse quel 
nome nel cerA'elIo alla ricerca di 
una soluzione. 

Ci fu un'attimo di silenzio e 
tutti restarono pensierosi. 

Districare la v--- "Sgrovi¬ 
gliata di quel misterioso labirin¬ 
to di ipotesi e di interrogativi 
che si ponexTino. era per tutti un 
comni'o a’'duo e r.'''’’?nte. 

D*r>!T.-a parte, oer ni'- 

ot"’' 

prima strada. Ma quale? Nellal 


testa di Pardaillan ancora un 
nome riimilinava e questo, nome 
era Maurevert: 

— Maurevert aveva sposalo 
Violetta. Maurevert n\Tebbe par¬ 
lato... — 

Ora lo sguardo •.:! Pardaillan 
s'era tlluminaio e sulle sue lab¬ 
bra era aflìoì-alo un leggero sor¬ 
riso. 

Cosi pensardo. egli sia a-'.'a- 
porava la gioia di fwterc final¬ 
mente saldare tutti ì suoi conti 
con Maurevert. 

Ma dove trovarlo? 

Cap. XIIL 

IL PIANO DI PARD.AILLAN 

In qur-:o " r a.’rivó qual¬ 
cuno all’a’bcr^o. Ughetta s'era 
orecipit.'ita ad aprire passando 
tra gli amici di Grouvet che. se¬ 
duti o sdraiati sui pavimenti, si 
riposavano parlando e commen¬ 
tando ancora il bel colpo nella 
p;a77a d- Greve. 

Poco dopo Ughetta riapparve 
seguila da Saizuma. La zingara, 
come il lettore ricorderà, era 
venuta a • Parigi dal bosco di 
Montmorency. acconip-' ' 
ruomo di D’Aubigné. S’era pre¬ 
cipitata per vedere sua figlia. 

Alla porta settentrionale della 
città, l’uomo, dopo averle descrit¬ 
ta la strada per trovare l’alber- 
farc'go. se n’era tornato ìnrim'— coi 
nnaScavalli. 


(Continua) 
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LOSCANDAIO DALL’ INTERNO 

BRANDIMARTE-- - 


Fi 


ALL’ 


'a 







di CELESTE NE6ARVIIIE 


Lassoluzione di Brandimarte, 
pronunciata dalla Corte d’Assise 
d’Appello di Bologna mercoledì 
scorso, costituisce un altro di 
quegli insulti alla Resistenza a 
cui la nostra coscienza di ita¬ 
liani si ribella. Non c’interessa 
la formula dubbiosa che il Ma¬ 
gistrato ha ritenuto di adottare 
nella sua sentenza; queirinsuffi- 
cienza di prove, in verità, non 
aggiunge cne una sfumatura di 
ironia ad un giudizio il quale — 
con prove complete o parziali — 
riapre, in sostanza, le porte del 
carcere all'uomo che fu a capo 


SCANDALOSA OBBEDIENZA A UH ORDINE DELL’AMERICANO OAYTON! 


I7XA C1B..ORI4AKA TKAINIZIOKB C^HIS C^ONTIIWIJA 


Il direttore della Galileo Perchè uomini como Labrioia e ingrosso 

oiiont y oto per motivi p olitici miBm oì iovoratori di Napoii 

. — li’• -__ T — ___a._- 1_ • e ^Tf ® 


Fermento e sdegno a Firenze • Le maestranze hanno scioperalo al 100% 
in segno di protesta • Gli incredibili retroscena del prov\'edimento fascista 


con prove complete o parziali — DAL NOSTRO CORRISPONDENTE nlstrazione, ammise, infatti, di es- sigilo d’amministrazione, giungeva 

riapre, in sostanza, le porte del «ere a conoscenza di un « movi- una telefonata, vera o non vera, NOSTRO INVI 

carcere all'uomo che fu a capo FIRENZE, 2 — In seguito a im mento », che avrebbe dovuto avere non si sa bene, dal Ministero degli 

della strage di Torino del di- preciso, confermato ordine di Day- luogo in quei giorni. Si trattav.'» di E^eri: da Roma si raccomandava 

cerabre 1922 ton, al compagno doli. Gianfranco u^a prima ammissione, che tutta- di non fare aeandali e si davano ^ ; 

nnccni; ♦ *• . Musco, direttore delle Officine Ga- via non giustificava ancora la scom- assicurazioni circa il ritiro deUa i/a 

bono PassaU circa trentanni meo, è stato impedito l’ingresso Parsa del doti. Musco dalla fab- proibizione dell’ingresso di Musco f/'** secchia ca. 
oaila notte di sangue che vide nello stabilimento. brica. La spiegazione venne repen- nella fabbrica. La riunione si con- «<*• ttuionuni del 

gli squadristi torinesi, scatenati . i« vi senza veli: la direzione, di eludeva con un appuntamento, per tura della catnpa^m 

come belve nella caccia all’uo- sita dc’ll’^iro’F^vsal v?cVrc dei* sollecitata dalle maestranze, le ore 22.30 in casa del compagno la lista del • Movimt 

mo, penetrare con le pistole in l’Heggj’az, un cortL di automobih Musco ste.^iso. Ma all'ora fissata, 1, per h Rittascita 

pugno nelle case di lavoratori e di agenti in motocicletta fece a rarfi^^ovvero -si presentavano. Uno terrogatho hen pre 

onesti raccolti attorno al desco sua volta l'ingresso alla Galileo. _* ’v^iinntanampnin' HoI d'r<»tinrn r’erà niiii*^ ona\a per dire che n.n sapert 


Il processo contro il gruppo della « Propaganda > - Il Blocco dell anno 1913 e le battaglie 
contro i <iicanìorrisii» - Il giornalista Carlo Scarfoglio e la difesa dell*industria napoletana 

DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE Una espressione analoga la leniti da in questi anni di lotte. Lo avevano perchè al di sopra degli interessi 
\' \POI 1 ’l Carlo V del Ma~ fatto in un momento in citi lo sfacelo particolari essi ponevano la salvez^ 

’ f schio An_(;ioino, in occasione del Con- della citta sembrava avesse raggiunto za della loro citta, la loro * grande 
Sono andato da Arturo Labriola, j',: un limite nltreoassato il anale non e sventurata città ». come in 


[902 ton. al compagno doli Gianfranco prima ammissione, che tutta- di non fare scandali e si davano ^ . , » / • / Angioino, in ocraiione del Con- della citta sembrava avesse raggiunto za della loro citta, la loro • grande 

. Musco, direttore delle Officine Ga- via non giustificava ancora la scom- assicurazioni circa il ritiro della andato Ja Arturo Labnola, dei Consigli di Gestione, nel «« limite oltrepassato il quale non e sventurata città», come in quella 

passali circa trentanni [[leo, è stato impedito l’ingresso Parsa del doti. Musco dalla fab- proibizione dell’ingresso di Musco vicc/nj casa di Viale tic- ^ dell'anno P usato Creda foi- P"' sperare per la occasione ebbe a dire Giovanni 

Ile di sangue che vide nello stabilimento. La spiegazione venne repen- nella fabbrica. La riunione si con- «<*. all indomani del giorno d'aper- ph) viva assemblei di ma salvezza. Ne erano rimasti prò- Porzio. 


tpagna elettorale aii- ^ tecnici qualificati, co- fondamente colpiti, e il valore di Da dove venivano questi uomini? 

mai esperienza fu che essi ne ri- Ecco sino dei filoni della ricerca, 

‘ or >ci,n urlìi , l ‘‘>^1,10 nella sua vita. E ricordo che Portarono un messaggio di fiducia oggi che la esperienza della parte^ 
\ .nitr i, d fi mo tono di voce era commosso, rull avvenire: c era a Napoli una ctpa^one al Congresso dei Consigli 

ctrio rn^mre dritto tra Giozanni Porzio e ^*^ 7 “ iVZ'-lu" ri iTa ^ ^^'l''fPPl 

chi o hamio spinto. Creinoli.. _ .o,rl,'r..: Sviluppo della Cit a. Era una mà ampi e positivi. Il primo ricor- 


- -.-..wp... Duu- j-.. - „- - ~*Vi - musco dalla fabbrica come condì- Uayton doveva es.‘rere risoettato. "■ “ '“s»*’"* lo hanno spinto, „ , . t- i> ■ '. e lo sviluppo iteiia citta, v-ra una ptu ampi e positivi. Il primo ricor¬ 
no, per catturare uomini, trasci- Virlnze\‘^er fondamentale perii manteni- La notizia del fatto è ^orsa rn- ««iiewe con altri illustri figli di N.j- Sc.irfoglio anch essi nuovi importante, che rompeva do precuo a cui Labriola mi ripor- 

uarh seco e trucidar l giù nella membro d^ì ^ovef^ concessione di sub- pidamentc per la città soltanto sta- poh, a d.ir vita a un rnovimenlo che “’ia t.ile esperienza si levo per pMor.tma politico n.tpole- ta, è quello del processo famoso con- 

stiada o sul pianerottolo di cu- mflMare aUeat^ ^U’ffidomani S commesse. mane, dopo le 8, quando le sirene per le elezioni .imminismitive pre- riconoscere, appunto, quando grande c.ir.nteriyz.uo da una chiusi,- tro il gruppo della » Propaganda » 

sa. davanti alle moglie e ai figli Ubeiazione La visita era imurov- ^ ® questo punto, sono della Galileo hanno annunciato li senta una lista apparentata con le fosse il cammino che gli operai napo- . ,hh» luntn nel .Saa * « 

impietriti dal terrore; acciuffare v£ noLuno pr^ipitate. In una riunione, tenu- grande sciopero patriottico del tre- Urte dei partiti socialista e comuni- h'^ni hanno compiuto dai suoi tem- mosso dalLlor! Pres deL~ iT. 

in un agguato Pietro Ferrerò. L maest™, datte quaV^Sn: della Galileo. Aff L trovato davanti a un pi a oggi. Ecco un primo punto che C t 

seviziarlo, legarlo ancora vivo a temente si attendeva una reazione Vaitpn 7 inno p npr pvltnre maio npr'os^'^^' veniva p^la- ^(cchio viv.tce e lucidissimo, dalla avevo chiaro nella mente: uomini aonuntn d.iì'olm<\n‘ à I 

i»ìvn/^-.oi.:,rv ri* * a • ^ 11 ^ «« sviatc 1311611210110 c per evitare mato per 24 ore, aderiva anche la » .. . i #i • » j * r / • i r> t c accusato appunto dai stovani deh 

Jip? t r ^/'■'ì'Ti*" clmnletaSent? aU’oscu^^^ Tinevitabile scandalo: nel corso CISL. i cui iscritti abbandonavano 1 S 7*’'" " • Propaganda > di favorire la 

le strade deserte della conipletamente all oscuro. riunione, alla quale erano la fabbrica, insieme con gli altri , foglio ed altri si er.ino incontrati un corruzione e il malgoverno nell'am- 

citta afiinche la morte rcstituis- I due americani e un segretario presenti il doti. Galli, ring. Sperti lavoratori • Napoli è forse la piti vecchia giorno con i quadri migliori che la iT ^ ministrazione municieale II Procei- 

se ai compagni un cadavere or- di Dayton, si seppe pm, si tratten-ie l’avv. Casoni, membro del Con- OTTAVIO CECCllI citt.i socialista del mondo» mi dice, classe operaia napoletana ha espresso ^ i nntn finì ènn l‘.,,tr,l„ 

rendamente sficurato: ìrromnorp nero a lungo negli uffici della di-| i r ^ m ^on l assolu¬ 

zione piena di Labriola e degli al¬ 
tri; le loro accuse furono giudicate 
fondate e dettero l'avvio ad altre 
grandi campagne contro l'ammini¬ 
strazione Sulmonte. Il clamore che 
se ne fece spinse il presidente del 
Consiglio di allora a inviare a Na¬ 
poli il presidente del Consiglio di 
Stato, Saredo, a compiere una in¬ 
chiesta sulle condizioni della città. 
/ risultati di quella inchiesta dette» 
ro poi luogo alla formulazione della 
legge per Napoli del 1904 . 

A questo filone si agganciarono 
poi gli uomini che, riuniti in urti 
Blocco di cui facevano parte, insie¬ 
me con Labriola, Ettore Ciccotti, Ar» 
naldo Lucci, Giovanni del Pezzo, 
Carlo Altobelli, Gustavo Ingrosso, il 
quale vi portava l'adesione delle cor¬ 
renti che facevano capo a F. S. Nit- 
ti, sconfissero i clerico-moderatì nel 
tqtj, dando a Napoli una ammini¬ 
strazione che ancora oggi viene ci¬ 
tata a esempio di onestà e di retti¬ 
tudine. Sindaco di Napoli fu Del 
Pezzo, il famoso duca di Cajanelto; 
e successivamente il Presuttì e lo 
stesso Labriola. Fu, quella, una 
grande battaglia per dare a Napoli 

luuiiiw usaoiio. jsua presenza. iiona aeiia »-onierenza «1 mosca.icne — indipendentemente dduaistipularsi al più presto, non ap-|la asslcuraritme obbligatoria per lai . , 1 h * i amministrazione capace, fattiva. 

Questa sentenza si inauadrai L’assenza di Musco fu notata loro già attesa con vivissimo inte-lsomma di affari conclusi, che sem-{pena approntati tutti gli allegntilbivaUdlti. la vecchiaia e supcrsUil.I Arturo Labriola amministrazione che basasse la 


rimorcl^ di un camion e trasci- de^ Dayton no erano vitabtb:^‘Tandalo: ‘'nel còrso C^sZ T^tf^StraXnarai.nb spirito mor- come Arturo LabrioLi, Carlo Scar- 

le strade deserte della conipietamente all oscuro. della riunione, alla quale erano la fabbrica, insieme con gli altri , foglio ed altri si er.ino incontrati un 

citta^ afiinchc la morte rcstituis- I due americani e un segretario presenti il doti. Galli, ring. Sperti lavoratori * Napoli è forse la più vecchia giorno con i quadri migliori che la 

se ai compagni un cadavere or- di Dayton, si seppe poi, si tratten- e l’avv. Casoni, membro del Con- OTTAVIO CECCllI città socialista del mondo » mi dice, classe operaia napoletana ha espresso 

rendamente sfigurato; irrompere ^ negli uffici della di- _______ 

nella Camera de! lavoro aggre- —— ' —. .— 

tori e imp\egaU sotto **Kti**occhi l’^^l^o^^^tamento con Dayton comin- PARLA IL RAPPRESENTANTE ITALIANO NEL COMITATO MONDIALE PER GLI SCAMBI 

benevoli della polizia, dìstrug- Piarono a circolare, fra i ^ _ 

gendo uffici e incendiando ,l'edÌ Sa.rscrpTr^sa'derdok ^ ^ S 5 ■ S M S M ^ 

fìcio, dando ad un orgia del direttore, cioè, delle Officine ■ ■ VVvV ■ ■■ 

CUI gli. assassini. Galileo. l com- B 1 R R^ R I R wm ^0 R R ■ B RV B I B 

perduta ogni tracia di umano pagno Musco da vincoli di profon- 

parevano esaltarsi nel tripudio da stima e di rispetto, decisero di ^ ^ 

~ polemica sulla Canferenza di IMasca 

nTdilLxiTo ^-:- 

hanno dimenticato i carnericì. liico’e'ro stòtSiSaòLto°S)n^5So Dichiarozioìii delVOrmatore Iguozio Messiuo c deWesportatore Ubaldo Ruffini sugli affari conclusi 

Non hanno dimenticato nel Bran- strattagemma, che non sapremmo - —- 

ilimarte, che delle esecuzioni si come qualificare: si era tenmlo di 

vantava pubblicamente, il cui mandare Musco a Milano alla sede n prof. Sergio Steve dell’Uni- tatore ortofrutticolo marchigiane aentanza commerciale dell’URSS a perfezionare gli accordi presi in 

nome era sulla bocca di tutti, della SADEl, gruppo monopolistico versità di Venezia, membro del Co- Ubaldo Ruffini. Roma, diverse questioni per l’ac- linea di massima coi rappresentanti 

le cui efferatezze di saiiadrismn del quale la Galileo fa parte, ma mitato mondiale per lo sviluppo L’armatore Ignazio Mes.sina che quisizione dj nuovo lavoro per il del Commercio E.stcro .sovietico. 


vS :».v i' 


ctro^p A! diremhrk era stato raggiunto dall’ing. Galii, oggi a Roma — come era stato ferenza in qualità di titolare della molto apprezzato per l’ottima riu- Ul) prCOeitO PI iPOPe 

1 ; • «i-iii- deirOfficina, il annunciato — un’importante con- - Messina Ignazio & C. - Imprese «cita delle due navi recentemenn- . 

tu^e dimostrazioni. quale disse chiaramente come sta- ferenza-stampa. Il prof. Steve par- marittime » e come rappresentante costruite per l'VRSS, e delle quali pBi I aSSIlUiaZIOnG 31 (OlOllI 

Sono passati circa trentanni vano le coso, e cioè che il viaggio lerà alle 16, nella sede della casa della socielà «Cantieri del Medi- * committenti russi sono rimasti p^.^. j^teressamento della Feiiera- 

e i magistrati bolognesi non so- altro non era che un modo per te- editrice Einaudi in via Uffici del terraneo» (Caiped) nella quale egD molto soddisfatti. zlone nazionale coloni e mezzadri. 

__1/\n4onrk lA^fic/»/-k /la l?iron7rt tir>r ViCUTÌO 40. Sili TlSliltQti tìollft OoTl- À nnf'flO ìnfVìa SSrtrirs ìitstrs rii avcata »* n/)cvrfv\4tt «tlla r*/^TT. IT n/^T-ilA A «ta.» 


HO più riusciti a trovare prove nere lontano Musco da Firenze per Vicario 49, sui risultati della Con- è anche interessato, ha concesso Sono lieto di essere riuscito »• aderente alla CGIL 11 30 aprile è sta- 
sufficienti ncr condannare Bnn- tutto il tempo in cui Dayton sa- ferenza Economica Internazionale aWUnità di Genova una intervista firmare una specie di compromesse to presenuto aUa camera del t)e- 


sufficicnti per condannare Bran 
dimarte. Essi, è vero, hanno gel 
tato Tombra del dubbio, ma ne 
dubbio, come vuole la legge 
hanno assolto. 

Questa sentenza si inquadri 
nel clima dei nostri giorni, ii 
cui il fascismo riaiz;a la testa in 
coraggiato dai tortuosi disegni d 
un governo che lo vuole utiliz 


sua presenza. 


toria della Conferenza di Mosca,|che — indipendentemente dalla|stipularsi at più presto, non ap-lìa asslcuraziocie obbligatoria per lai 



Artaro Labriola 


Questa sentenza si inquadra L’as.senza di Musco fu notata.lera già attesa con vivissimo mie- somma di affari conciiut, che sem- pena approntati tutti gli allegati mvauana. la veecmaia e supcrsuii. .v.» amministrazione che basaste la 

nel clima dei nostri giorni, in come dicevamo, aU’indomani. I di- resse negli ambienti degli uomini bro lu^pia a.^{ co^lcua — * Jf^'ci e di dettaglio ed ‘Piètra Jo//ocantc attorno allo strapotere sttl consenso degli strati 

cui il fascismo rialza la testa in- rigenti fecero allora circolare la daffari e degli economisti: essa ha Io P^ c al malgoverno dei gruppi più o P«« l‘^rghi della popolazione napo»> 

coraggiato dai tortuosi disegni di voce che Musco era ammalato. Ma acquistato una particolarissima at- proficuo I incontro peri na c, lo A^Towariotie che abbiamo giù vldenzlall di questa numerosa cale- direttamente legati alla de- letana, contro te camarille. Finetti» 

nn eoverno che In vuole utiliz- "voce trovò secca smentita dome- tualità in seguito alle dichiarazioni «cambio d» idee e lo studio colle- chiesto e pèr la quale starno ben gorl.n di lavoratori deiu terra, ha _ „l^„n-rTnn Fm. tudine e la rrettezza dei vecchi am- 

nn gover^ cne lo vuole uuiiz ni-n tnattina óuando 'fl compagno rese daU’on. La Malfa alla Camera gioie di ogni possibilità dt inerc- fiduciosi di non avere alcuna di/- lo scopo di eliminare una grande mocrazta cristiana e ai go-erno. tra uà ne e ta grettezza aet vecchi ant 

•/are al tempo st^; come mi- Mu^Domp^e^'ppiblico Vengono inSnto rese note nuove mentore i traffici e gli scambi com- ficoltà». ingiustizia compluU fascUmo al no operai comunisti? Erano operai mimstratort. U stessa battaglia di 

nacem e come pericolo. Nulla di ’^regSioni. una dichiSonr di indSrriari. impor- Infine il signor Messina, richie- iraVile^lsi^n"“Òi Tme'zì^dri e^’ct \oclalisti? Don Benedetto avrebbe oggi ~ dice Arturo Labbia con 

•strano se, in questo clima, i Tri- commissione di l^oratori si recò latori ed esportatori italiani di ri- Per quel che mi riguarda he sto su ciò che pensa delle notizie, ioni‘^vennero compresi negli aventi /^se lasciato che Napoli fosse stata »ria, anzi con due differenze: che 

btinalt condannano i partigiani direzione Si ebbe una risposta, torno dalla Capitale .sovietica, dove acuto modo alla Conferenza dt ap- deUe informazioni e dei giudizi diritto aU’assieurazione invalidità e distrutta dalle fiamme piuttosto che oggt l urgenza dt una tale necessità 

c assolvono i fascisti- che aperse un largo spiraglio sulla hanno partecipato alla Conferenza, profondire, con sollecitudine e prò- espressi da alcuni organi di stampa vecchiaia e ingiustamente esclusi da superare questa pregiudiziale di or- c tnaggiore perchè più gravi sono i 

L’ambiente politico e morale fosca vicenda; il dottor Carcano, E’la volta oggi deirarmatore geno- :ficii£fd nmggfori di quanto non aurei che hanno ancora una volta deli- ^^^ra ^<^“r.«lone dai goveimo àine... filosofico. Questi nomini si re- problemi di Napoli, da una parte; 
in cSmèemiuatsiìa^^raS^ presidente del Consiglio di aitimi-«vese Ignazio Messina e dell’espor- potuto fare attraverso la rappre- nito. propagandistico. il fine della ^ ««cembre 1923 1^^ ^ dall'altra perck gli amministrato- 

di Torino era caratterizzato da . . - Economica, ha cosi n- __^_ _„• ^he Napoli ha avuto fino a ieri 


di Torino era caratterizzato da 
un susseguirsi di violenze fasci¬ 
ste, le quali non commuovono 
per nulla quegli uomini e quei 
partiti politici che si proclama¬ 
vano amanti della libertà, ma 
rhe, in realtà, consideravano i 
ilHitti fascisti come una specie 
ili salutare violenza destinata a 
riportare nel Paese l’ordine e la 
disciplina- Ambiente che è stato 
acutamente analizzato da Pai¬ 
miro Togliatti, sulla traccia dei 
quaderni di Gramsci, in una rej 
ccntc conferenza al Circolo di 
Cultura di Bari, che Rinascila^ 
pubblica nel suo fascicolo di 
marzo. «I delitti più gravi, che 
violavano qualsiasi legge c la- 


IL DIBATTITO SU LLA PUBBLICA ISTRUZI ONE AL SENATO 

La politica scolastica governativa 
perpe tua ranatfabetismo ne t Sud 

/ discorsi di Sapori, Lina Merlin e Mancini - Il compagno Mauro 
Scoccimarro chiede la fissazione della discussione sulle evasioni fiscali 


jConferenza Economica, ha cosi n- __ _*_ che Napoli ha avuto fino a ieri 

sposto. non sono nemmeno lontanamente pa- 

, *‘^**?, qualche co»a di quanto ■ ■ ■ ■ | - B ragonabili a quelli di alloro. Questa 

è stato scritto. Rancamente le con- Il ® continuità storica che noi ri- 

fesso la mia sorpresa e fl mio rln- || tll i •! vendichiamo per la nostra azione di 

crescimento circa alcune con.utfc- yc, m* nvura o» 

razioni completamente infondate. - t abbiamo anche il diritto dt 

Penso anche non mancheranno abbI altri i quali allora fst- 

critiche più o meno larvate in «e I rono accanto a noi fossero ancora 

guito alla pubblicazione di quc.'ife _ al mondo, di nuovo, oggi, sarebbe- 

mie impressioni. Tuttavia ho sin- 11 '° ^ questa lotta, 

ceramente la coscienza di aver fot- nostri traffici - Lc COtìSCgUeìlZe dcì Ecco dunque il filone dal quale 

vinto”di ^tervire"^ — ria puro assai manCato aCCOgUmento (.Ielle offerte sovietiche uomtm come Arturo 

modestamente - anche l'interrssn ^ ^'''.‘'7/ /* 

del mio Paese,. */ Napoli do- 

Va parte sua. 11 signor Ubaldo All.-, ^mcra, nel pomeriggio di itidiana (manufatti c prodotti agri- po Ja Uberazjone, nominato da^ 
Ruffini ha dichiarato .-il nostro cor mercoledì, il compagno Antonio col, pregiati) e le esigenze del no- Alleati su indicazione del C.L.N., 
rifondente da ‘ San Benedetto del PESENTl ha pronunciato un im- .stro mercato materie prime) avreb- f successivamente presidente della 
Tr'onto' Bcncaeiio uc, discorso nel dibattito sul bcro dovuto indurre il governo ad Cor/e dei Conti - e Silvano Fa- 


non sono nemmeno lontanamente pa¬ 
ragonabili a quelli di alloro. Questa 
è la continuità storica che noi ri¬ 
vendichiamo per la nostra azione di 
oggi- B abbiamo anche il diritto di 
dire che se gli altri i quali allora fu¬ 
rono accanto a noi fossero ancora 
al mondo, di nuovo, oggi, sarebbe¬ 
ro con noi in questa lotta. 

Ecco dunque il filone dal quale 


modestamente — 
del mio Paese ». 

Da parte sua, 
Ruffini ha dichia 


marzo. «I delitti più gravi, che , Tronto; ponanie aiscorso ne, ou. Lorie aes Conti — e btlvano Fa- 

violavano n„alsia«Ì legge c la- U Senato ha iniziato ieri la di- consentono di offrire al figli una pellanza del nostro compagno, il risultati positivi e bilancio del Tesoro. L oratore co- orientare la politica del commercio -, ,, direttore della 

vioin\anu qiniiMtt-,i v it» d„k. p^iir'ì 7 Ìnnf> In realtà la ministro Vanoni aveva chiesto parte i ri^iinu yuimivi r ^fiunista ha messo subito a con- estero in senso esattamente oppo- d.aa-- _r j - 

ceravano qualsiasi vincolo mo- ^^ruzfone con un urofondo attribuzione ai lienit'ori almeno in dieci giorni di tempo e Scoccimar- conclusivi della Cou/ereiira, sono ,ronlo il quadro falsamente otti- sto a quello verso il quale è stata f ^ primi so- 

rale. furono compiuti proprio in S Òcors? Smdi^nden^^ T^minente. dei compiti ro a4va acconsentito. «Ora. ha ministro Fella aveva finora diretta. Il governo ha plau- napoletani a essere arrestato, 

onci nrimi mesi e anni di bar- ^from SAPORI. Egli ha pòordito educativi, presupporrebbe una ri- continualo il presidente del gruppo ^ situazione italiana con dito e plaude a tutti gli accordi «d 1898 . 

r\nATr\ìa I mnnnnnlifitiri inlornarinnali CdAl*l fÈ qIì eqltrt^ rrtter he* erttotta*. 


1 lavoratori e le loro organizza- società cristiana affran- nìstro della P.I- Segni è stato tol- gjjora io la porterò in pubblico, agrumi», 

zioni e dall’altra parte poi, non cata da ogni concezione retriva e to dal Ministero deU’Agnroltura parlamento». Le var 

era facile trovare la riprovazione confessionaic. dlro'^ln peggio^ lo^rtroTcio di'ri- A seguito di quesU energica di- giunto il 

c la ripulsa ». Il senatore indipendenie <i: et- . • ' gu ouale rappre- chiarazione è stato deciso che il concluso 

» . T- . . , nistra ha poi rilevato che. malgrado torma agraria, egn, nuaie rappr o-ossin.„ martedì dono la conti- inglesi si 

1 . f I”""" "!"■ " rSLbcti"hr»pre^1ntar»- So™ S dlicSnJ del bi- n.?„to di 

bre 1922 fu anch essa una espio- sulla l.berU della scuola, i con- ai a^Ifabeti ha wprc^ amare Pubblica Istruzione. Degli ila 


iijvciAiLF iiu i^iiuu ai insegnanieniu ua «e*»* y. — a 

di rivolta e di protesta- sarà niù insidia. Ancora le correnti clericali. in 

r i «1 proiesia. sara pm naro’^* insistono nel rispetto della rinascita del Mezzogiorno. In 

facile trovarvi la contorta giu- ^^rità nell insegnamenlo del- un paese, come ITtalia. che ha um 

stifìcazione della strage. Dopo la storia e della filosofìa, ricorrono cosi luminosa stona di cultura, 

tutto le vittime non erano che alia manife.-tazione «fi fatti storici 

Ia.mratori e organizzatori di la- %e!?meZ ‘ep^'^Tl AnrnzSSentt ‘e® prospettive Ifo^a': 

voratori. mento su awen.me. . stiche. Purtroppo la situazione è 

Eppure anche quegli anni ap- ‘'^SISo all’esame del bilancio. m'Sra'^S^'^^chè mSa" 

partengono alla Resistenza: so- l'on. Saporì ha ricordato ebe Go- p^z-one per i problemi scolastici, 

no gli anni della Resistenza di- nella, nel presentare il suo primo attendono invano di essere con- 

sarmaia. come dice con profon- n» dotti a soluzione, 

j - . - - 1 . ,» .. che la civiltà si riconosce dalle , ‘ . .. ..... . . » 


vorrà la discussione m t'ariamenio nazionali, pnora iimiiaio agii ‘‘vu uci auw t... Indioendente oer U 

allora io la norterò in nubblico. oorumi » ‘a crisi del commercio estero ita- sconvolto il mercato capitalistico, f^nto Indipendente per la Kmascita? 

fogrumi». ^ possibilità di scambi of- Non ce quindi da stupirsi se l’im- complesso riconoscere per ognuno, 

fuori de Parlament ». ^ varie delcg;^i^l «g- gj Paese dalla Conte- periahsmo americano si arroga oggi « porte Carlo Scarfoglio, forse, di 

A sedilo di questa energica di- giunto il sgnor RulTmi hanno ^jl j^josca. il dirìito di allribuirci le materie cui si conosce Pappassionata difesa 

chiarazione è slato deciso che il concluso afTan per miliardi, e gli uilnnr^a cnmmer Prinie nella quantità e al prezzo deWindustrìa napoletana, contenuta 

prossimo martedì, dopo la conti- inglesi si sono assicurati il piazza- Il dencil della bilancia commer- ac^^^-ada ^ ci limita l ■ - i- -i zi j 

nuazione della discu.«ione del bi- mento di ingenti quantità di tessuti, ciale italiana - iia detto Pesonti - ci c^7ringe ad un siTieina "f* ""P’ orucoU. il filo conduttore 

lancio delU Pubblica Istruzione. Degli italiani, ViberU, Gianquinlo è passato da la4 a 3M miliardi di scambi lesivo dei noslrf inte- la posizione dt o^u Ma 

sarà decisa la data della discus- di Venezia e il rappresentante di lire: è questo il risultalo ueUa po- m e forse tsn motivo centrale che è 

sione dell'interpellanza, per cui Marzotto hanno fatto buoni affari; litica unilaterale condotta dal no- fjono aver ricordato ehe l’incre- d fondo della decisione di tuttu 

Scoccimarro ha già proposto la per q^nto rig^rda l'esportaz.one mento dei nostri traffici nell’ambito Beco Edoardo NicoUrdi, Fautore dì 

seduta antimeriifiana del prossimo d, pr^otU ortofrotticoli ci sono esigenze ^ell econom a deU’Unione Europea dei PagamenU Voce 'e Notte, una delle più belle 

mereoledì. delle buone possibili». S. toatta o' H carattere stesso della produzione ^ accumulare infardi di canzoni napoletane. Uomo lontano 

» - - - ■— ' - - - - - ■» crediti che non ci vengono pagati, dalla politica, egli ama Napoli pià 

SU INVITO DEL DIFENSO RE A L PROC ESSO DI ROMA {ferenza di Mosca poteva t^PPf*'"| nrf 

_- sentore un’ottima occasione per «« 

orientare i nostri scambi nel senso polstsca e, rulla lot- 

fl - _ _ _ _— — » _ ■ _ _ ■■_corrispondente alle esigenze itolia- ^ politica, gli fa pr^ere posto a 

wU ne. Il governo però non ha tenuto fianco delle forze, che ptu tenace- 

1» alcun conto di questo circostanza e mente si sono battute per la rinasci- 

. ■ ■ ■■ ■■ ■ I ^ mandato a Mosca ta napoletarsa, 

I tremencfi seani della smhae 


finali e 1 conunercianu cne vi si , eh» a i lattm ttrmJj» »Tr 

, . , »»■ .. luiic la civiixa 61 riconosce aaite _ : . ' . ... - i<^T,r» Tl 0 ne*ran «nian aar* *•* '■«***. eoe j* e jaiiM nruaa mena 

da intuizione Angusto Monti - jdiminuzioni delle spese per le armi --- ad intendere che la Con?erISz? di di tutti ^sti surm^ cof 

la quale costituì la necessaria e dall’aumento di quella per la perc^ g.i xnc^, vogin^o gj racconta di un vecchio ma-] presenUto ai magistrati, lo ha interrogativi che per ora sono Mosca era una mossa propagandi- dwern Fano dalFaltro. E ufform, af- 

prcmf«:«a alla Rc>i=tonza armata pubblica istruzione. Ora, invece, gli *=y«*™*- ‘ gistrato che, a chi gli domandava invitato a mostrare i segni ine- rimasti in sospeso. Fu il Lo Ver- st,ca: in realtà è stato una confe- tiancbiamoci a queste forze, u ro¬ 

che ha portato alla liberazione =taaziamcnti del’a pubblica isUu- ‘7l’incremento deì’eVcuo’e serali dual® processo della sua lunga quivocabili della malattia che so che infettò la Malalto. o vice- renza di carattere universale nella gliamo servire NapolL Sono forze 
della Patria ^ m ®e oe- l'istttuzto-'e di aue"e festive giudiziaria lo avesse mag- sembra stare alla base di ogni tra- versa? E quale peso ha avuto !a quale uomini di Paesi diversi e di commiste? Sono forze socialiste? Noi 

„ ,. . . mi.iardi ^m^he la condizione pòco deco- eiormente impressionato, riscon- gedia umana; la sifilide. malattia nei rapporti fra i due? opinioni politiche contrastanti han- non siamo nè comunisti nè socitlistz. 

Lassoluzione d. Brandimarte è ««7"^ sociaìiata dri profVssoS è ItatT^dlS deva, con una battuta falte,,ao- Hanno detto ch« il dottor Lo ^ carta giocata, è senza .dubbio no discusso con serietà e senso di ^ pf^foli è U nostra vecchia città 

dunque un oltraggio ai martiri ^ P®-' aspetto dall’oratore, il Dosta per trarsi brevemente a’an- Ve^ era stato ammalato di oa- imwrtante: sapranno 1 difensori responsabilità i mezzi per mere- che u ne muore. Vogliamo che viva? 

della Resistenza disarmata e agli ^ *udo uTei^i deflcie^e delia Quale ha concluso invocando che oaccio. <*e per lui erano stati ralisi infairtile — ha detto l’avv. farla pesare a tutto vantaggio del mentore il commercio mternazio- fsciamo il nostro dovere di hmoui 
eroi della R«istenza armata; è, Ì6truzione‘*e“den’al5tenza%S£ della scuola tutti^^^i. Ze^tti sv^endo parte ]^,,Ver^J.^O 

non ci stancheremo di ri^terlo. stlca^ron^ particolare riferimento * ^e- ^‘iSp'i^ÌÌnte 7eS»raVRrìn ^*o7i,Ìò v^*étV? l:ra“ qualcosa aUa Tigìi^^ttSVtone sibiliti della ^coesistenza dej ristc- U^sMi deUe dis^o^ di NapoU 

un nuovo grave insulto alla ven- Nell'ii»ufflc*’e-.za deirattnaim or- rtioni panicoiari t d. c. RUSSO e ogni processo penale, vien fatto di ben divergo. Era sifilide! Con rotore Generale Di Gennaro? rni capii«ii-'ii..»/ e sc_al— .a. o . cc^.-sn..^ - .jjjo 

fcnnale lotta di liberazione del ganizzazione scolastica deve* tro- PANETTI. di credere che il vecchio mairi- cosa si cura la sifilide? Con il Beneficiando di un prolunga- — --- pogmno. E cm lon paghino gls 

popolo italiano. Ritrovino, gli varsi la causa del sempre più fre- la fine di seduto, il compagno strato avesse, almeno :n parte, mercurio! Ed ecco la ragione per mento del termine da lui rimeeomnntn ilplh IMlAlanMIi per ignavia, o_^ t^a- 

nntìfnseisti- di fronte a onesto Quente verificarsi di eoisodi turoi SCOCCIMARRO ha chiesto la fis- ragione, e che nello svolgimento cui nei resti della povera Sofia prefissato, 1 aw. Zegretti ha con- 1. mWCIIICIIW liciw |W)iviou«m; pact^ servire mte- 

oI#ra<r-m e a ouesfinsulto uno ® drammatici, dei quali sono vitti- saziane della discussione della sua di tante c cosi diversamente do- ilalatto sì è trovato il fatale me- cimo stamane la sua arringa. ressi mcmfessalnh, banrm tenuto lo- 

oltra-cTO e a q es , hanno po- interpellanza sulle evasioni fiscali, lorose tragedie umane si possa- dicamento. La rivelazione, se co- Quando ha preso la parola il L incremento naturale d^a bordone, si tratti di soaaldewto- 

stimolo alla loro unita per vin- tu to trovare nella scuola l’indispen- Il problema da lui sollevato (egli no rintracciare le grandi linee di si vogliamo chiamarla, ha tro- rappresentante della privata ac- popolazione italiana, net ^riodo erotici o di repubblicani, di liberali, 
cere, nel nome dei martiri c de- sabile appoggio materiale e morale, ha spiegato) è tale che non tollera un denominatore comune sin/c- vate nella Corte una accoglienza cusa, aw. Viviani, Girolamo I»o gennaio-febbraio isaz <^ia la monarchici o di fascisti 
gli eroi, le minacce di altre sita- Nè si può pe.nsare che alla carea- un rinvio tre^po a lungo. Da oltre largamente qualificativo. E* acca- piuttosto fredda: ma ormai an- Verso non era in aula. Aveva vivi oti morti, raritmasso tli mmrn eh* di- 

to roltoità dei vecchi e dei ^ dello Stato «occorrano le cure un anno. Il miniotero delle Finan- duto cosi anche in questo prò- che con essa si dovranno fare, chiesto ed ottenuto dì non sen- e stata di 51.83» unita, C^tro . .. * imJiuemdente 

gl, IC velici,a ut, >A.x.a, t aei ... «toii» t „ xr-—- -, _ M w.-.i», 1 fi_ , _ 1 _ -_uno «fcedenza d, 68.365 dello ^gfmo u • Movanento imaspeuueme 


CELFf TE NEGARVÌLLE tta parte del popolo italiano non legge. Per la discussione deirinteT-*r imputato dal suo recinto, lo hai lupperanno, chiariranno molliI BENEDETTO BKNBDETTI Idente. * ALBERTO JACOTIHX» 


IMMINENTE A ROMA la seconda visione 
assoluta in sette cinema contemporaneamente 
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ULTIME rUnità NOTIZIE 

I erimini dei colonialisti in Malesia 
doeumentati da nn soldato ingloso 


UN IMPORTANTE DISCO RSO DEL PRESIDENTE DELIA REPUBBLICA D EMOCRATICA TEDESCA 

Severo munito di Wilhelm Pieck 

contro i l riarmo della Germania occ identale 

Quale sarà la posiaione degli occidentali a Berlino dopo il trattato generale? - Un 
milione di lavoratori berlinesi sulla piazza Marx-Engels per. festeggiare il Primo Maggio 


DAL NOSTRO CORR ISPONDENTE 

BERLINO, 2. — Ij’cventuale in¬ 
gresso della Qermania occidentale 
nello schieramento aggressivo ame¬ 
ricano, con la conclusione del trat¬ 
tato generale, costringerebbe la 
R.D.T. a mettersi in condizione di 
dover provvedere militarmente al¬ 
la propria difesa. Questa dichiara- 
razione è stata fatta ieri dal pre¬ 
sidente Pieck dinanzi a oltre un 
milioni di berlinesi che manife¬ 
stano per il 1, maggio. 

<. Se la popolazione della Ger¬ 
mania occidentale — ha detto te¬ 
stualmente Pieck — non riesce ad 
impedire il reclutamento della gio¬ 
ventù nelle truppe mercenarie al 
servizio deU’imperialismo america¬ 
no e la conclusione del trattato 
generale, si accrescerà il pericolo 
della guerra americana contro l’est 
e ne risulterà la necessità per la 
R.D.T. di organizzare la difesa ar¬ 
mata della patria. Ben inteso le 
foize ai mate della R.D.T. devono 
.-ervire unicamente alla protezione 
della nostra patria, al manteni¬ 
mento della pace, alla salvaguar¬ 
dia della grande opera di ricostru¬ 


zione e alla difesa del sistema de¬ 
mocratico >.. 

L’enorme importanza di questa 
dichiarazione — è la prima volta 
che essa viene fatta — ha carat¬ 
terizzato la celebrazione del 1. mag¬ 
gio in Germania. La manifestazio¬ 
ne in piazza Marx Engels è stata 
di rara imponenza: dalle 9 alle 16 
oltre un milione dì berlinesi han¬ 
no sfilato dinanzi a Pieck, al go¬ 
verno, al corpo diplomatico e alle 
delegazioni straniere, tra cui .si no¬ 
tava il compagno Roveda, in rap¬ 
presentanza della C.G.I.L. Hanno 
tra l’aUro partecipato alla sfilata 
migliaia e migliaia di berlinesi dei 
.settori occidentali c alcuni reparti 
disarmati della polizia popolare: 
uno di que.sti reparti portava a 
braccio un grande ritratto del 
compagno Togliatti. 

Il presidente Pieck ha iniziato il 
suo discorso alle 9; egli ha parlato 
per circo mezz’ora, facendo una 
disamina profonda della situazione 
nazionale e internazione, nel corso 
della quale ha rilevato, tra l'altro, 
che il trattato generale è* una mi¬ 
naccia diretta per la Repubblica 


democratica e ha chiamato i lavo¬ 
ratori della Germania occidentale 
a organizzare grandi scioperi e 
manifestazioni dì massa contro la 
politica di guerra e di divisione 
di Adenauer. 

Per la paco e l’unità si sono avol- 
le ieri grandi dimostrazioni in tut¬ 
ta la Germania occidentale: Norim¬ 
berga, Amburgo, Monaco, E.s.sex c 
in altre città. 

A Berlino occidentale, trentun 
giovani che manifestavano per la 
pace sono stati arrestati; c altri 
1.50. tutti studenti, sono iilati tiri¬ 
doni stamane alla polizia per aver 
climo.strato, durante l’inaugurazio¬ 
ne di un istituto .superiore da 
parte di Heuss. 

Ieri, in questa parte della città 
hanno parlato il presidente ìleiiss 
e il borgomastro socialdemocratico 
Reiiter, il quale ila tra l’altro in¬ 
vocato che decine e centinaia di 
apparecchi americani vengano an¬ 
cora inviati di stanza a Berlino 
ed ha platealmente insultato i ca¬ 
duti .sovietici, augurando.si che un 
giorno scompaia il monumento 
edificato nel settore occidentale a 


COMMENTI FRANCESI SUL RIARM O DI BONN 

“Si sente scricchiolare minacciosamenie 
no architrave della coalizione atlantica 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

PARIGI, 2. —' «Si sente’ scric¬ 
chiolare un’architrave della coali¬ 
zione atlantica «: è con questo ti¬ 
tolo che il noto settimanale di in¬ 
formazione intemazionale diploma¬ 
tica, La Tribune dea Nations, rias¬ 
sume la situazione critica in cui 
si trova attualmente il blocco oc¬ 
cidentale. 

£’ un titolo che in tutti gli am¬ 
bienti politici francesi, non è ap¬ 
parso affatto esagerato: si ha, piut¬ 
tosto, rimpressione che le architra¬ 
vi scricchiolanti siano più di una, 
anche se una sola — quella a cut 
fa allusione il settimanale, e cioè 
la definitiva inclusione della Ger¬ 
mania occidentale nel Patto atlan¬ 
tico — concentra su di sè tutti gli 
interessi c tutte le discu.ssioni. 

Una serie di avvenimenti, nelle 
ultime 46 ore, ha dimostrala esau¬ 
rientemente come non ba.«tl la do¬ 
cilità di un pugno di governanti 
per far scomparire le- gravi diffi¬ 
coltà che si oppongono ad un riar¬ 
mo della Germania, cui ropinio- 
nc pubblica europea, e quella fran¬ 
cese in particolare, resta irridu¬ 
cibilmente ostile. 

La dichiarazione delVEseculivo 
del partito laburista, in favore di 
conversazioni a quattro, e l’oppo¬ 


sizione dei due partiti minori, che 
sono coalizzati con la democrazia 
cristiana di Adenauer nel governo 
di Bonn, ai trattati che il cancel¬ 
liere sta negoziando con le tre po¬ 
tenze occidentali, sono stati fonte 
di amara riflessione nei circoli più 
«atlantici» di Parigi. 

Inoltre davanti alla inquietudine 
e alla ostilità manifestatesi nella 
commissione degli affari esteri 
della Camera, lo stesso ministro 
degli esferi, Schuman, ha dovuto 
fare delle dichiarazioni molto pru¬ 
denti, in cui la eventualità di una 
conferenza a quattro non veniva 
scartata e la data per la firma dei 
trattati con Adenauer non era pre¬ 
cisata. 

La incertezza del capo del Quai 
d’Orsay è sembrata un elemento 
degno di intere*wie. poiché tutti san¬ 
no a Parigi che gli americani, nel¬ 
la loro fretta di concludere l’ac- 
cotdo sul riarmo tedesco prima 
dell’apertura di una qualsiasi trat 
tativn con l'URSS, avevano fissato 
al 20 maggio il limite improroga¬ 
bile per la firma degli « accordi 
contrattuali.. e del trattato sullo 
o.sercito europeo. Si tratta, dunque, 
di Un elemento che comprova 
quante esitazioni nascano nelle can¬ 
cellerie occidentali, combattute fra 


LA «PICCDI A CONFERENZA» DI LONDRA 

Un mese di lovori 
mo risultoti sc orsi 

Nuovi dissensi per la redazione di una 
^dichiarazione» aggiuntiva al comunicato 
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le pressioni di Washington, che 
esige un nuovo rifiuto alle co¬ 
struttive proposte sovietiche, e le 
pressioni dell’opinione pubblica, 
che vuole un atteggiamento meno 
negativo. 

Il quotidiano governativo ed a- 
Uantico Paria Preste, non può fare 
a meno di notare; «Gli occiden¬ 
tali .stessi cominciano a chiedersi 
se non hanno preso una strada 
sbagliata. La propaganda di pace 
ha sempre presa sull’opinione pub¬ 
blica. Invece di integrare rapida¬ 
mente la Germania dell’ovest nel 
blocco del mondo libero, certuni 
cominciano a dirsi che sarebbe for¬ 
se più opportuno accettare una 
conversazione coi russi .. 

n problema tedesco non è il so¬ 
lo a proposito del quale la insof¬ 
ferenza dei francesi di ogni ten¬ 
denza per la politica atlantica tro¬ 
va motivo di esprimersi e di farsi 
più concreta. La risonanza avuta 
dalla conferenza economica di Mo¬ 
sca è un fenomeno che, se resta 
circoscritto soprattutto al mondo 
degli affari, non ha per questo mi¬ 
nore importanza. Al club del gior¬ 
nale finanziario Les Echos si è te¬ 
nuto mercoledì sera un pranzo, 
presieduto dal giornalista Servan 
Schreiber, al quale personalità in 
vista del mondo economico .sono 
intervenuto per ascoltare il rap¬ 
porto di tre membri della delega¬ 
zione francese recatisi a Mo.sca. 
Fatto significativo: anche il gover¬ 
no vi aveva inviato un suo rap¬ 
presentante. Le impressioni molto 
positive riportate dai tre delejtati 
hanno suscitato una di.scussione 
nnimatissima che ha permcs.so alla 
maggioranza degli interv’cnutì dì 
trovarsi d’accordo per chiedere ai 
gtovemo di facilitare i rapporti 
commerciali con i paesi delTc.st. 

GICSEPFE nOFP.A 


DAL NOSTRO CORR tSfOFgTENTt 

LONDRA, 2. _ La piccola con¬ 

ferenza su Trieste ha compiuto og¬ 
gi un mese di vita, un meae du¬ 
rante il quale ha avuto modo di 
diventare una specie di grottesca 
istituzione londinese, sulla quale 
neppure 1 portavoce del Foreign 
Office riescono ormai a mantenersi 
«rii quando i giornalisti chiedono 
loro quali ne siano le prospettive: 

Tuttavia questa sera < l'ordine di 
marcia» dato semiufficialmente al¬ 
la stanata, dice che le conversa¬ 
zioni stanno davvero per finire e 
che il comunicato conclusivo non 
tarderà oltre i primi giorni della 
prossima settimana, 

E* probabile che, accanto al co¬ 
municato vero e proprio dove ver¬ 
ranno definiti gli «arrangements- 
concessi aU'Italia nella zona A in 
cambio della rinuncia alia zona B. 
ia conferenza pubblicherà un al¬ 
tro documento in forma di dichia¬ 
razione. n testo del comunicato 
virebbe già pronto, c ciò €*e ha 
occupato le tre delegazioni, riuni¬ 
tesi stamane per un’ora c mezzo 
m una nuova seduta plenaria, sa¬ 
rebbe il testo della dichiarazione, 
alla quale palazzo Chigi ancora 
vorreÙie veder apportato qualcRe 
ritocco. 

Non si tralterebbo più di quei 
riddiamo alla « promessa » tripar¬ 
tita del IMS, per il quale Roma 
aveva improwisamenle insistito 
alla fine della scorsa settimana fa¬ 
cendo arenare i lavori del «cerni¬ 
to di redazione», e a cui avrebbe 
rinunciato in questi ultimi giorni 
di fronte a una minaccia anglo¬ 
americana di aggiornare la confe¬ 
renza indefinitamente. Gli sforzi 
della diplomazia di De Gasperi 
punterebbero ora soltanto ad otte¬ 
nere che, pur senza richiamare 
’ m alcun modo la dichiarazione del 
1948, la conferenza annunci, paral¬ 
lelamente agli «arTangemenls»! 
che una meno limitata partecipa- 
. zKme dell’Italia alla zona A, e, in¬ 
sieme, gli interessi italiani nella 
zona B saranno considerati in un 
futuro accordo diretto tra Roma e 
Belgrado. 

Ma an^ una formula di quarto 
tenere sembrerebbe troppo a^i 
anglo-americani e sarebbe isaecct- 
UAile per gli cmisari di IRto, pre¬ 
senti nel corridoio della «piccola 
Conferenza ». .Ai Tappre.«entanti di 
tttazu Chigi verrebbe riRiorto 


che la dichiarazione accompagna¬ 
toria degli « arrangements >, non 
potrà contenere niente piu die lo 
augurio di una sistemazione gene¬ 
rale del problema triestino da 
aggiungere in futuro «nello spirito 
delTalleanza atlantica e kelTintesa 
italo-jugoslava «. Una formula, 
cioè, che non prospettando nessun 
futuro ampliamento della parteci 
pazione italiana alla zona A, c fa¬ 
cendo della zona B, garantirebbe 
a Tito il carattere definitivo della 
sparizione del Territorio libero 

F. C. 


Per ragioni di carattere oiga- 
nirzativo il «Conregno sullo 
state della libertà nelle campa¬ 
gne del Mezzogiorno ». indetto 
per il 4 maggio a Trani. è rin¬ 
viato a data da determinar». 

L’AssOciazione Contadini del 
Mezzogiorno comnnicherà la da¬ 
ta alla quale il Conr-egno sarà 
terno. 


Riiinioiie per le Tniisia alTONU 
fra arab» giatki e arf ^ameiitaiii 

NEW YORk. 2. — 1 rappresentan¬ 
ti di tredici Paesi deU’Acnerica La¬ 
tina hamo partecipato Ieri alla riu¬ 
nione convocata dal gruppo arabo¬ 
asiatico alI'ONlT per discutere la 
questione tioiisina: Argentina. Bra¬ 
sile. die. Costa Rica. Cuba. Repub¬ 
blica di San Domingo. Equador, 
Guatemala , Malti. Panama, Perù. 
Uruguai e Venezuela. E per i paesi 
arabo-.Asiadei: Egitto. Siria. Libano, 
Irak, Yemen. Arabia saudita. Tran. 
India. Pakistan e Indonesia. 

La riunione ha avuto inizio a’.'e 
11.23, ora locale. Uno dei rappre¬ 
sentanti deli'.Amcrica Latina ha di¬ 
chiarato che le delegazioni di questa 
gl sarebbero limitate, per la prima 
ritmione. a farsi mettere a! corrente 
de>:e intenzion: dei paesi arabi c 
asiatici circa il mezzo di portare 
'.a questione tunisina d'nanz: al- 
l'O.N.U. 

In un secondo moment:, anche ' 
rappresentanti del Messico, delli 
Cotombia. della R^ubblica de: Sa*- 
vador e del Paraguay hanno par¬ 
tecipato aì:a riunione. 

.a: termkie della riunione stessa 
i rappresentanti deil’Ameiica Lati¬ 
na hanno dichiarato che sj porran- 


rieordo della grande vittoria dei- 
l'eicrcito sovietico. 

Non tutti, però, in Berlino occi¬ 
dentale condividono risterismo di 
Reuter, Molti circoli più illuminati 
manifc.ìtano in questi giorni, e non 
a torto, la convinzione che, es¬ 
sendo lo statuto delle truppe occi¬ 
dentali nella capitale regolato dal- 
l'accorclo di Postdam, venendo a 
cadere questo accordo a seguito 
della conclusione del trattato ge¬ 
nerale, verrebbero a cadere, per 
con.seguenza, anche i motivi giuri¬ 
dici che stanno alla base dello 
statuto particolare di cui godono 
gli occidentali nella capitale. 

Le truppe americane, inglesi e 
francesi non saranno più forze di 
occupazione, ma truppe del patto 
atlantico; come tali potranno ri¬ 
manere a Boriino, capitale e cuore 
della R.D.T.? 

I circoli cui abbiamo sopra fatto 
riferimento traggono perciò la 
convinzione che il trattato genera¬ 
le comporli pericoli gravi e imme¬ 
diati, in quanto tra l’allro è desti¬ 
nato a porre il problema di Ber¬ 
lino nei suoi aspetti più diversi. 
Tali preoccupazioni sono veramen¬ 
te generali, e sono state fatte pro¬ 
prie anche dal Partito liberale, il 
quale, pur sedendo sui banchi go¬ 
vernativi, SI è pronunciato sostan¬ 
zialmente contro il trattato gene, 
rale. 

Grande confusione regna, a que¬ 
sto proposito, a Bonn. Gli ameri¬ 
cani e Adenauer avevano pre.«o 
aperta posizione per una entrala 
in vigore del trattato generale 
senza ratifica, ma questo sta'pro¬ 
vocando una tempera, di proteste. 

.SERGIO SEGRE 


I socialcleinocralici 
e il « trattato generale » 

BONN, 2. — Dopo la presa di po¬ 
sizione dei {lartlti che collaborano 
con li partito di maggioranza al go¬ 
verno della Germania occidentale 
contro l’attuale redazione del pro¬ 
getto della «Convenzione generale» 
tra la Germania occidentale e le tre 
potenze occidentali, ru/flclo Stampa 
del Partito soclaldeirkicratlco ha di¬ 
ramato un comunicato in cui ai af¬ 
ferma tra l'altro: « E' giunto il mo¬ 
mento di Chiedere agli alleati se ve¬ 
ramente ritengono che un governo 
vacillante come quello di Adenauer 
Bla autorizzalo a prendere decisioni 
di tale portata e importanza a nome 
del popolo tedesco. Porse essi al Il¬ 
ludono di raggiungere In tal modo 
il loro scopo il pili rapidamente 
possibile ». 

Da parte sua, in un’intervista ac¬ 
cordata al gtomatt Die Welt e Muen- 
chener Mcrktir. li Segretario Genera¬ 
le del Partito crUitiano-soclale bava¬ 
rese. Franz Joseph Strauss, ha af¬ 
fermato che saranno ancora necessa¬ 
ri del negoziati lunghi e difficili 
con gli alleati, per concludere il 
4 trattato generale ». 



Lii .soldato iii{5;Ie.se esibisce compiaciuto hi testa mozza di un patiiotu male.se 


DAL NOSTRO CORR ISPONDENTE 

LONDRA, 2. — Altri atroci capi 
di accusa si aggiungono al già 
pesante incartamento dei delitti 
commossi dairimperlalismo • in 
Asia. Il nuovo testiifione a carico 
è un giovane soldato inglese ap¬ 
pena rimpatriato dalla Malesia, 
il quale ha raccontato a un re» 
dottore del Daily Worker incre¬ 
dibili efferratezze perpetrate di¬ 
nanzi ai suoi occhi e di alcune 
di esse lia fornito documenti fo¬ 
tografati che l’organo comunista 
pubblica. 

Le foto sono state prese alcu¬ 
ni mesi fa dallo stesso soldato 


nel villaiggio malese di Muala 
Kcf'an. Sullo sfondo di baracca- 
menti militari, dove è chiara¬ 
mente leggibile la scritta a40 - 
Commando Royal Mariires », si 
vede un « marines » inglese e un 
selvaggio K Dyak » in divisa bri¬ 
tannica, reggere per i capelli la 
testa mozzata di im patriota ma¬ 
lese. mentre altri « marines » as¬ 
sistono distratti, come a una sce¬ 
na di ordinaria amministrazione. 
Particolare edificante: sul petto 
del « Dyak » penzola, fUor dalla 
camicia dell’uniforme, un piccolo 
crocifisso. 

Contingenti di « Dyak » venne¬ 
ro T)ortati in Malesia dalla vicina 


ECCO DA CHE PARTE E’ LA « CORUNA DI FERRO »! 

Truman proibisce ai cittadini americani 

dì recars i nell’URSS e nelle democrazie popolari 

Lo Mciopero del metallurerici nuovamente sospeso 


Somari e bugiardi 


Il Quotidiano (per bocca del signor. 
Oudeno5l ci ringrazia per aver noti 
detto che /tiro Mito fece la guerra { 
batteriologica. B dice che WBSS al¬ 
lora non protestò, perchè i giappo-, 
neri facevano la guerra batteriolo¬ 
gica agli americani. Su questo test» 
tnsirie e tento dt menare scandalo 
Da brani somari, naturalmente, i se¬ 
minaristi del Quotidiano hanno coni- 

c nota, i giapponesi fecero Io guerra 
batteriolofrra. ma proprio contro i c’- 
nesì c i~sovietici. Ragione per c«t. 
non solo l’URSS protestò, ma prò- ■ 
cessò e pubblicamente condannò vi 
erlminali responsabili dell’ignobile I 
delitto. I documenti relativi el prò-, 
cesso sono raccatti b* un volume. 
faccesribne a chiunque frequenti li'| 
brerie di una certa importanza) di 
cui riportiamo la copertina, Àulls 
quale c'è ocrttto ftrudmeiamo dal fran. 
cesa per i redattori del Quotidiano): 
«DocumenU relativi al processo de¬ 
gli tx militari deU'esercito giappo¬ 
nese accasarti di aver preparato ed 
impiegato l’aima battatetogica. . Edi¬ 
zioni in lingue estere. Mosca 1930». 
Contenta U «ignor OuUoioaT Noi ri, 
parchi è étmoetrato. ancora «na vol¬ 
ta, che quei aemtnarUtt del Quoti¬ 
diano ri dteidono tn somari « in bu- 
gi'-rdi. F. che II signor Oudenos nt 
c-oini (..iJin, da solo, U vtrtà. 
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WASHINGTON. 2. — Il Di¬ 
partimento di Stato americano 
ha vietato ai cittadini america¬ 
ni di recarsi nell’URSS e nei 
paesi di democrazìa popolare con 
un ridicolo comunicato, nel qua¬ 
le si attribuisce il provvedimen¬ 
to ai «< rischi di viaggio nei pae¬ 
si comunisti »•. Il Dipartimento 
dì Stato ha annuncialo che i 
nuovi passaporti recheranno 
stampigliato; « Questo passapor¬ 
to non è valido per l’.Albania, la 
Bulgaria, la Cina, la Cecoslo¬ 
vacchia, l'Ungheria, la Polonia, 
la Romania e l’URSS. salva spe¬ 
cifica autorizzazione del Dipar¬ 
timento di Stalo ». E' stato pre¬ 
cisato che per tutti questi paesi, 
ad eccezione della Ona. della Ce¬ 
coslovacchia c deU'Unalierìa. 
verso le quali ogni viaggio è 
vietato già da tempo, saranno 
necessarie outorizzazioni singole. 

Contemporaneamente si ap¬ 
prendeva che agli organizzatori 
sindacali che hanno partccipiato 
alla recente Conferenza Econo¬ 
mica di Mosca sono stati ritirati 
i passaporti, da funzionari del Di¬ 
partimento dì Stato che non han¬ 
no offerto alcuna spiegazione, 
quando sono arrivati alI'.Acro-' 
porto Intemazionale di Idicwild. 

Sembra che anche libri c let¬ 
teratura data loro a Mosca sìa 
.stata ■ confiscata-' dagli Agenti 
doganali. 

Un >intomatico benché indi- 
-olto commento a que.Bta nuO\’a 
dimostrazione della « libertà 
USA ». è contenuto nelle dichia¬ 
razioni dello scienziato atomico 
americano Weisskopf, il quale ha 
' affermate, a prepo-Ro uvlìc re- 
.•■trizioni imr-orte .ai cittadini dì 
latti i paesi i quali intendono 
recarsi negl; SU — che esse 
hanno impedito a mol.i valorosi 
scienziati dì recarsi in .Ameri¬ 
ca, la quale è ora « divisa dal 
resto del mondo da un sipario di 
uranio ». 

Il C.I.O. ha intanto invitato 
gli operai dell'acciaio a sospen¬ 
dere nuovamente lo sciopero, su 
invito del Presidente ’Truman, e 
dopo che la decisione dì una 
Corte americana di im-alidare la 
requisizione delle acciaierie da 
pa^ del Governo era stata ri- 
fonnata dalla Corte d’appello. 

Continuano invece, compatte, 
le agitazioni rindacali delle altre 
categorie 41 lavoratori in lotta 


per aumenti salariali. Oltre ai 
100 mila petrolieri, tuttora in 
BCiopero, sono in agitazione i di¬ 
pendenti delle ferrovie dell’Ohio 
e di Baltimora, dove seimila o- 
perai sono in sciopero. 

Il comando dell’aviazione ame¬ 
ricana ha diramato oggi degli or¬ 
dini che. in vista dello sciopero 
dei petroli^, limitano la attività 
di volo al di fuori del teatro di 
guerra coreano. « A causa delle 
scarse riserve di carburante del- 
raviazionc — ha annunciato il 
Comando — tutti i voli al fuori 
del teatro di guerra corcano so¬ 
no limitati al minimo necessa¬ 
rio per continuare gli addestra¬ 
menti. eseguire le missioni mili¬ 
tari e i voli amministrativi as¬ 
solutamente essenziali ». 

Anche i conducenti di auto¬ 
bus, appartenenti al sindacato 
AJ’A*, per la consegna dei pro¬ 
dotti alimentari, si sono messi 
in sciopero nella zona dì Mil¬ 
waukee (Wisconsin). Quaranta¬ 
mila lavoratori delle industrie 


del legname si sono astenuti dal 
lavoro nella zona del nord-ovest 
del Pacifico, mentre altri tren¬ 
tamila lavoratori della Western 
Union (una comi»gnia telegra 
fica) continuano il loro sciope¬ 
ro che dura ormai da qualche 
settimana. 


Il compapio Poptomov 
è morto a Sofia 

SOFIA, 2. — II CMBltato centrale 
del Fartito Camoatsta balcaro e il 
ConslRlio dei Sfialxtri della Repub¬ 
blica popolare banno emanato ossi 
un comunicalo net quale annnn 
ciano che « il Primo Maccio, alle 
3.G del pomerlcclo. dopo una lunca 
malattia, è morto H compacno Vla- 
d'miro Poptomov, eraiuenta militan¬ 
te dei partilo Comunista bulgaro, 
compatno fedele di lotta di Glorcio 
Dimltrov, combattente provata del¬ 
la causa del comuniSmo, membro 
deirurticto politico del Comitato 
centrale del Partilo comunista bnl- 
(aro c ètee-Presidente del Consl- 
Rllo dei ministri ». 


Gli incidenti a Tokio 


(Continuazione dalla l. patina) 

tale è stata l'ampiezza del movi¬ 
mento. al quale in tutto il Giap¬ 
pone hanno partecipato milioni -li 
lavoratori, che raffermazionc dei 
portavoce americani equivale ad 
ammettere che le parole d'ordìr.e 
del partito comunista sono oggi 
fatte proprie da tutto il popol.-» 

Significativa è rammissior.c del- 
l'amba.'ciatorc americano Murphy 
Questi, secondo quanto riferisce ia 
V.P-. ha inviato a Washington ur 
dispaccio nel quale sì afferma che 
,.i comunisti sono riusciti a far ap¬ 
parire che le loro dimostrazioni 
sono state appoggiate da molte al¬ 
tre persone oltre ai comunisti». 

n generale Bidgway ha dichia¬ 
rato che «gli sfottunati incidenti 
non potranno nemmeno per un 
istante - offuscare ramicizia nata 
tra r.Ameiica e il Giappone». E’ 
vero infatti ohe tra i dirigenti ame¬ 
ricani e i loro complici al gover¬ 
no giapponese vi è completa imita 
nella pdlitioa di soffocamento della 
libertà c della indipende;-.za dt’ 


carne da cannone iier : piani ni 
guerra di Washington: ma i lavo¬ 
ratori di Tokio hanno detto chia-^ 
ramente di respingere tale «ami¬ 
cizia» che si attua attraverso la 
occupazione militare e lo sfrutta¬ 
mento delVeccnomia giapponese. 

n governo Yoscida sì è imme¬ 
diatamente precipitato a «presen¬ 
tare le proprie scuse» ai uiìigcitt, 
americani e ad iniziare una vio-^ 
lenta campagnò di repressione con¬ 
tro il partito comunista ed i sin¬ 
dacati. Numerosi sono gli arrc-'ti 
effettuati oggi, ciò che «ha au¬ 
mentato Sa fede degli americani 
nel Giappone », come ha dichiara¬ 
lo rambaaciatorc Murphy. E* ia- 
du'obìo però che la repressione sca¬ 
tenata da Yoscida, se guadagnerà 
a costui la » fede ». degli america¬ 
ni. '.solerà sempre di più il go¬ 
verno reazionario dì Tokio agli oc¬ 
chi delle masse popolari, che già 
Io assimilano a quelli di Si Man 
Ri o di Ciang Kai Scek. 

Il glorioso Primo Maggio del po¬ 
polo giapponese rimarrà una pietra 
■Miliare nella storta della lotta per 
popolo gi^nponi-'e il quale, nei le- . in.i^pendenra c la democrazia nel 
ro calcoli, dovrebbe vendersi come graride paese asiatico. i 


isola di Borneo fin dall’agosto 
1948 con il compito ufficialmente 
dichiarato di aiutare gli inglesi 
nella caccia ai patrioti con la lo¬ 
ro « ben nota capacità — scrisse 
il corrispondente del Times da 
Singapore — di cacciatori della 
giungla ». Più esattamente, i Dyak 
del Bomeo sono noti come cac¬ 
ciatori di teste per la loro bar¬ 
barica usanza di decapitare ì ne¬ 
mici e di tenerne le teste come 
trofei. 

Le fotografie pubblicate dal 
Daily Worker, provano come i 
cacciatori di teste siano regolar¬ 
mente inquadrati nell’esercito di 
Templer e servano non solo da 
guida attraverso la giungla, ma 
da carnefici dei patrioti catturati. 

Ma un’altra testimonianza del 
reduce intervistato dal Daily 
Worker va ancora più in là nel¬ 
l’orrore e mostra che le truppe 
britanniche agli ordini di Templer 
possono dare lezioni di barbarie 
alle loro guide selvagge. In un 
villaggio a poca distanza da Kua- 
la Kesan — ha raccontato il re¬ 
duce — una donna malese, ap¬ 
partenente a una formazione di 
patrioti, venne ferita e catturata 
da soldati del « Suffolk Regi- 
mcnt ». La prigioniera venne tra¬ 
scinata nella piazza centrale del 
villaggio, distesa per terra; i sol¬ 
dati le allargarono le gambe e 
uno di loro con un fucile a sten » 
le scaricò 28 colpi nella vagina. 

« Non T)otremo mai vincere i 
malesi — ha dichiarato il giovane 
reduce — i partigiani sono trop¬ 
po bene organizzati, la popola¬ 
zione è con loro. E il morale 
delle nostre truppe è molto 
basso ». 

Il reduce ha aggiunto che ne¬ 
gli ultimi tempi numerosi casi 
di diserzione si sono verificati nei 
rejKimenti rcozzesi e die i diser¬ 
tori fuggiti nella giungla si sono 
uniti ai patrioti e combattono con 
loro. 

Un altro interessante partico¬ 
lare rivelato dal reduce è che 
da qualche mese ufficiali ameri¬ 
cani sono giunti in Malesia e 
partecipano con gli inglesi ad 
azioni di pattuglie allo scodo di 
" fare esperienza ». 

Le fotografìe pubblicate dal 
Daily Worker hanno comprensi¬ 
bilmente scosso nel profondo la' 
opinione pubblica inglese che già 
aveva manife.«tato riprovazione 
per le rappresaglie ordina^ da 
Templer contro i civili male-si e 
per l’Uso ufficiahnenle annnnria-l 
to di mezzi chimici oer awele- 
nar^ e distruggere ì raccolti "xtri 
cui i patrioti ootrebbero roste- 
nersi. I 


Nei « doks » di Londra, decine 
di mozioni sono state firmate dai 
portuali, con le quali si intima 
al governo di dare prova che ie 
atrocità documentate dalle foto¬ 
grafie non sono siate commesse. 
Le stesse mozioni chiedono il ri¬ 
tiro delle tnippe inglesi dalia 
Malesia. Il ministero delle colo¬ 
nie, interrogato sulle foto, non ò 
stalo in grado neppure di in.=i- 
nuare che esse siano dei fal^i. 
.Alla Camera dei Comuni, dove 
erano state presentate interroga¬ 
zioni in proposito, il governo ha 
chiesto il loro rinvio di una se;- 
timana « per lasciare il '.emoo 
di condurre iin inchiesta appro¬ 
fondita in Malesia ». 

FR-A.VCO C.AL.AMANDREI 


L’AGGRESSIONE D. C. 
A TORR E ANNU NZIATA 

(ConUnnazlo na da lla L pagina) 

C., per porsi al riparo degli ;ii- 
tri colpi di pistola che i forsen¬ 
nati avrebbero potuto esplodere, 
e cosi è stato possibile raggiun¬ 
gere la serranda del locale e 
chiudere dentro gli energumeni, 
in attesa deU’arrivo della forza 
pubblica. NeU’intcrno della se¬ 
zione erano, oltre agli autori 
dell’aggressione al Salvi, il Se¬ 
gretario lapicca. ed altri diri¬ 
genti dell'A.C. torrese. Succe.s- 
sivamente. alcuni degli attivisti 
clericali, riusciti a lasciare la 
sede attraverso un’uscita secon¬ 
daria, si sono incontrati, mentre 
fuggivano, con il giovane Lc - 
nardo Troncato, accorso con al¬ 
tri a soccorrere il Nardotti, ed 
uno di essi gli ha vibrato una 
coltellata. producendogli una 
seria ferita alla mano destra 

Che Taggressionc fosse stata 
premeditata si rileva dal fatto 
che il pomeriggio del 1- Mag.gio 
alcuni compagni che si trovava¬ 
no a pas.^are nei pressi della -< - 
zione d. c. sono stati api'strofati 
da un loro conoscente, drmocri- 
stiano. tale Aniello .Alessandro 
la, il quale li a\-verti di ■ siare 
attenti, perchè gli attivi.-f Cle¬ 
ricali avevano inti't.iione, nella 
notte, di fare a mazzi-te » 

Due degli agz- vsori (i.t 

nelle mani della pcf^zia: il Sal¬ 
vatore, ed uo tele .Ar^gòi, so¬ 
spetto autore ci»i ferfmtnto al 
giovane Tro.» eto. Il feritor- d: 
Nardotti è ancora l;.;it,nnte 
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